


“Un territorio senza barriere, senza
periferie”
______

Nota di lettura

La programmazione 2022/2026 dell’Unione della Romagna Faentina si coordina con
le  linee  individuate  dal  Piano  Strategico  2020/2030,  approvato  con  Delibera  di
Consiglio dell'Unione n.  22 del  17 luglio 2020.  Il  Piano trova la sua visione nella
“riduzione  delle  distanze  (fisiche  o  virtuali)  e  nella  promozione  delle  relazioni,
immaginando  un  territorio  senza  periferie,  una  comunità  senza  barriere,  un
ecosistema economico e sociale coeso e una amministrazione prossima”.
Attualmente è in corso la declinazione delle linee strategiche del Piano in obiettivi e
azioni specifiche.

La programmazione 2022/2026 è poi effettuata in coerenza con l'art. 5, comma 1-bis
del D.Lgs. 150/2009: “nel caso di gestione associata di funzioni da parte degli enti

locali,  su base volontaria ovvero obbligatoria ai sensi dell'articolo 14 del decreto-

legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito, con modificazioni,  dalla legge 30 luglio

2010,  n.  122,  gli  obiettivi  specifici  relativi  all'espletamento  di  tali  funzioni  sono

definiti unitariamente”.

Il presente volume, contenente il Documento Unico di Programmazione 2022/2026
(DUP), è redatto pertanto in modalità “consolidata”. Le informazioni ed i  dati qui
raccolti  sono  relativi,  dove  non  vi  sia  espressa  dicitura  di  riferimento  al  singolo
Comune, al complesso delle realtà dell'Unione della Romagna Faentina e dei Comuni
aderenti.
Gli  allegati al  presente volume,  contenenti specifici  dati finanziari,  patrimoniali  e
tecnici  possono invece essere distinti,  Comune per Comune, secondo il  seguente
schema:

Volume principale Uguale per ogni ente dell’Unione

Allegato A Dati finanziari Differenziato per ogni ente dell’Unione

Allegato B Piano triennale opere 
pubbliche

Differenziato per ogni ente dell’Unione

Allegato C Programma biennale 
acquisti e forniture

Differenziato per ogni ente dell’Unione

Allegato D Elenco incarichi Differenziato per ogni ente dell’Unione

Allegato E Piano alienazioni 
patrimoniali

Differenziato per ogni ente dell’Unione

Allegato F Organismi partecipati e Differenziato per ogni ente dell’Unione
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perimetro di consolidamento ai fini 
del bilancio consolidato 2021

Allegato G Piano fabbisogno personale Presente solo nel Dup dell’Unione, cui si fa rinvio

Allegato H Piano performance Presente solo nel Dup dell’Unione, cui si fa rinvio
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1. Contesto esterno

1.1. Politiche europee, nazionali, regionali
torna all'indice generale

1.1.1. Il contesto europeo

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, nuovo quadro strategico delle Nazioni Unite

Nel settembre 2016 durante il Summit sullo Sviluppo Sostenibile è stato stilato dai Capi di stato un
documento dal titolo “Trasformare il nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”.

Il documento determina gli impegni sullo sviluppo sostenibile che dovranno essere realizzati entro
il 2030, individuando 17 obiettivi globali (SDGs - Sustainable Development Goals) e 169 target.

Il documento è il risultato di un processo preparatorio complesso, durato quasi tre anni, che ha
preso avvio in occasione della Conferenza mondiale sullo sviluppo sostenibile  “Rio+20” (link is
external) e si è inserito sul solco del dibattito sul quale seguito dare agli Obiettivi del Millennio
(Millennium Development Goals - MDGs, il cui termine era stato fissato al 2015.

Gli obiettivi hanno carattere universale - si rivolgono cioè tanto ai paesi in via di sviluppo quanto ai
paesi  avanzati -  e sono fondati sull’integrazione tra le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile
(ambientale, sociale ed economica),  quale presupposto per sradicare la povertà in tutte le sue
forme.

I 17 obiettivi sono:

• Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo

• Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare l’alimentazione e 
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promuovere l’agricoltura sostenibile

• Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età

• Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 
apprendimento continuo per tutti

• Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze

• Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e servizi igienici per tutti

• Garantire l’accesso all’energia a prezzo accessibile, affidabile, sostenibile e moderna per tutti

• Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il 
lavoro dignitoso per tutti

• Costruire un’infrastruttura resiliente, promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e 
sostenere l’innovazione

• Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi

• Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili

• Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili

• Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze*

• Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine

• Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in 
modo sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e invertire il degrado dei 
suoli e fermare la perdita di biodiversità

• Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti 
l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli

• Rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato globale per lo sviluppo 
sostenibile

L’impegno dell’UE a favore degli obiettivi globali

Nel  novembre  2016  la  Commissione  europea  ha  illustrato  il  suo  approccio  strategico  per
l’attuazione dell’Agenda 2030, compresi gli obiettivi di sviluppo sostenibile.

Le azioni chiave per l’attuazione dell’Agenda 2030:

- includere gli SDG nelle politiche e iniziative dell’UE, facendo dello sviluppo sostenibile il principio
guida di tutte le strategie politiche della Commissione europea;

- elaborare relazioni periodiche sui progressi dell’UE a partire dal 2017;

- sviluppare l’attuazione dell’Agenda 2030 con i  governi  dell’UE, il  Parlamento europeo, le altre
istituzioni europee, le organizzazioni internazionali, le organizzazioni della società civile, i cittadini e
le altre parti interessate;

- inaugurare una piattaforma multilaterale ad alto livello per sostenere lo scambio delle migliori
pratiche in materia di attuazione in tutti i settori, a livello nazionale e dell’UE;

- mettere in atto un approccio a più lungo termine nella prospettiva post 2020.
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Gli  SDG  sono  inclusi  in  tutte  le  10  priorità  della  Commissione  europea.  Le  10  priorità  della
Commissione per il 2015-2019:

• Occupazione, crescita e investimenti: promuovere gli investimenti e creare posti di lavoro

• Mercato unico digitale : abbattere gli ostacoli per offrire opportunità online

• L'Unione  dell'energia  e  il  clima:  rendere  l'energia  più  sicura,  economicamente  accessibile  e
sostenibile

• Mercato interno: un mercato interno più profondo e più equo

• Un'Unione economica e monetaria più profonda e più equa: coniugare la stabilità con l'equità e
la responsabilità democratica

• Una  politica  commerciale  equilibrata  e  lungimirante  per  gestire  correttamente  la
globalizzazione: apertura dei commerci nel rispetto degli standard europei

• Giustizia e diritti fondamentali: aumentare la cooperazione tra sistemi giudiziari diversi in seno
all'UE e preservare lo stato di diritto

• Le migrazioni: verso un'agenda europea sulla migrazione

• Un ruolo più incisivo a livello mondiale: riunire gli strumenti per l'azione esterna dell'Europa

• Cambiamento democratico: rendere l'UE più democratica

https://ec.europa.eu/info/strategy/international-strategies/sustainable-development-goals/eu-approach-sustainable-

development_it 

1.1.2. Il contesto nazionale

La Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2021

Il Consiglio dei ministri del 29/09/2021 ha approvato la Nota di aggiornamento al DEF (NADEF) del
2021.  Le  nuove  previsioni  macroeconomiche  del  Governo per  il  2022-2024,  pur  riconoscendo
alcuni rischi collegati all’evoluzione della pandemia da Covid-19 e della domanda mondiale e ai
forti aumenti dei prezzi dell’energia registrati negli ultimi mesi, prendono atto del miglioramento
dei  principali  indicatori  di  crescita  e  indebitamento  rispetto  alle  stime  contenute  nel  DEF  e
definiscono il  perimetro di  finanza pubblica all’interno del  quale si  iscriveranno le misure della
prossima Legge di Bilancio. Il livello di PIL più elevato (atteso a un +6% per l’anno in corso) e il
minor indebitamento netto (previsto al 9,4% del PIL) consentono una flessione del rapporto tra
debito pubblico e prodotto (dal 155,6% nel 2020 al 153,5% nel 2021), che invece era stimato in
aumento nel DEF di aprile.

Per quanto riguarda la programmazione delle finanze pubbliche, per il  2022 la NADEF fissa un
obiettivo di deficit pari al 5,6% del PIL, che si confronta con un saldo tendenziale pari al 4,4%.
L’andamento dell’indebitamento netto programmatico è superiore a quello del quadro tendenziale
per  oltre  un punto percentuale  di  PIL  anche nel  2023 e  2024,  sebbene la  NADEF delinei  una
progressiva e significativa riduzione dell’indebitamento netto, che scenderà al  3,3% del  PIL nel
2024. Anche per effetto dello stimolo di bilancio, la crescita del PIL programmatico è prevista pari
al  4,7%  nel  2022,  al  2,8%  nel  2023  e  all’1,9%  nel  2024.  La  discesa  del  rapporto  debito/PIL
proseguirà per raggiungere il 146,1% nel 2024.
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Alla luce di questo migliorato quadro economico e finanziario e delle Raccomandazioni specifiche
al Paese da parte del Consiglio dell’Unione Europea, il Governo conferma l’impostazione di fondo
della politica di bilancio illustrata nel DEF. Ipotizzando che prosegua la progressiva riduzione alle
restrizioni  delle  attività  economiche  e  sociali  legate  al  Covid-19,  l’intonazione  della  politica  di
bilancio resterà espansiva fino a quando il  PIL e l’occupazione avranno recuperato non solo la
caduta, ma anche la mancata crescita rispetto al livello del 2019. Una condizione che, in base alle
proiezioni aggiornate, si può prevedere sarà soddisfatta a partire dal 2024. Da quell’anno in poi, la
politica  di  bilancio  dovrà  essere maggiormente  orientata  a  ridurre  il  disavanzo strutturale  e  a
ricondurre il rapporto debito/PIL al livello pre-crisi (134,3%) entro il 2030.

Nel corso del triennio 2022-2024, l’andamento programmatico disegnato dalla NADEF consentirà di
coprire le esigenze per le ‘politiche invariate’ e il rinnovo di diverse misure di rilievo economico e
sociale,  fra  cui  quelle  relative  al  sistema  sanitario,  al  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI,
all’efficientamento  energetico  degli  edifici  e  agli  investimenti  innovativi.  Si  interverrà  sugli
ammortizzatori sociali e sull’alleggerimento del carico fiscale. L’assegno unico universale per i figli
verrà messo a regime.

L’espansione dell’economia italiana nei  prossimi  anni  sarà sostenuta,  oltre che dallo  stimolo di
bilancio,  anche  da  favorevoli  condizioni  monetarie  e  finanziarie,  dal  ritrovato  ottimismo  delle
imprese e dei consumatori e in particolare dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che
rappresenta un’occasione inedita per rilanciare il Paese all’insegna della sostenibilità ambientale e
sociale.

https://www.mef.gov.it/inevidenza/Approvata-la-NADEF-2021-lo-scenario-di-crescita-delleconomia-italiana/ 

l Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Il Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR) si  inserisce  all’interno  del  programma Next
Generation  EU  (NGEU),  il  pacchetto  da  750  miliardi  di  euro,  costituito  per  circa  la  metà  da
sovvenzioni,  concordato  dall’Unione  Europea  in  risposta  alla  crisi  pandemica.  La  principale
componente  del  programma  NGEU  è  il  Dispositivo  per  la  Ripresa  e  Resilienza  (Recovery  and
Resilience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di
672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati).
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Figura 1.1: Next Generation EU - Dispositivi e risorse disponibili, miliardi di euro

Fonte: Commissione Europea

Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF): 672,51 / 673,32; REACT-EU: 47,5; Sviluppo Rurale 85,4; Fondo per la 

transizione giusta (JTF): 17,5; InvestEU: 9,4; RescEU: 3,0; Horizon Europe: 84,9; Totale: 921 M.di EUR; Totale con QFP 

(Quadro finanziario pluriennale): 19% - NGEU: 81%

1. 312,5 sovvenzioni e 360,0 prestiti

2. 313,3 sovvenzioni e 360,0 prestiti

Il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia prevede investimenti e un coerente pacchetto
di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziate attraverso il Dispositivo
per la Ripresa e la Resilienza e per 30,6 miliardi attraverso il Fondo complementare istituito con
il Decreto  Legge  n. 59  del  6  maggio  2021 a  valere  sullo  scostamento  pluriennale  di  bilancio
approvato nel Consiglio  dei  ministri  del  15 aprile.  Il  totale  dei  fondi  previsti ammonta a 222,1
miliardi.  Sono  stati  stanziati,  inoltre,  entro  il  2032,  ulteriori  26  miliardi  da  destinare  alla
realizzazione di opere specifiche e per il reintegro delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione. Nel
complesso si potrà quindi disporre di circa 248 miliardi di euro. A tali risorse, si aggiungono quelle
rese disponibili dal programma REACT-EU che, come previsto dalla normativa UE, vengono spese
negli anni 2021-2023. Si tratta di fondi per ulteriori 13 miliardi.
Il  Piano  si  sviluppa  intorno  a  tre  assi  strategici  condivisi  a  livello  europeo: digitalizzazione  e
innovazione,  transizione  ecologica,  inclusione  sociale.  Si  tratta  di  un  intervento  che  intende
riparare  i  danni  economici  e  sociali  della  crisi  pandemica,  contribuire  a  risolvere  le  debolezze
strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e
ambientale.  Il  PNRR  contribuirà  in  modo  sostanziale  a ridurre  i  divari  territoriali,  quelli
generazionali e di genere.
Il Piano destina 82 miliardi al Mezzogiorno su 206 miliardi ripartibili secondo il criterio del territorio
(per una quota dunque del 40 per cento) e prevede inoltre un investimento significativo sui giovani
e le donne.

Il Piano si sviluppa lungo sei missioni.
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1. “Digitalizzazione,  Innovazione,  Competitività,  Cultura”:  stanzia  complessivamente 49,2
miliardi (di cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 dal Fondo
complementare)  con  l’obiettivo  di  promuovere  la  trasformazione  digitale  del  Paese,
sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia,
turismo e cultura.

Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 1:  DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E CULTURA – Il  100% della popolazione connessa

entro il 2026; Connessioni veloci per 8,5 milioni di famiglie e imprese; “Scuola connessa” per portare la fibra ottica in

ulteriori 9.000 scuole; Connettività a 12.000 punti di erogazione del SSN; Approccio digitale per il rilancio di turismo e

cultura

2. “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”: stanzia complessivi 68,6 miliardi (59,3 miliardi
dal Dispositivo RRF e 9,3 dal Fondo) con gli obiettivi principali di migliorare la sostenibilità e
la  resilienza  del  sistema  economico  e  assicurare  una  transizione  ambientale  equa  e
inclusiva.
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Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA – Potenziamento riciclo rifiuti: + 55% elettrici, + 85%

carta, + 65% plastiche, + 100% tessile; Riduzione delle perdite di acqua potabile sulle reti idriche; Ogni anno 50.000

edifici privati e pubblici più efficienti, per un totale di 20 milioni di metri quadrati; Sviluppo della ricerca e del sostegno

dell'uso dell'idrogeno nell'industria e nei trasporti

3. “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”: dall’importo complessivo di 31,4 miliardi (25,1
miliardi  dal  Dispositivo RRF e  6,3  dal  Fondo).  Il  suo obiettivo primario è  lo  sviluppo di
un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile ed estesa a tutte le aree del Paese.

Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 3: INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE – Modernizzazione e potenziamento delle ferrovie
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regionali; Tempi ridotti sulle tratte ferroviarie: Roma-Pescara di 1h20 - Napoli-Bari di 1h30 - Palermo e Catania di 1h -

Salerno-Reggio Calabria di 1h; Investimenti sui porti verdi

4. “Istruzione  e  Ricerca”:  stanzia  complessivamente 31,9  miliardi  di  euro (30,9  miliardi  dal
Dispositivo  RRF  e  1  dal  Fondo)  con  l’obiettivo  di  rafforzare  il  sistema  educativo,  le
competenze digitali e tecnico-scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico.

Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA – 228.000 nuovi posti in asili nido per bambini fra 0 e 6 anni; 100.000 classi

trasformate in connected learning environments; Ristrutturazione di scuole per 2,4 milioni di metri quadrati; Cablaggio

di 40.000 edifici scolastici; 6.000 nuovi dottorati a partire dal 2021

5. “Inclusione e Coesione”: prevede uno stanziamento complessivo di 22,4 miliardi (di cui 19,8
miliardi dal Dispositivo RRF e 2,6 dal Fondo) per facilitare la partecipazione al mercato del
lavoro, anche attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire
l’inclusione sociale.
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Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE – Un programma nazionale per garantire occupabilità dei lavoratori (GOL); Un

'Fondo Impresa Donna' a sostegno dell'impresa femminile; Più sostegni alle persone vulnerabili, non autosufficienti e

con disabilità; Investimenti infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali

6. “Salute”: stanzia complessivamente 18,5 miliardi (15,6 miliardi dal Dispositivo RRF e 2,9 dal
Fondo)  con  l’obiettivo  di  rafforzare  la  prevenzione  e  i  servizi  sanitari  sul  territorio,
modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure.

Azioni principali

Italia  domani  -  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

MISSIONE 6: SALUTE – 1.288 nuove Case di comunità e 381 ospedali di comunità per l'assistenza di prossimità; Fornire
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assistenza domiciliare al 10% degli over 65; 602 nuove Centrali Operative Territoriali per l'assistenza remota; Oltre

3.133 nuove grandi attrezzature per diagnosi e cura

Il Piano prevede inoltre un ambizioso programma di riforme, per facilitare la fase di attuazione e
più in generale contribuire alla modernizzazione del Paese e rendere il contesto economico più
favorevole allo sviluppo dell’attività di impresa:

• Riforma della Pubblica Amministrazione per dare servizi migliori, favorire il reclutamento di
giovani, investire nel capitale umano e aumentare il grado di digitalizzazione.

• Riforma della giustizia per ridurre la durata dei procedimenti giudiziari, soprattutto civili, e il
forte peso degli arretrati.

• Interventi di semplificazione orizzontali al Piano, ad esempio in materia di concessione di
permessi  e  autorizzazioni  e  appalti pubblici,  per  garantire la  realizzazione e il  massimo
impatto degli investimenti.

• Riforme per  promuovere  la  concorrenza come strumento di  coesione  sociale  e  crescita
economica.

Il  PNRR  avrà  un  impatto  significativo  sulla  crescita  economica  e  della  produttività.  Il  Governo
prevede che nel 2026 il Pil sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto a uno scenario di base che
non include l’introduzione del Piano. Il governo del Piano prevede una responsabilità diretta dei
Ministeri e delle Amministrazioni locali per la realizzazione degli investimenti e delle riforme di cui
sono i soggetti attuatori entro i tempi concordati, e per la gestione regolare, corretta ed efficace
delle risorse. È significativo il ruolo che avranno gli Enti territoriali, a cui competono investimenti
pari a oltre 87 miliardi di euro. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze controllerà il progresso
nell’attuazione  di  riforme e  investimenti e  sarà  l’unico  punto  di  contatto  con  la  Commissione
Europea. Infine, è prevista una Cabina di Regia presso la Presidenza del Consiglio.

https://www.mef.gov.it/focus/Il-Piano-Nazionale-di-Ripresa-e-Resilienza-PNRR/  

1.1.3. Il contesto regionale

Gli obiettivi del Documento di Economia e Finanza regionale (Defr)

La Giunta regionale ha approvato il Documento di economia e finanza regionale per il 2022 che, in
applicazione  del  decreto  legislativo  n. 118/2011,  costituisce il  principale  strumento  della
programmazione finanziaria della Regione.

Con il  DEFR 2022, il  secondo dell’attuale Legislatura, vengono definiti gli  obiettivi strategici che
concorrono a sviluppare il Programma di Mandato 2020-2025 e il Patto per il Lavoro e per il Clima,
sottoscritto con il partenariato istituzionale il 14 dicembre 2020. Il Documento di programmazione
economica e finanziaria regionale si  inserisce in questa cornice strategica, offrendo una lettura
puntuale delle politiche che la Giunta intende implementare per il raggiungimento degli obiettivi
attesi  dal  programma  di  sviluppo  e  rilancio  dell’Emilia-Romagna  fondato  sulla  sostenibilità
ambientale, sociale ed economica.

Complessivamente,  rispetto  alle  previsioni  delineate  dal  DEFR  dello  scorso  giugno,  gli  scenari
economici - internazionale, nazionale e regionale - mostrano un quadro previsionale di prudenziale
ottimismo rispetto ai dati drammatici e preoccupanti di un anno fa.

In Emilia-Romagna, la caduta del PIL nel 2020 è stata del -9% sostanzialmente in linea con quella
nazionale nonostante il territorio della Regione sia stato tra i più colpiti dalla pandemia. La minore
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flessione del PIL regionale rispetto alle previsioni più pessimistiche formulate in sede di DEFR 2021,
che attestavano la caduta al -10,6%, è in parte correlata agli interventi operati dalla Giunta volti a
contrastare gli  impatti negativi derivanti dalla pandemia e a sostenere l’economia del territorio,
anche attraverso uno sviluppo degli  investimenti e  il  potenziamento di  interventi di  welfare  a
sostegno delle  famiglie.  Il  tasso di  crescita  previsto nel  2021 è pari  a  +5,5%, circa l’1% in  più
rispetto alle stime nazionali. Secondo Prometeia, la crescita attesa nel biennio 2021 – 2022 è la più
alta fra tutte le regioni italiane con risultati particolarmente positivi  nel  settore dell’industria e
delle costruzioni.

In questo scenario, la Giunta della Regione Emilia-Romagna con il DEFR 2022 conferma un Piano
degli investimenti particolarmente rilevante pari a 14,3 miliardi di euro, quasi 897 milioni in più
rispetto a quanto previsto con il DEFR approvato a giugno dello scorso anno, per sostenere un ciclo
positivo di crescita. Crescono in particolare gli investimenti e le risorse a sostegno delle imprese
(+294 mln di euro), per l’edilizia scolastica e universitaria (+110), per le aree urbane e lo sviluppo
degli ambiti locali (+106), per l’ambiente (+105), per ferrovie e trasporto pubblico (+84), per le zone
colpite dal sisma del 2012 (+94), per l’efficientamento energetico (+54).

Il Documento di programmazione strategica 2022 si compone di 3 Parti.
Nella  prima  parte  vengono  analizzati  gli  scenari  economici  di  riferimento  - internazionale,
nazionale,  europeo e regionale e locale -  sul  quale si  cala l’azione amministrativa della Giunta
regionale. Viene inoltre delineato il contesto istituzionale con informazioni e dati sull’articolazione
organizzativa  della  Regione,  sul  personale,  sul  sistema  delle  partecipate,  sul  Territorio  con
approfondimenti  in  ordine  al  sistema  di  governo  locale,  della  finanza  territoriale,  al  quadro
demografico.
La seconda parte del DEFR illustra i 95 obiettivi strategici, organizzati per deleghe politiche. Per
ciascuno vengono descritte finalità, contenuti, destinatari, risultati attesi riferiti al 2022, al triennio
coincidente con l’arco temporale del bilancio di previsione, all’intera legislatura. Vengono inoltre
evidenziate le integrazioni e i collegamenti con il Patto per il Lavoro e per il Clima, Agenda 2030 e
Bilancio regionale. Una specifica sezione riporta, per ciascun obiettivo, gli impatti sul Sistema delle
Autonomie Locali.
La terza parte, infine, riporta gli indirizzi strategici assegnati alle società controllate o partecipate e
agli enti strumentali della Regione che concorrono, ciascuno per il proprio ambito, alla produzione
e all’erogazione di servizi funzionali all’implementazione delle politiche di governo regionale.

Obiettivi strategici del DEFR 2022

PRESIDENZA
1 Presidio del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza per il rilancio degli investimenti regionali
2 Interventi pe lo sviluppo economico, la coesione sociale e territoriale della regione Emilia-
Romagna, attraverso le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)
3 Area prevenzione della criminalità organizzata e promozione della legalità (LR 18/2016)
4 Polizia locale (LR 24/2003)
5 Area sicurezza urbana (LR 24/2003)
6 Connotare  la  Regione  Emilia-  Romagna  quale  terra  dello  sport  italiana  diffondendo  la
cultura della pratica sportiva di base per educare a sani stili di vita e sostenendo lo sviluppo di una
rete diffusa di eventi e manifestazioni. oltre l’emergenza Covid-19
7 Garantire il diritto all'informazione
8 La ricostruzione nelle aree del sisma
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VICEPRESIDENZA E CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E TRANSIZIONE ECOLOGICA: PATTO PER IL
CLIMA, WELFARE, POLITICHE ABITATIVE, POLITICHE GIOVANILI, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
ALLO SVILUPPO, RELAZIONI INTERNAZIONALI, RAPPORTI CON L’UE

1 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo per l’Agenda 2030
2 La transizione ecologica attraverso il percorso per la neutralità carbonica prima del 2050
3 Politiche di welfare, contrasto alle disuguaglianze, minori e famiglie
4 Valorizzazione del Terzo Settore
5 Politiche educative per l’infanzia
6 Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale
7 Sostenere il diritto alla casa
8 Politiche europee e raccordo con l’Unione Europea
9 Relazioni europee ed internazionali
10 Coordinamento dei fondi dell’Unione Europea e promozione dell’attività di cooperazione
territoriale europea
11 Politiche per l’integrazione
12 Giovani protagonisti delle scelte per il futuro

BILANCIO, PERSONALE, PATRIMONIO, RIORDINO ISTITUZIONALE
1 Patto per la semplificazione
2 Il bilancio per la ripresa economica, sociale e ambientale
3 Una nuova stagione di investimenti
4 Una nuova governance istituzionale
5 Integrità e trasparenza
6 Sostegno ai processi partecipativi (LR 15/2018)
7 Patto regionale per una giustizia più efficiente, integrata, digitale e vicina ai cittadini
8 Sostenere la trasformazione digitale e il potenziamento del Pubblico Impiego
9 Qualificazione delle entrate regionali per l'equità sociale e delle spese di investimento per
la competitività del sistema produttivo
10 Valorizzazione   del    patrimonio regionale
11 Regia unitaria del sistema delle partecipate regionali

SVILUPPO ECONOMICO E GREEN ECONOMY, LAVORO, FORMAZIONE
1 Programmazione e azioni di sistema per il rilancio dell'economia
2 Lavoro,competenze e formazione
3 Attrattività, competitività, internazionalizzazione e crescita delle imprese e delle filiere
4 Energie rinnovabili, economia circolare e plastic-free
5 Rilanciare l’edilizia

MOBILITÀ E TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, TURISMO, COMMERCIO
1 Strategie e misure per la ripresa di un turismo qualificato e sostenibile post
covid
2 Semplificazione amministrativa e qualificazione dell’offerta per il rilancio del commercio
3 Garantire la sostenibilità del sistema dei trasporti durante e dopo l’emergenza covid-19
4 Sostenere e promuovere il trasporto ferroviario
5 Promuovere lo sviluppo del porto di Ravenna
6 Promuovere lo sviluppo della navigazione interna
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7 Promuovere  lo  sviluppo  e  il  miglioramento  delle  infrastrutture  stradali  strategiche  di
interesse nazionale – regionale e della sicurezza stradale
8 Promuovere lo sviluppo dei nodi intermodali e della piattaforma logistica regionale per il
trasporto delle merci
9 Promuovere lo sviluppo del sistema aeroportuale regionale
10 Sostenere  e  promuovere  il  trasporto  pubblico  locale,  l’integrazione  del  tpl  e  l’accesso
gratuito per i giovani
11 Sostenere e promuovere la mobilità ciclabile e la mobilità elettrica

POLITICHE PER LA SALUTE
1 La  programmazione  economico-finanziaria  delle  aziende  sanitarie  nel  contesto
dell’epidemia Covid-19: dall’emergenza sanitaria alla ripresa delle attività
2 Tracciamento dei contatti Covid positivi attraverso piattaforma big data
3 Adeguamento ed innovazione della rete ospedaliera e delle sue performance alle nuove
necessità assistenziali
4 Razionalizzazione,  integrazione  ed  efficientamento  dei  servizi  sanitari,  sociosanitari  e
tecnico amministrativi del servizio sanitario regionale
5 Assistenza territoriale a misura della cittadinanza
6 Maggiori servizi online per gli assistiti e i professionisti sanitari
7 Facilitazione dell’accesso alle prestazioni specialistiche ambulatoriali
8 Rafforzare la prevenzione e la promozione della salute
9 Sostegno alle persone più fragili e a chi  se ne prende cura
10 Una nuova stagione di investimenti in sanità
11 Razionalizzazione della spesa e dei processi per l’acquisizione di beni e servizi per gli enti
regionali e del servizio sanitario regionale
12 Qualificare il lavoro in sanità
13 Ricerca sanitaria
14 Valorizzazione della farmacia come presidio sanitario territoriale di prossimità
15 Accesso appropriato e immediato ai farmaci innovativi ed innovativi oncologici
16 Unificazione delle aziende sanitarie delle Province di Parma e Ferrara

CULTURA E PAESAGGIO
1 Emilia-Romagna, grande polo della creatività in Italia
2 Incremento consumi culturali
3 Accendiamo le luci sui luoghi della memoria e costruiamo la pace
4 Riordino della legislazione e delle agenzie regionali

MONTAGNA, AREE INTERNE, PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE, PARI OPPORTUNITÀ
1 Valorizzare le identità e le potenzialità della montagna
2 Ridurre gli squilibri regionali tra aree montane/interne e aree urbane
3 Promuovere la multifunzionalità e la gestione sostenibile delle foreste
4 Promuovere la tutela della biodiversità
5 Perseguire il saldo zero di consumo di suolo e la rigenerazione urbana
6 Contrasto alla violenza di genere e pari opportunità
7 Promuovere la semplificazione edilizia

AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA
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1 Competitività delle imprese agricole, promozione e tutela dei prodotti a denominazione di
origine, multifunzionalità e bioeconomia
2 Nuove imprese, sviluppo e vitalità del territorio rurale
3 Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, educazione alimentare e lotta allo spreco
4 Resilienza ai cambiamenti climatici e gestione della risorsa idrica irrigua
5 Tutela e riequilibrio della fauna selvatica
6 Sviluppo e sostenibilità dell’economia ittica
7 Conoscenza, innovazione e semplificazione

AMBIENTE, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE
1 Promuovere la conoscenza, la pianificazione e la prevenzione per la sicurezza
e la resilienza dei territori
2 Innovare il sistema di protezione civile
3 Quattro milioni e mezzo di nuovi alberi in cinque anni
4 Promuovere l’economia circolare e definire le strategie per la riduzione dei rifiuti e degli
sprechi
5 Migliorare la   qualità  e  la disponibilità delle acque
6 Migliorare la qualità dell’aria
7 Favorire il recupero e il riuso dei siti e degli edifici inquinati
8 Promuovere la conoscenza e la cultura della sostenibilità
9 Promuovere l’informazione ai cittadini su sicurezza e resilienza dei territori

SCUOLA, UNIVERSITÀ, RICERCA, AGENDA DIGITALE
1 Istruzione, diritto allo studio e edilizia scolastica
2 Diritto allo studio universitario e edilizia universitaria
3 Ricerca ed alta formazione
4 Agenda digitale
5 Cittadinanza digitale
6 Trasformazione digitale della PA

L’Agenda 2030 della Regione Emilia Romagna

La  Giunta  regionale,  con  propria  delibera  1840/2021,  ha  approvato  la prima  edizione  della
Strategia Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-Romagna.
Con questo documento delinea la propria Strategia regionale  per l’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile,  con  l’obiettivo  di  correlare  ciascuna  azione  e  impegno  previsti  nel  Programma  di
Mandato 2020-2025 e nel Patto per il Lavoro e per il Clima ai Goal e ai target dell’Agenda 2030,
fotografando anzitutto quale  sia  il  posizionamento attuale  della  regione nel  raggiungimento di
ciascun obiettivo, ma individuando anche gli indicatori nazionali e regionali in grado di misurare
l’effettivo progresso e contributo delle politiche regionali nel raggiungimento degli SDGs.
La Strategia regionale Agenda 2030 declina e “localizza,  a partire dalle  specificità del  contesto
regionale, i 17 Goal dell’Agenda 2030 a livello territoriale, mettendoli in relazione con gli obiettivi
strategici e i processi trasversali definiti dal Programma di Mandato e dal Patto per il Lavoro e per il
Clima. La Strategia stabilisce inoltre target da raggiungere entro il 2025 e il 2030, introducendo un
sistema di misurazione che permette di monitorare il posizionamento dell’Emilia-Romagna rispetto
a sfide globali,  valutare  l’impatto del  contributo  delle  politiche  regionali  ed eventualmente  ri-
orientarle al raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi definiti.
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Nell’Agenda regionale sono individuati gli  indicatori  statistici  per ognuno dei  goal  ONU, oltre a
target specifici regionali:

Indicatori statistici di benchmarking Target specifici regionali

GOAL 1 • Incidenza di povertà assoluta • Incidenza di povertà relativa
familiare  •  Bassa  intensità  lavorativa  •  Grave  deprivazione
materiale  •  Persone  che  vivono  in  abitazioni  con  problemi
strutturali o problemi di umidità 

GOAL 2 •  Eccesso  di  peso  o  obesità  tra  gli  adulti  (18  anni  e  più)  •
Adeguata alimentazione • Produzione per unità di lavoro delle
aziende agricole • Margine operativo lordo sulle unità di lavoro
delle  piccole  imprese  •  Produzione  lorda  vendibile  sulla
superficie agricola utilizzata delle aziende agricole • Fertilizzanti
distribuiti  in  agricoltura  •  Prodotti  fitosanitari  distribuiti  in
agricoltura • Quota di superficie agricola utilizzata investita da
coltivazioni  biologiche  •  Unità  bovine  adulte  rispetto  alla
superficie agricola utilizzata dalle aziende agricole

GOAL 3 • Tasso di mortalità infantile • Tasso standardizzato di mortalità
per le maggiori cause di morte tra 30 e 69 anni • Tasso di feriti
per incidente stradale  • Speranza di  vita  in  buona salute  alla
nascita • Persone di 14 anni e più che presentano almeno un
comportamento a rischio nel consumo di alcol • Persone di 14
anni o più che dichiarano di fumare attualmente • Persone di 14
anni e più che non praticano alcuna attività fisica • Copertura
vaccinale antinfluenzale età 65+ • Numero di medici, infermieri
e ostetrici ogni 10.000 abitanti • Posti letto in degenza ordinaria
per acuti per 1.000 abitanti • Posti letto nei presidi residenziali
socio-assistenziali e socio-sanitari  per 10.000 abitanti Strategia
regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 37 

GOAL 4 • Persone  di  25-64 anni  che hanno partecipato ad attività di
istruzione e formazione nelle  4 settimane precedenti • Uscita
precoce  dal  sistema  di  istruzione  e  formazione  •  Tasso  di
partecipazione  alle  attività  educative  (scuola  dell'infanzia  e
primo anno della primaria) per i 5enni • Alunni con disabilità in
scuola secondaria di  primo grado • Partecipazione culturale •
Persone  di  25-64  che  hanno  completato  almeno  la  scuola
secondaria di II grado (scuola media superiore) • Persone di 30-
34 anni che hanno conseguito un titolo universitario • Studenti
di 15 anni che non raggiungono le competenze di base per la
competenza funzionale in lettura • Studenti di 15 anni che non
raggiungono  le  competenze  di  base  per  la  competenza
funzionale in matematica
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GOAL 5 •  Donne  negli  organi  decisionali  •  Donne  e  rappresentanza
politica  a  livello  locale  •  Rapporto  di  femminilizzazione  della
speranza  di  vita  in  buona  salute  alla  nascita  •  Rapporto  di
femminilizzazione del tasso di immatricolati in corsi universitari
STEM • Rapporto tra i  tassi  di occupazione (25-49 anni)  delle
donne  con  figli  in  età  prescolare  e  delle  donne  senza  figli  •
Rapporto di  femminilizzazione della retribuzione media annua
dei  lavoratori  dipendenti  •  Rapporto  di  femminilizzazione  del
tasso  di  occupazione (20-64)  •  Rapporto di  femminilizzazione
del part-time involontario

GOAL 6 •  Famiglie  che  non  si  fidano  di  bere  l'acqua  del  rubinetto  •
Famiglie che lamentano irregolarità nell'erogazione di acqua •
Trattamento  delle  acque  reflue  •  Efficienza  delle  reti  di
distribuzione dell'acqua potabile • Indice di sfruttamento idrico

GOAL 7 • Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo
di energia • Consumi finali lordi di energia sul valore aggiunto

GOAL 8 • PIL pro-capite • PIL per unità di lavoro • Reddito disponibile
pro-capite • Investimenti fissi lordi su PIL • Tasso di occupazione
(20-64)  •  Neet  (15-29)  •  Mancata  partecipazione  al  lavoro  •
Tasso  di  infortuni  mortali  ed inabilità  permanenti  •  Quota  di
part-time  involontario  sul  totale  degli  occupati •  Incidenza  di
occupati non regolari

GOAL 9 •  Famiglie  con  connessione  a  banda  larga  fissa  e/o  mobile
Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 38 •
Utilizzo  di  mezzi  pubblici  di  trasporto  da  parte  di  occupati  e
studenti • Quota delle ferrovie nel trasporto totale di  merci •
Prestiti a società non finanziarie e famiglie produttrici rispetto al
PIL • Intensità di emissioni di CO2 sul valore aggiunto • Imprese
con attività innovative di prodotto e/o di processo • Intensità di
ricerca  •  Ricercatori  (in  equivalente  tempo  pieno)  •
Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia
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GOAL 10 •  Quota  di  reddito  percepita  dal  40%  più  povero  della
popolazione • Indice di disuguaglianza del reddito disponibile •
Rischio di povertà • Rapporto tra tasso di occupazione giovanile
(15-29)  e  tasso  di  occupazione  (15-64)  •  Emigrazione
ospedaliera  •  Mobilità  dei  laureati  italiani  •  Permessi  di
soggiorno rilasciati sul totale degli stranieri non comunitari 

GOAL 11 • Indice di abusivismo edilizio • Incidenza delle aree di verde
urbano sulla superficie urbanizzata delle città • Superamenti del
valore  limite  giornaliero  previsto  per  il  PM10  nei  comuni
capoluogo di provincia • Posti km offerti dal tpl • Persone che si
spostano abitualmente per raggiungere il  luogo di lavoro solo
con mezzi privati • Persone che vivono in abitazioni sovraffollate
• Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali per l'infanzia
• Difficoltà di accesso ad alcuni servizi

GOAL 12 • Consumo di  materiale  interno per  unità di  PIL  •  Circolarità
della materia • Tasso di riciclaggio • Rifiuti urbani conferiti in
discarica  sul  totale  dei  rifiuti  urbani  raccolti  •  Raccolta
differenziata dei rifiuti urbani • Produzione di rifiuti urbani pro-
capite

GOAL 13
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GOAL 14

GOAL 15 • Indice di copertura del suolo • Indice di frammentarietà

GOAL 16 •  Vittime  di  omicidio  volontario  consumato  •  Tasso  di  reati
predatori  • Truffe e frodi informatiche • Detenuti in attesa di
primo giudizio sul totale dei detenuti • Durata dei procedimenti
civili Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
39 • Affollamento degli istituti di pena • Partecipazione sociale •
Indice fiducia nelle istituzioni 

GOAL 17

      

1.1.4. Considerazioni sulla coerenza dei programmi 
rispetto ai piani regionali di sviluppo, ai piani 
regionali di settore, agli atti programmatici della 
Regione
 

Con la presentazione e approvazione del Documento Unico di Programmazione, si  attesta che gli
obiettivi  strategici  e  operativi,  e  le  relative  dotazioni  finanziarie,  risultano  complessivamente
coerenti con la legislazione regionale, ed in particolare con i piani regionali di sviluppo e di settore
e con gli atti programmatici della Regione, nonché con quanto previsto dalla normativa nazionale al
fine del rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
Tale coerenza è garantita dalla conformità dei contenuti a quanto disposto dalle leggi regionali e
nazionali  in materia,  e dal  riferimento agli  specifici  atti di pianificazione e di  regolamentazione
attuativi delle leggi stesse.
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1.1.5.  Coerenza  con  gli  obiettivi  derivati  dal  Piano
Strategico dell’Unione

Nel luglio del 2020 il Consiglio dell’Unione ha approvato il  Piano strategico 2030 “Un territorio
senza barriere, senza periferie”, a conclusione di un percorso partecipativo di oltre dodici mesi che
ha coinvolto la comunità, gli amministratori e l'organizzazione tutta.
Nel Piano sono inclusi i seguenti obiettivi e azioni chiave, che costituiranno una cornice tematica di
riferimento per i DUP dei prossimi anni.

Linee di

indirizzo

Obiettivi Azioni chiave Progetti

bandiera

A. Le reti e le 

interconnessioni

A.1 Nessuna 

periferia

A. 1.1. potenziare i luoghi di aggregazione delle comunità, con
particolare riferimento ai centri culturali e ricreativi esistenti

Progetto bandiera
#1

Tram treno

 

Progetto bandiera
#2 DATASCAPEs

A.1.2. promuovere la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare rurale e di re-insediamento (progetto “case 
sparse”)

A.1.3. riqualificare i nodi per l’accessibilità territoriale in 
particolare le aree di sosta delle stazioni ferroviarie e dei 
mezzi pubblici di trasporto e interconnessione

A.1.4. migliorare la qualità degli spazi di vita, con particolare 
attenzione agli aspetti di qualità urbana, accessibilità e 
sicurezza

A.1.5. sviluppare progetti di collegamento tra i sistemi di 
mobilità lenta e alternativi all’automobile presenti sul 
territorio (con priorità per il sistema di piste ciclopedonali 
Senio – Lamone)

A.1.6. prevedere modalità di raccordo e integrazione tra i 
diversi livelli di pianificazione dell’Unione, per assicurare il 
rafforzamento delle identità locali e l’attrattività territoriale

A.2 Accessi facili e 
sostenibili

A.2.1. siglare protocolli d’intesa con aziende e istituzioni e 
altri soggetti pubblici (scuole, agenzie, ecc.) per snellire il 
traffico lungo le direttrici casa/scuola/lavoro, promuovendo 
in particolare l’adozione di sistemi di trasporto collettivo dei 
lavoratori.

A.2.2. creare una card del trasporto pubblico locale integrato 
per chi abita, studia, lavora, sosta o attraversa i territori 
dell’Unione, per fruire di una rete efficiente di mezzi di 
spostamento diversi ed integrati mediante un abbonamento 
unico.

A.2.3. promuovere servizi di trasporto a chiamata attraverso 
l’attivazione di collaborazioni con l’Agenzia per la mobilità.

A.2.4.  favorire una pedonalità più ampia e sicura come 
chiave per il miglioramento della qualità della vita, per la 
promozione di stili di vita sani, per la valorizzazione dei centri 
urbani

A.2.5.  predisporre  un  business  plan  socio-ambientale  che
valuti  vantaggi  ambientali  e  risparmi  economici  derivanti
dall’attuazione del PUMS
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Linee di

indirizzo

Obiettivi Azioni chiave Progetti

bandiera

A.3 L’Unione si 
ricarica

A.3.1 promuovere politiche energetiche locali incentivanti

A.3.2. promuovere gruppi di acquisto o consorzi privati nel 
settore dei servizi energetici

A.3.3. promuovere accordi di collaborazione con il mondo 
economico-produttivo e con gli istituti di credito, per 
incentivare azioni nel settore delle energie sostenibili

A.4 La cultura 
digitale

A.4.1 promuovere azioni educative sull’uso degli strumenti e
delle  tecnologie  digitali  in  particolare  rivolte  agli  studenti
della scuola primaria, secondaria inferiore e superiore.

A.4.2.  promuovere  azioni  formative  di  alfabetizzazione
digitale,  per  i  cittadini  e  in  particolare  per  supportare  gli
utenti delle fasce deboli della popolazione (anziani e disabili)
nell’utilizzo  dei  servizi  on  line  messi  a  disposizione  delle
Amministrazioni

A.4.3. promuovere la creazione di un centro di formazione 
specializzata sull’uso dei dati (big data

A.4.4. promuovere la formazione dei formatori, affinché 
sensibilizzino sulla consapevolezza delle opportunità offerte 
da una gestione avanzata dei dati

A.4.5.rendere fruibili i dati di utilità prioritaria in forma open 
per utenti – cittadini e imprese garantendo la sicurezza delle 
reti e dei dati stessi

Linee di

indirizzo
Obiettivi

Azioni chiave
Progetti bandiera

B. Lavoro e 

attrattività

B.1 Reti per lo 
sviluppo 
d’impresa, fra 
formazione, 
ricerca e mondo 
del lavoro

B.1.1.  rafforzare  le  relazioni  fra  sistema  pubblico,  sistema
universitario regionale e della ricerca e sistema delle imprese
del territorio:

−     promuovere  il  ruolo  dei  centri  della  ricerca  e
dell’innovazione  -  in  particolare  del  parco  Scientifico-
Tecnologico  Torricelli  e  del  centro  CRPV  di  Tebano,  per
facilitare lo sviluppo di start – up  innovative e sostenibili.

−     sviluppare  progetti  congiunti  fra  strutture  di  ricerca  e
innovazione e sistema delle imprese nei diversi ambiti di
interesse in particolare nel settore dell’economia circolare

−     favorire  la  creazione  di  partnership  con  i  Cluster  della

Regione Emilia-Romagna

Progetto bandiera 
#1 - 
gREeNAISSANCE. 
Da 100 (spazi) a 
100 (luoghi)

 

Progetto bandiera 
#2 - Da 0 a 100: 
l’Unione della 
conoscenza

B.1.2. promuovere la specializzazione di profili professionali

−      sostenere  un’offerta  formativa  diretta  a  potenziare

l’ecosistema  dell’innovazione  consolidando  la
collaborazione fra i diversi attori

−      promuovere il  rafforzamento delle figure professionali

all’interno degli  Istituti tecnico-scientifici di concerto col

sistema delle imprese del territorio 
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Linee di

indirizzo
Obiettivi

Azioni chiave
Progetti bandiera

B.2 L’Unione: un 
ecosistema 
territoriale 
competitivo

B.2.1. incentivare l’insediamento di nuove imprese, 
migliorando le infrastrutture – in particolare la viabilità- e il 
sistema dei servizi alle imprese,  promuovendo  anche 
l’adozione di sistemi di welfare aziendale

B.2.2. potenziare la rete dei collegamenti per rendere più 
stretta l’integrazione fra il sistema produttivo del territorio e i 
grandi sistemi della logistica e dei trasporti

B.2.3. razionalizzare l’organizzazione della logistica all’interno 
del sistema locale in modo da ridurre il volume di mezzi di 
consegna in circolazione

B.3 Un turismo 
lento, fra natura e 
patrimonio storico 
- culturale

B.3.1. rafforzare la promozione turistica integrata delle reti 
per la natura e la cultura:

−      potenziare il portale unico del turismo nella Romagna 
Faentina

−      mettere in rete il patrimonio storico e artistico (centri 
storici, borghi, rocche) e le proposte turistico-culturali 
rafforzando il coordinamento fra Istituzioni ed operatori 
del territorio

B.3.2. tutelare e valorizzare il paesaggio

−      predisporre un piano straordinario di investimenti per la
tutela  e  la  valorizzazione  sostenibile  delle  risorse
ecosistemiche e  culturali  del  territorio  anche attraverso
l’approccio delle Green Communities.

−      potenziare l’infrastrutturazione per la mobilità dolce – a
partire dalla pista ciclopedonale SenioLamone

−      sostenere le imprese giovanili che investono nel presidio
e valorizzazione delle aree rurali

Linee di

indirizzo
Obiettivi Azioni chiave

Progetti

bandiera

C. I servizi di 

prossimità per i 

cittadini

C.1 L’Unione delle 

persone

C.1.1. implementare strumenti per una mappatura dei bisogni
del  territorio,  delle  potenzialità  e  delle  specificità  su  base
geografica, prevedendo un coordinamento con il terzo settore,
il  sistema socio-sanitario,  le  organizzazioni  sociali  e il  tessuto
imprenditoriale.

Progetto 
bandiera #1

A casa mia

 

Progetto 
bandiera #2 -
HUB in comune 
- Relazioni al 
centro

C.1.2.  incentivare  nuove  modalità  di  presenza  attiva
dell’Amministrazione  sul  territorio,  basate  sul  ruolo  dei
mediatori  di  comunità  e  degli  operatori  di  vicinato  (per
esempio,  consolidando le esperienze di  portierato solidale  in
corso di sperimentazione).

C.1.3. promuovere la pianificazione e programmazione sociale
e socio-sanitaria, potenziando l'Ufficio di Piano come cabina di
regia  progettuale  e  luogo  di  integrazione  delle  politiche, 
avviando percorsi di co-progettazione e co-decisione con altri
Enti, istituzioni e con il Terzo settore, differenziando il territorio
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Linee di

indirizzo
Obiettivi Azioni chiave

Progetti

bandiera

in base ai fabbisogni delle comunità.

C.1.4. istituire un nucleo trasversale per l'attuazione di politiche
integrate  di  prevenzione  e  per  la  misurazione  dell'impatto
sociale (azione collegata alla C.1.1).

C.2 

Semplificazione, 

accessibilità e 

crescita 

organizzativa

C.2.1.  ampliare lo sportello polifunzionale facendolo evolvere
come sportello di comunità, spazio fisico e virtuale presente sui
territori  che agisca  come erogatore di  servizi,  facilitatore  del
rapporto tra istituzioni e cittadini, supporto all’iniziativa civica,
garantendo  equità  di  accesso  alle  fasce  più  deboli  della
popolazione.

C.2.2 mappare procedure e iter amministrativi con l’obiettivo di
ridurre i tempi e la complessità per l’impresa e per i cittadini,
verso una revisione dei processi che introduca trasformazioni
dell'organizzazione  e  delle  modalità  di  lavoro,  promuova
maggiore trasversalità di azione tra settori, preveda l’utilizzo di
competenze specifiche e innovative.

C.2.3 acquisire le competenze funzionali alla implementazione
delle  azioni  di  Piano  e  alla  trasformazione  organizzativa
dell'Unione:  mappare  le  competenze  necessarie,  individuare
nuovi  profili  professionali,  impostare  un  modello  per  la
formazione continua e il  training  professionale  orientato alla
trasversalità.

C.3 Inclusione e 

cooperatività: 

un’idea estesa di 

pari opportunità

C.3.1  sviluppare  misure  e  azioni  di  coinvolgimento  rivolte  al
tessuto economico e imprenditoriale, in grado di dare concreta
attuazione  a  un'idea  di  “welfare  di  territorio”,  mettendo  a
sistema  l’integrazione  lavorativa  con  azioni  di  tutoring,  di
welfare generativo, di welfare aziendale e di reti d'impresa.

C.3.2  promuovere  la  crescita  di  una  comunità  educante
attraverso  forme  sinergiche  di  integrazione  educativa,
attraverso le figure del peer-educator, degli educatori di strada,
dei mediatori di comunità e di vicinato

C.3.3 stimolare una costante collaborazione e integrazione fra
volontariato,  promozione  sociale,  cooperazione  e  privato
sociale, in particolare sui temi delle politiche per la disabilità,
dell’inclusione  interculturale  e  interreligiosa,  della
cooperazione intergenerazionale (azione collegata alla C.1.3).

E’  in corso un’attività di  elaborazione degli  obiettivi  del  Piano Strategico tesa ad individuare le
azioni prioritarie da attivare al fine di realizzare gli obiettivi inclusi nel Piano, che dovranno essere
inseriti nel DUP per la loro concreta messa a terra.
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1.2. Situazione socio-economica del territorio di 
riferimento
torna all'  indice generale  

1.2.1. Dati sulla situazione socio-economica del 
territorio di riferimento
 

1.2.1.1. L'identità del territorio ed i principali dati 
anagrafici e socio-economici

L’Unione della Romagna Faentina è costituita tra i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel
Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo con effetto da 1° gennaio 2012.
Attualmente tutte le funzioni comunali ed il personale sono stati conferiti all'Unione: il territorio di
riferimento dell'ente  va  oltre  quello  comunale,  e  corrisponde,  in  una logica  di  integrazione,  a
quello del bacino territoriale dei sei comuni dell'Unione.
Il perimetro territoriale dell’Unione coincide con quello del distretto socio-sanitario.

Di seguito alcuni dati sui territori dell'Unione:
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Brisighella

Coordinate
44°13′N 11°46′ECoordinate: 44°13′N 11°46′E (Mappa)
Altitudine
115 m s.l.m.
Superficie
194,33 km²
Frazioni
Boesimo,  Casale,  Castellina,  Croce  Daniele,  Fognano,
Fornazzano, La Strada, Marzeno, Monte Romano, Pietramora,
Purocielo,  Rontana,  San  Cassiano,  San  Martino  in  Gattara,
Urbiano, Villa San Giorgio in Vezzano, Zattaglia
Comuni confinanti
Casola  Valsenio,  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  Sole  (FC),
Faenza,  Forlì  (FC),  Marradi  (FI),  Modigliana (FC),  Palazzuolo
sul Senio (FI), Riolo Terme

Casola Valsenio

Coordinate
44°13′N 11°37′ECoordinate: 44°13′N 11°37′E (Mappa)
Altitudine
195 m s.l.m.
Superficie
84,42 km²
Frazioni
Baffadi, Mercatale, SantàApollinare, Valsenio, Zattaglia
Comuni confinanti
Borgo  Tossignano  (BO),  Brisighella,  Castel  del  Rio  (BO),
Fontanelice (BO), Palazzuolo sul Senio (FI), Riolo Terme

Castel Bolognese

Coordinate
44°19′N 11°48′ECoordinate: 44°19′N 11°48′E (Mappa)
Altitudine
42 m s.l.m.
Superficie
32,37 km²
Frazioni
Biancanigo, Borello, Campiano, Casalecchio, Pace, Serra
Comuni confinanti
Faenza, Imola (BO), Riolo Terme, Solarolo

Faenza

Coordinate
44°17′N 11°53′ECoordinate: 44°17′N 11°53′E (Mappa)
Altitudine
35 m s.l.m.
Superficie
215,76 km²
Frazioni
Albereto,  Borgo  Tuliero,  Cassanigo,  Castel  Raniero,  Celle,
Còsina,  Granarolo,  Errano,  Fossolo,  Merlaschio,  Mezzeno,
Pieve Cesato, Pieve Corleto, Pieve Ponte, Prada, Reda, Sarna,
SantàAndrea, Santa Lucia, Tebano.
Comuni confinanti
Bagnacavallo, Brisighella,  Castel  Bolognese, Cotignola,  Riolo
Terme, Russi, Solarolo, Forlì (FC)

Riolo Terme

Coordinate
44°17′N 11°44′ECoordinate: 44°17′N 11°44′E (Mappa)
Altitudine
98 m s.l.m.
Superficie
44,26 km²
Frazioni
Borgo Rivola, Cuffiano, Isola, Mazzolano, Torranello
Comuni confinanti
Borgo  Tossignano  (BO),  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel
Bolognese, Faenza, Imola (BO)

Solarolo

Coordinate
44°22′N 11°51′ECoordinate: 44°22′N 11°51′E (Mappa)
Altitudine
25 m s.l.m.
Superficie
26,04 km²
Frazioni
Casanola, Castel Nuovo, Felisio, Gaiano, San Mauro
Comuni confinanti
Bagnara  di  Romagna,  Castel  Bolognese,  Cotignola,  Faenza,
Imola (BO)

Fonte: wikipedia
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1.2.1.2. Dati statistici su popolazione

Piramidi delle Età

La Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente per età e sesso al 1°
gennaio 2021. La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse
X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra).
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1.2.1.3. Dati statistici su livello di istruzione

Popolazione per classi di età scolastica

Distribuzione  della  popolazione  per  classi  di  età  da  0  a  18  anni  al  1°  gennaio  2021.  I  grafici
riportano la potenziale utenza per l'anno scolastico 2021/2022, evidenziando con colori diversi i
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differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II
grado).

DUP 2022/2026  – pagina 33



DUP 2022/2026  – pagina 34



DUP 2022/2026  – pagina 35



1.2.1.4. Dati statistici sulle imprese e l'occupazione 
del territorio

Al 30 giugno 2021 le imprese registrate in provincia di Ravenna sono risultate 38.294, una azienda
in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente.
Nei 12 mesi (giugno 2020 – giugno 2021), il  quadro di sintesi sulla nati-mortalità delle imprese
della provincia di Ravenna, elaborato dall’Osservatorio dell’economia della Camera di commercio
su dati Infocamere,  rileva  per  l’andamento tendenziale  1.848 nuove iscrizioni  al  Registro  delle
Imprese; a fronte di queste, hanno definitivamente chiuso i battenti 1.835 attività.
L’andamento demografico determina un saldo positivo di 13 unità, al netto delle 22 cancellazioni
d’ufficio,  che fa segnare un lieve +0,03%. Il  tasso di  variazione diventa finalmente positivo: un
piccolo  risultato  di  crescita  ma  che  non si  riscontrava  da  tempo  per  l’andamento tendenziale
provinciale  e  concorde,  anche  se  più  contenuto,  con  il  segno  più  regionale  e  nazionale
(rispettivamente per l’Emilia-Romagna pari a +0,47 e +1,32% per l’Italia).
Nel corso dei dodici mesi, si evidenzia quindi per la provincia di Ravenna un cambio di passo, ma è
ancora troppo presto per parlare di inversione del trend, anche perché i segnali negativi del 2020
risultavano amplificati dal bollettino degli effetti derivati dal Coronavirus.
Tenendo  presente  che  l’effetto  Covid-19  ha  inciso  pesantemente  sull’andamento  del  2020,
fortemente influenzato dall’avvio e dalle prime ondate della pandemia, nel complesso, nei dodici
mesi in esame, le cessazioni volontarie sono diminuite, certamente anche grazie alle molteplici
misure introdotte a sostegno alle imprese; le iscrizioni sono invece aumentate ed hanno superato il
minimo assoluto storico raggiunto nell’anno 2020.

Imprese registrate per settore al 30/06/2021
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Imprese registrate per territorio al 30/06/2021

La Romagna Faentina, che pesa complessivamente per il 22,3%, mette a segno un saldo positivo
(+53 e +0,6%), grazie al contributo dei comuni di Castel Bolognese (+6), Riolo Terme (+6), Solarolo
(+7) e soprattutto del comune di Faenza (+45, +8%); in negativo l’andamento degli altri comuni di
appartenza al comprensorio.

Imprese attive nell’Unione della Romagna Faentina al 30/06/2021

SEZIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA BRISIG

HELLA

CASOL

A

VALSE

NIO

CASTE

L

BOLOG

NESE

FAENZ

A

RIOLO

TERME

SOLAR

OLO

A Agricoltura, silvicoltura pesca 396 145 239 1.333 133 159

B Estrazione di minerali da cave e miniere - - - 2 2 -

C Attività manifatturiere 67 28 146 634 31 40

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 17 13 10 83 7 2

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 4 1 1 23 3 5

F Costruzioni 91 23 131 683 89 62

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

aut...

107 47 224 1.591 104 75

H Trasporto e magazzinaggio 21 4 21 154 15 19

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 67 27 41 393 54 21

J Servizi di informazione e comunicazione 7 4 17 178 10 7

K Attività finanziarie e assicurative 11 7 32 189 14 8

L Attività immobiliari 14 3 37 298 18 6

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 18 6 26 264 14 5

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imp...

11 3 29 193 21 12

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 

sociale...

- - - - - -

P Istruzione 1 2 5 45 1 1

Q Sanità e assistenza sociale  4 5 3 88 8 4

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 9 4 18 96 7 1

S Altre attività di servizi 29 7 50 324 26 13

X Imprese non classificate 2 1 0 11 2 0

Totale 876 330 1.030 6.582 559 440

Fonte: Camera di commeciodi Ravenna https://www.ra.camcom.gov.it/studi-statistiche-prezzi/congiuntura 
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Occupazione:  attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per genere nei comuni della provincia 
di Ravenna*

Anni 2008-2020, valori assoluti

Anno Maschi Femmine Totale

Brisighella

2008                   1.000                         577                     1.577   
2009                   1.118                         544                     1.662   
2010                   1.052                         513                     1.565   
2011                   1.165                         626                     1.791   
2012                   1.170                         629                     1.799   
2013                   1.106                         588                     1.694   
2014                   1.071                         602                     1.673   
2015                   1.145                         660                     1.805   
2016                   1.184                         650                     1.834   
2017                   1.391                         727                     2.118   
2018                   1.252                         656                     1.908   
2019                   1.499                         696                     2.195   
2020                   1.165                         592                     1.757   

Casola Valsenio

2008                       228                         178                         406   
2009                       201                         138                         339   
2010                       271                         135                         406   
2011                       212                         180                         392   
2012                       213                         146                         359   
2013                       224                         145                         369   
2014                       256                         152                         408   
2015                       240                         191                         431   
2016                       230                         198                         428   
2017                       308                         224                         532   
2018                       331                         205                         536   
2019                       307                         211                         518   
2020                       281                         187                         468   

Castel Bolognese

2008                   1.222                         799                     2.021   
2009                   1.063                         738                     1.801   
2010                   1.104                         830                     1.934   
2011                   1.125                         985                     2.110   
2012                   1.037                         852                     1.889   
2013                   1.068                         812                     1.880   
2014                   1.125                         856                     1.981   
2015                   1.200                         941                     2.141   
2016                   1.179                         834                     2.013   
2017                   1.417                     1.002                     2.419   
2018                   1.542                     1.076                     2.618   
2019                   1.539                         944                     2.483   
2020                   1.183                         827                     2.010   

Faenza

2008                   9.392                     7.590                   16.982   
2009                   9.119                     6.922                   16.041   
2010                   9.654                     6.802                   16.456   
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Anno Maschi Femmine Totale

2011                   8.905                     6.716                   15.621   
2012                   8.375                     6.481                   14.856   
2013                   8.209                     5.992                   14.201   
2014                   8.556                     6.603                   15.159   
2015                   9.663                     6.648                   16.311   
2016                   9.330                     6.141                   15.471   
2017                 11.355                     6.926                   18.281   
2018                 12.268                     7.404                   19.672   
2019                 12.620                     7.082                   19.702   
2020                   8.419                     5.294                   13.713   

Riolo Terme

2008                       355                         568                         923   
2009                       362                         451                         813   
2010                       307                         405                         712   
2011                       346                         456                         802   
2012                       353                         496                         849   
2013                       346                         426                         772   
2014                       329                         467                         796   
2015                       331                         486                         817   
2016                       329                         433                         762   
2017                       424                         411                         835   
2018                       378                         381                         759   
2019                       345                         378                         723   
2020                       329                         381                         710   

Solarolo

2008                       495                         423                         918   
2009                       600                         380                         980   
2010                       670                         405                     1.075   
2011                       595                         456                     1.051   
2012                       649                         440                     1.089   
2013                       621                         453                     1.074   
2014                       624                         458                     1.082   
2015                       607                         462                     1.069   
2016                       639                         480                     1.119   
2017                       764                         520                     1.284   
2018                       726                         579                     1.305   
2019                       782                         555                     1.337   
2020                       650                         382                     1.032   

TOTALE PROVINCIA DI RAVENNA

2008                 49.637                   49.756                   99.393   
2009                 40.515                   38.015                   78.530   
2010                 42.423                   37.317                   79.740   
2011                 42.427                   38.191                   80.618   
2012                 42.004                   38.959                   80.963   
2013                 42.958                   39.378                   82.336   
2014                 45.219                   40.988                   86.207   
2015                 48.802                   41.912                   90.714   
2016                 47.924                   38.286                   86.210   
2017                 56.613                   44.093                 100.706   
2018                 58.973                   44.591                 103.564   
2019                 58.128                   43.363                 101.491   
2020                 46.787                   34.885                   81.672   
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Anno Maschi Femmine Totale

* Nell'ambito del lavoro dipendente sono conteggiati i contratti a tempo 
indeterminato, determinato, apprendistato e somminitrato attivati nelle 
imprese pubbliche e private. Sono esclusi i contratti di lavoro intermittente
e quelli attivati da famiglie e convivenze (lavoro domestico).
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, 
https://www.agenzialavoro.emr.it/analisi-mercato-lavoro/approfondimenti/
statistiche-sul-lavoro/flussi-di-attivazioni-dei-rapporti-di-lavoro/allegati-dati-
comunali/dati-2020 

Dati sul turismo dei Comuni dell’Unione a vocazione turistica

Domanda turistica negli esercizi ricettivi per destinazione (valori assoluti anno 2021 e variazione
percentuale sul 2020 e sul 2019) - Territorio: provincia di Ravenna - Periodo Gennaio-Luglio  Anno
2021 - Dati provvisori

Destinazione TURISTI

Italiani VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Esteri VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Totali VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Ravenna 206.675 35,8 -27,2 35.157 98,9 -58,9 241.832 42,4 -34,5

Cervia 316.488 42,5 -26,8 26.889 132,8 -53,9 343.377 47 -30,1

Brisighella 3.265 1,5 -53,4 780 83,1 -62,6 4.045 11 -55,5

Riolo Terme 2.805 55,8 -64,5 624 93,8 -75,6 3.429 61,6 -67,2

Lugo 12.306 77,2 -10,3 1.190 21,6 -61,6 13.496 70,3 -19,7

Faenza 16.135 42 -41,3 3.202 36,9 -66,8 19.337 41,1 -47,9

Bagnacavallo 1.669 . 8 244 . -40,2 1.913 . -2

Cotignola 918 37,6 -33,5 83 159,4 -23,1 1.001 43,2 -32,8

Altri comuni ravennati 4.304 59,5 -36,7 556 11,2 -69,1 4.860 51,9 -43,5

PROVINCIA DI RAVENNA 564.565 40,6 -27,8 68.725 102,7 -57,9 633.290 45,4 -33

Destinazione PERNOTTAMENTI

Italiani VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Esteri VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Totali VAR.% su
2020

VAR.% su
2019

Ravenna 887.328 37,2 -21 169.265 98 -56,4 1.056.59
3

44,3 -30,1

Cervia 1.313.54
6

60 -23 163.631 136,7 -46,4 1.477.17
7

65,9 -26,6

Brisighella 5.641 -30,6 -58,6 2.602 65,6 -62,1 8.243 -15 -59,7

Riolo Terme 16.498 33,9 -44,3 3.068 193,9 -52,1 19.566 46,4 -45,7

Lugo 25.965 57,2 -3,2 2.597 5,4 -61,2 28.562 50,5 -14,8

Faenza 44.416 35,8 -31,3 12.910 25,3 -53,2 57.326 33,3 -37,9

Bagnacavallo 5.175 . -10,8 1.055 . -56,2 6.230 . -24,1

Cotignola 3.076 34,8 -30,8 236 263,1 -3,3 3.312 41,1 -29,4

Altri comuni ravennati 13.100 50,4 -40,4 2.393 33,5 -67,5 15.493 47,5 -47,2

PROVINCIA DI RAVENNA 2.314.74
5

49,2 -22,8 357.757 106,9 -52,4 2.672.50
2

55 -28,7
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Fonte: https://statistica.regione.emilia-romagna.it/turismo/dati-preliminari/dati-provvisori-2021/movimenti-mensili/
dettaglio-provinciale/ravenna 

1.2.1.5. Indicatori sociali

Nella tabella che segue è riportata una selezione di indicatori relativi ad alcune delle attività svolte 
nel 2020 dai servizi sociali dell'Unione della Romagna Faentina.

Obiettivo e indicatore Target 2020 Risultato 2020

Prevenzione del disagio: numero di campagne di informazioni 
l'anno in materia di dipendenze, salute e benessere (N.) 

2 2

Verificare la qualità della gestione delle strutture residenziali, 
dei servizi erogati sia dall'ASP e sia dalla Cooperativa In 
cammino: 
valore atteso della Customer Satisfaction (N.) 

3,5 5

Grado di copertura del bisogno di assistenza domiciliare: 
anziani trattati in Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 
rispetto al totale 
delle domande (%) 

90 90

Strutture residenziali per anziani: numero degli ingressi in Casa
residenza anziani rispetto al numero delle domande presenti 
in lista 
(%) 

9 6,35

Mense scolastiche: qualità percepita da parte degli utenti a 
seguito di indagine di gradimento su scala da 1 a 5 (N.) 

3,1 4,25

n. alloggi ERP assegnati 75

N. di unità familiari in attesa di assegnazione di un alloggio 515

N. minori assistiti 1680

N. bambini iscritti negli asili nido 456

N. adulti in difficoltà assistiti 291

N. anziani assistiti 797

N. disabili assistiti 70

N. alunni portatori di handicap assistiti 169

N. strutture ricreative gestite per i giovani 13

1.2.2. Fabbisogni standard e livelli essenziali delle 
prestazioni (Lep)
 

Il  Progetto fabbisogni standard nasce con il  Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216 che
affida a  SOSE -  Soluzioni  per il  Sistema Economico S.p.A.      la predisposizione delle metodologie
finalizzate alla determinazione dei fabbisogni standard.
I fabbisogni standard rappresentano le reali necessità finanziarie di un ente locale in base alle sue
caratteristiche territoriali e agli aspetti socio-demografici della popolazione residente.
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L’adozione del  calcolo dei  fabbisogni standard per la distribuzione dei  trasferimenti perequativi
permette il superamento del vecchio criterio della spesa storica sulla quale si basano attualmente i
trasferimenti agli enti territoriali.
Questo  approccio  metodologico  viene  oggi  considerato una  best  practice  relativa  alla
progettazione dei sistemi di finanziamento dei governi locali e offre al Paese un’importante chance
per ammodernare le relazioni intergovernative e rendere più efficiente la spesa pubblica degli enti
locali.
Nel 2020 SOSE ha aggiornato le metodologie che consentono di determinare i fabbisogni standard
per  il Settore  sociale,  la  funzione Viabilità  e  Territorio e  il Servizio  di  smaltimento
Rifiuti. L’evoluzione metodologica risponde alle diverse esigenze espresse dagli enti con l’obiettivo
di cogliere la realtà locale in maniera più puntuale. 
Per  il Settore  sociale, nella  nuova  metodologia le  differenze  territoriali  sono  state  del  tutto
sterilizzate così da non creare disparità di partenza. 
Per la  Funzione Viabilità e Territorio, la revisione metodologica approvata ha modificato il peso
della variabile legata alla popolazione nella determinazione del  fabbisogno finanziario standard
andando incontro alle richieste formulate dagli stessi enti locali nel corso del tempo.    
Il Servizio di smaltimento Rifiuti è stato escluso dal calcolo dei fabbisogni standard, facendo seguito
a  quanto  stabilito  dalla  CTFS di  procedere  con  la neutralizzazione  completa  degli
effetti generati dalla componente rifiuti, poiché il gettito derivato dalla TARI copre interamente il
costo sostenuto per la funzione. 

Gli ultimi dati pubblicati sul portale https://www.opencivitas.it/  risalgono al 2017. Gli indicatori
di sintesi  dei fabbisogni standard per ognuno degli enti del territorio dell'Unione della Romagna
Faentina sono i seguenti.

Se parliamo di servizi pubblici, ridurre le disparità significa stabilire una soglia adeguata che deve
essere presente in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale. Questa soglia, la cui definizione
è attribuita dalla costituzione allo stato centrale, sono i LEP: i livelli essenziali delle prestazioni.
Si tratta dei servizi essenziali che, essendo connessi a diritti civili e sociali, devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale. Dalla riforma del 2001 sono previsti dalla costituzione, che assegna
allo stato il compito di definirli.

La definizione dei LEP comporta anche una maggiore spesa da parte dello stato centrale. Stabilire i
LEP significa decidere, per ciascun servizio essenziale, un livello garantito e valido ovunque. È uno
dei passaggi previsti dal percorso di riforma del federalismo fiscale, ed è forse una delle questioni
più complesse da affrontare.

Il  perché  è  abbastanza  intuitivo.  Se  si  decide  che  ogni  ente  locale  deve  offrire  uno  standard
inderogabile per legge (ad esempio, un rapporto massimo tra il numero di alunni con disabilità e gli
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assistenti all'autonomia nelle scuole), poi lo stato deve anche corrispondere le risorse necessarie.
Soprattutto per i territori che non riuscirebbero da soli, con risorse proprie, in modo da ridurre le
disparità  tra gli  enti con maggiori  risorse,  che possono provvedere in  autonomia,  e  quelli  con
minore capacità fiscale, che non potrebbero farlo senza l'aiuto della perequazione.

Si tratta di quanto stabilisce la carta costituzionale dopo la riforma del titolo V, sia attraverso un
fondo perequativo senza vincoli di destinazione, sia con ulteriori interventi speciali per ridurre gli
squilibri tra gli enti.

1.3. I parametri economici locali
torna all'  indice generale  

1.3.1. Indicatori di bilancio

L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro
enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli
indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del
bilancio,  costruiti  secondo  criteri  e  metodologie  comuni  (si  veda  il  sito  di  Arconet
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/commissione_arconet/

index.html ).
Gli indicatori 2022/2024 sono allegati allo schema di bilancio 2022/2024 sotto la lettera n1-a, cui si
fa rinvio.

1.3.2. Parametri economici essenziali degli enti 
strumentali

Né l'Unione, né i Comuni aderenti detengono partecipazioni in organismi strumentali.

Di seguito vengono invece indicati gli enti strumentali partecipati:
Comune di Brisighella: CON.AMI, ACER Ravenna , ASP della Romagna Faentina, Ente di gestione per
i parchi e la biodiversità Romagna;
Comune di  Casola  Valsenio:  CON.AMI,  ACER  Ravenna  e  ASP  della  Romagna  Faentina,  Ente  di
gestione per i parchi e la biodiversità Romagna;
Comune di Castel Bolognese: CON.AMI, ACER Ravenna e ASP della Romagna Faentina;
Comune di Faenza: CON.AMI, ACER Ravenna, ASP della Romagna Faentina, Fondazione MIC Onlus,
Fondazione Flaminia, Fondazione FITSTIC;
Comune di Riolo Terme: CON.AMI, ACER Ravenna e ASP della Romagna Faentina, Ente di gestione
per i parchi e la biodiversità Romagna;
Comune di Solarolo: CON.AMI, ACER Ravenna e ASP della Romagna Faentina;
Unione della Romagna Faentina: Destinazione turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena,
Ravenna e Rimini), Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Romagna.

I  parametri  economici  essenziali  degli  enti  strumentali  sono  riportati  al  paragrafo  5.8.  “La
descrizione e l’analisi  della situazione economico – finanziaria del gruppo amministrazione” del
presente DUP, cui si fa rinvio.
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1.3.3. Confronto con parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF)

Nelle tabelle seguenti vengono presentati alcuni confronti tra i parametri socio-economici locali e
quelli nazionali. I dati relativi allo Stato Italiano sono ricavati dagli indicatori economici e finanziari
contenuti nelle previsioni del DEF 2020.

Andamento Occupazione: Stato

Andamento Occupazione: Unione e Comuni aderenti

Si vedano le tabelle sulla occupazione riportate nel paragrafo 1.2.1.4 “Dati statistici sulle imprese e
l'occupazione del territorio”.

Conto economico delle amministrazioni pubbliche in valori assoluti – consuntivo 2009-2020 (milio-
ni di euro)
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Conto economico 2020 Unione e Comuni aderenti

Brisighella
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Casola Valsenio

Castel Bolognese

Faenza
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Riolo Terme

Solarolo

Unione
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Andamento del debito: Stato

Andamento del debito: Comuni e Unione

Brisighella

Casola Valsenio

Castel Bolognese
L’ente non ha indebitamento
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Faenza

Riolo Terme

Solarolo

Unione

DUP 2022/2026  – pagina 49



2. Contesto interno

2.1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 
pubblici locali
torna all'  indice generale  

2.1.1. Organizzazione

Il  primo gennaio 2022 l'Unione della Romagna Faentina compie 10 anni e al termine di questa
prima decade di vita un risultato importante è stato raggiunto.
L'Unione  della  Romagna  Faentina,  insieme  al  gruppo  delle  altre  Unioni  avanzate  dell'Emilia
Romagna, ha assunto il nuovo ruolo di espressione del cosiddetto territorio urbano diffuso che la
qualifica in modo nuovo fra le istituzioni pubbliche regionali collocandola fra gli interlocutori di più
rilevante  dimensione  potendo  in  tal  modo  concorrere  a  filoni  di  finanziamento  di  maggiore
rilevanza e a negoziazione diretta o, comunque, circoscritta.
Si  tratta  di  una  conseguenza  della  nuova  politica regionale  di  attuazione  di  un  approccio
differenziato  per  garantire  una  più  efficiente  ed  efficace  gestione  degli  investimenti,  anche
nell'ottica della distribuzione dei fondi PNRR, PSR, FSC, ecc.... Da una parte le strategie territoriali
urbane, dove rientra  tutta  l'Unione  faentina, attuati  con  specifici  partenariati  e  dall'altra  la
strategia delle aree interne.
Da questa nuova collocazione derivano, quindi, opportunità per nuovi investimenti già tradotti, in
tutto o in parte, negli strumenti della nuova programmazione finanziaria e delle opere pubbliche.

Consigli

Unione della 
Romagna Faentina

PRESIDENTE CONSIGLIO
Maria Luisa Martinez

VICE PRESIDENTE CONSIGLIO
Pietro Savorani

COMUNE DI BRISIGHELLA

Rappresentanti della maggioranza consiliare:

    Alessandra Barzagli
    Maurizio Monti
    Dimitri Pacini
    Pietro Savorani

Rappresentanti della minoranza consiliare:

    Luca Ballanti
    Angela Esposito

COMUNE DI CASOLA VALSENIO

Rappresentanti della maggioranza consiliare:

    Sara Acerbi
    Gaudenzio Mancurti

Rappresentanti della minoranza consiliare:
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    Andrea Benassi

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE

Rappresentanti della maggioranza consiliare:

    Daniele Meluzzi
    Simone Merenda
    Katia Ponzi
    Ester Ricci Maccarini

Rappresentanti della minoranza consiliare:

    Ilva Bacchilega
    Marco Cavina

COMUNE DI FAENZA

Rappresentanti della maggioranza consiliare:
    
    Gionata Amadei
    Giulia Bassani
    Niccolò Bosi
    Riccardo Cappelli
    Luigia Carcioffi
    Alessio Grillini
    Maria Luisa Martinez
    (in corso di nomina), gruppo consiliare Uniti per l’Unione
    Virginia Silvagni

Rappresentanti della minoranza consiliare:

    Stefano Bertozzi
    Roberta Conti
    Giorgia Maiardi
    Massimo Zoli

COMUNE DI RIOLO TERME

Rappresentanti della maggioranza consiliare:

    Gianmarco Lanzoni
    Marina Lo Conte
    Francesca Merlini
    Filippo Mirri

Rappresentanti della minoranza consiliare:

    Susanna Baroncini
    Luca Cenni

COMUNE DI SOLAROLO

Rappresentanti della maggioranza consiliare:

    Nicola Dalmonte
    Silvia Mancini
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Rappresentanti della minoranza consiliare:

    Elisabetta Vignando

MEMBRI DI DIRITTO

Presidente dell'Unione
    Massimo Isola

Vice Presidente dell'Unione:
    Luca Della Godenza

Brisighella PRESIDENTE CONSIGLIO
Dimitri Pacini

PEDERZOLI SINDACO PER IL BUON GOVERNO DI BRISIGHELLA
Massimiliano Pederzoli, Marta Farolfi, Gessica Spada, Gian Marco Monti, Dario Laghi, Dimitri 
Pacini, Maurizio Monti, Alessandra Barzagli, Pietro Savorani

INSIEME PER BRISIGHELLA
Angela Esposito, Luca Ballanti, Susanna Rondinini, Vania Graziani

Casola Valsenio PRESIDENTE CONSIGLIO
Giorgio Sagrini

CENTRO-SINISTRA UNITI PER CASOLA
Giorgio Sagrini, Marco Unibosi, Dorothee Karina Bulling, Sara Acerbi, Flavio Sartoni, Fulvio Ettore
Vanetti, Mirco Poli, Gaudenzio Mancurti

ALTERNATIVA PER CASOLA
Gian Carlo Rivola, Mirko Giacometti, Andrea Benassi

Castel Bolognese PRESIDENTE CONSIGLIO
Luca Della Godenza

DEMOCRATICI PER CASTELLO
Ester Ricci Maccarini, Daniele Meluzzi, Luca Selvatici, Linda Carroli, Katia Ponzi, Gaspare detto 
Dumas Minzoni, Barbara Orsani, Simone Merenda

PRIMA CASTELLO - CIVICAMENTE CASTELLANI
Jacopo Berti, Marco Cavina, Ilva Bacchilega

MOVIMENTO 5 STELLE
Loretta Frassineti

Faenza PARTITO DEMOCRATICO
Gionata Amadei, Simona Ballardini, Giulia Bassani, Nicolò Benedetti, Luciano Biolchini, Niccolò 
Bosi, Maria Luisa Martinez, Roberto Matatia, Virginia Silvagni

LEGA SALVINI PREMIER
Alvise Albonetti, Roberta Conti, Andrea Liverani, Giorgia Maiardi, Gabriele Padovani

FAENZA CRESCE
Riccardo Cappelli, Andrea Luccaroni

FRATELLI D’ITALIA GIORGIA MELONI
Stefano Bertozzi.

FAENZA CORAGGIOSA
Luigia Carcioffi, Ilaria Visani
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MOVIMENTO 5 STELLE
Marco Neri

INSIEME PER CAMBIARE
Paolo Cavina, Massimiliano Penazzi

PER FAENZA
Massimo Zoli

ITALIA VIVA
Alessio Grillini

Riolo Terme

PRESIDENTE CONSIGLIO
Alfonso Nicolardi

CENTRO SINISTRA PER RIOLO TERME
Alfonso Nicolardi, Francesca Merlini, Roberto Baldassarri, Marina Lo Conte, Filippo Mirri, Flavio 
Tagliaferri, Lorena Galassi, Gianmarco Lanzoni, Francesco Casadio

RIOLO VIVA
Susanna Baroncini, Luca Cenni, Roberta Spoglianti

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA
Mirko De Carli

Solarolo

PRESIDENTE CONSIGLIO
Stefano Briccolani

Gruppo CITTADINI PER SOLAROLO
Nicola Dalmonte, Christian Zauli, Roberto Sangiorgi, Silvia Mancini, Camilla Reali, Lara 
Cacchi, Franco Patuelli, Luca Dalprato
 
Gruppo "WE ARE THE PEOPLE"
Elisabetta Vignando, Cesare Mainetti, Maria Diletta Beltrani
 
Gruppo "SOLAROLO PER TUTTI"
Renato Tampieri

Sindaci e Giunte

Unione della 
Romagna Faentina

Massimo Isola – Presidente
Deleghe: attività istituzionali e legali, turismo e cultura, politiche giovanili, protezione civile, sanità, 
servizi educativi-istruzione e sport.

Luca Della Godenza – Vice Presidente
Deleghe: comunicazione, urbanistica e territorio, personale e organizzazione, pianificazione strategica, 
polizia locale, sicurezza, lavori pubblici, viabilità, verde urbano e mobilità pubblica.

Stefano Briccolani
Deleghe: bilancio e tributi, organismi partecipati, patrimonio, programmazione e servizi ambientali.

Alfonso Nicolardi
Deleghe: servizi sociali, parchi, politiche abitative, politiche di genere, politiche per l’integrazione, 
demografia-statistica e sistemi informatici.

Giorgio Sagrini
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Deleghe: demanio, partecipazione e associazionismo, politiche forestali e politiche per la montagna.

Marta Farolfi
Deleghe: attività produttive, politiche agricole e risorse idriche, politiche europee e gemellaggi.

Brisighella Massimiliano Pederzoli – Sindaco
Deleghe: bilancio, tributi, lavori pubblici, politiche europee, patrimonio.

Marta Farolfi - Vice Sindaco
Deleghe:  urbanistica,  edilizia  privata,  affari  istituzionali,  politiche  socio-sanitarie  e  case  popolari,
semplificazione.

Dario Laghi
Deleghe:  personale,  polizia  municipale  e  sicurezza  urbana,  immigrazione,  protezione  civile,
volontariato.

Gessica Spada
Deleghe: istruzione, cultura, sport, agricoltura, attività produttive.

Gian Marco Monti
Deleghe:  turismo,  ambiente,  comunicazione,  innovazione tecnologica,  servizi  demografici  -  sportelli
polifunzionali, politiche giovanili, gemellaggi.

Casola Valsenio Giorgio Sagrini – Sindaco
Deleghe:  attività  produttive,  informazione,  partecipazione  e  comunicazione,  infrastrutture  digitali,
personale,  politiche  di  genere,  politiche  europee,  attività  venatoria,  protezione  civile,  sicurezza,
biblioteca, bilancio e tributi, politiche ambientali, servizi sociali e sanitari

Maurizio Nati - Vice Sindaco
Deleghe: associazionismo, cultura, edilizia residenziale pubblica, lavori pubblici,  patrimonio, turismo,
urbanistica.

Flavio Sartoni 
Deleghe:  turismo,  cultura,  biblioteca,  associazionismo,  politiche  e  servizi  ambientali,  politiche  per
l’integrazione, scuola pubblica istruzione, politiche giovanili, sport

Castel Bolognese Luca Della Godenza – Sindaco
Deleghe: agricoltura, bilancio e tributi, pianificazione e urbanistica, patrimonio e partecipate, 
personale, innovazione e servizi informatici.

Ester Ricci Maccarini – Vice Sindaco
Deleghe: politiche sanitarie e sociali, politiche per la famiglia, politiche abitative e rapporti con acer, 
integrazione sociale – pace – legalità - senso civico, servizi demografici.

Linda Caroli
Deleghe: servizi educativi e per l’infanzia, istruzione, formazione, pari opportunità, semplificazione, 
gemellaggi, politiche europee.

Gaspare Minzoni
Deleghe: lavori pubblici, manutenzione, viabilità, polizia municipale, tutela ambientale.

Luca Selvatici
Deleghe: attività e beni culturali, turismo, associazionismo, informazione, comunicazione, trasparenza

Faenza Massimo Isola – Sindaco
Deleghe: Sanità pubblica, Cultura, Ceramica, Palio e attività rionali, Partecipazione. 

Andrea Fabbri - Vice Sindaco
Deleghe: centro storico, sviluppo economico e lavoro, attività produttive, artigianato, commercio, 
agricoltura e forese, progetti strategici, green economy, società partecipate
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Davide Agresti
Deleghe: politiche sociali e contrasto alle disuguaglianze, politiche abitative, famiglia, Europa, 
gemellaggi, smart city, giovani

Milena Barzaglia
Deleghe: bilancio, lavori pubblici, viabilità, trasporti e mobilità sostenibile, tributi, personale, 
patrimonio e demanio, e-governement e servizi informativi, pari opportunità
 
Massimo Bosi
Deleghe: Legalità e sicurezza, Polizia municipale, Protezione civile, trasparenza, parchi e spazi verdi, 
diritti degli animali

Rossella Fabbri
Deleghe: turismo e marketing territoriale

Martina Laghi
Deleghe: servizi educativi, istruzione-formazione-università, sport, impiantistica sportiva

Luca Ortolani
Deleghe: urbanistica, edilizia pubblica-privata, ambiente, rigenerazione urbana, politiche energetiche

Riolo Terme Alfondo Nicolardi – Sindaco
Deleghe: lavori pubblici e patrimonio, polizia municipale, personale, turismo, protezione civile.

Francesca Merlini - Vice Sindaco
Deleghe: bilancio, cultura, istruzione, comunicazione istituzionale, pari opportunità.

Roberto Baldassarri
Deleghe: urbanistica, sport, gemellaggi, partecipazione.

Marina Lo Conte
Deleghe: sanità, servizi sociali, politiche giovanili, parco della vena del gesso.

Gianmarco Lanzoni
Deleghe: attività produttive, agricoltura, politiche ambientali, progetti europei.

Solarolo Stefano Briccolani - Sindaco
Deleghe: politiche economiche e finanziarie, lavori pubblici, personale ed organizzazione, polizia locale,
protezione civile, sicurezza, demografia e statistica.

Nicola Dalmonte – Vice Sindaco
Deleghe: attività produttive e turismo, cultura e sport, associazionismo, politiche europee, gemellaggi.

Roberto Sangiorgi
Deleghe: innovazione tecnologica, sportello polifunzionale, urbanistica ed edilizia privata, politiche 
giovanili, istruzione.

Alessia Casadio
Deleghe: ambiente e energia, viabilità e verde pubblico, valorizzazione del patrimonio.

Marinella Pirazzini

Deleghe: sanità, servizi sociali, infanzia, politiche di genere.
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Struttura organizzativa
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2.1.2. Modalità di gestione dei servizi pubblici locali
 

Servizi pubblici locali affidati dai Comuni all'Unione

Servizi erogati direttamente dall'Unione

Attualmente tutte le funzioni precedentemente svolte dai Comuni sono state trasferite all'Unione,
al  termine  di  un  processo  di  trasferimento  avviato  nel  2015  e  culminato  nel  2018,  con  il
contemporaneo passaggio di tutto il personale dipendente.
Dunque, anche tutti i servizi pubblici locali che prima erano erogati direttamente dai Comuni, ora
sono  erogati  dall'Unione,  quale  ente  strumentale:  fra  di  essi  il  servizio  di  presidio  dei  lavori
pubblici, la polizia municipale, i servizi alla comunità, i servizi relativi alla gestione del territorio e lo
sportello unico per le attività produttive, la promozione economica e turistica, solo per citare quelli
a maggiore impatto sui cittadini.

La gestione dei servizi  citati è in massima parte effettuata dagli  uffici dell'Unione o da soggetti
appaltatori (ad esempio nidi, trasporto scolastico, servizi sociali, ecc..). In alcuni specifici ambiti è
prevista la gestione esternalizzata ad esempio per i servizi cimiteriali, per il servizio rifiuti e per la
gestione della Tari, per la gestione della riscossione coattiva, ecc....

In  alcuni  ambiti  (in  riferimento  a  quanto  precisato  dalle  convenzioni)  al  conferimento  della
gestione consegue il conferimento dei valori di bilancio (esempio servizi sociali, polizia municipale,
etc),  mentre in altri  i valori relativi alle entrate e alle spese interessate rimangono a carico dei
bilanci degli enti. Ad esempio:

o la previsione di entrata dei diversi tributi e quindi anche della Tari, così come la spe-
sa complessiva relativa ai rifiuti e alla gestione della tassa, nonché le spese relative
ai rimborsi dei tributi medesimi;

o la previsione di entrata per il rilascio delle concessioni di suolo pubblico;
o le previsioni di entrata e di spesa relativi ai canoni di affitto attivi e passivi;
o per i servizi afferenti l'istruzione e l'infanzia si è avviata nel 2018 una fase di rifles-

sione circa la possibilità di individuare modalità di gestione omogenee o similari.
L'analisi  avviata  non ha portato  ad  oggi  ad  alcuna modifica sostanziale.  Rimane
obiettivo anche per il triennio 2021/2023 completare il trasferimento di queste po-
ste.

Per un riferimento di dettaglio si rinvia:
 a quanto stabilito nei testi delle diverse convenzioni approvate;
 a quanto definito annualmente in sede di approvazione dei bilanci di previsione finanziari

triennali.

Servizi erogati da terzi con gestione in appalto

I servizi erogati da terzi, in virtù di affidamenti tramite appalto sono:
 Affissioni
 Asili Nido
 Interventi per l’infanzia e per i minori
 Refezione scolastica
 Manutenzioni strade
 Illuminazione pubblica
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 Servizio di gestione sosta, parcheggi a pagamento e biciclette pubbliche
 Informagiovani
 Riscossione della tassa rifiuti;
 Protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici
 Servizi turistici e manifestazioni turistiche

La gestione a terzi può non essere stata affidata da tutti gli enti aderenti all'Unione:  il riferimento
esaustivo può essere colto con riferimento ai contenuti dei diversi bilanci di previsione, nonché,
per quelli per cui rileva, dal programma biennale dei servizi e delle forniture.

Servizi erogati da terzi con gestione in concessione

Tra essi si possono trovare:
 Piscina / Impianti sportivi
 Polizia locale
 Teatro
 Riscossione coattiva delle entrate tributarie ed extratributarie per tutti gli enti e concessio-

ne di gestione del canone patrimoniale unico e canone mercatale
 Affissioni
 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale, per l’infanzia e per i minori, per gli

anziani e per la disabilità
 Servizio di gestione della rete di distribuzione gas naturale (sono in corso le procedure di

gara per l'affidamento del servizio da parte delle stazioni appaltanti, Comune di Ravenna,
delegato  in  base  ad  apposita  convenzione  dagli  enti  locali  facenti  parte  del  territorio
dell'ambito ATEM Ravenna, e il Comune di Bologna, delegato in base ad apposita conven-
zione dagli enti locali facenti parte del territorio dell'ambito ATEM Bologna 2, così come de-
finiti dalla normativa di settore)

 Servizio di Trasporto Pubblico Locale - linee regolari e specializzate scolastiche (affidamento
tramite gara a METE S.p.A. da parte dell'Agenzia per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Lo-
cale del bacino di Ravenna AmbRa S.r.l.; attualmente è in corso l'istruttoria per la predispo-
sizione del bando di gara per l'affidamento del servizio da parte della nuova Agenzia per la
mobilità e il trasporto pubblico della Romagna, costituita mediante processo di integrazione
delle tre agenzie dei bacini di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini). Per il trasporto scolastico nel
corso del 2017 la Giunta dell'Unione ha formulato l'indirizzo di avviare una revisione della
gestione del servizio in tutti i Comuni dell'Unione al fine di uniformarne, per quanto possi-
bile l'organizzazione, le relative procedure e la scadenza dei contratti, ottimizzando le risor-
se finanziare e umane dell'Unione, garantendo al contempo alti livelli di qualità nei servizi
stessi.

Anche in questo caso l'elencazione non pretende di essere esaustiva, ma indicativa di alcuni ambiti
di riferimento rilevanti.

Servizi erogati da organismi partecipati con esternalizzazione

Mentre agli Enti competono le funzioni di governo ed indirizzo sui servizi pubblici locali, le funzioni
gestionali sono in alcuni casi esternalizzate ad organismi partecipati (Consorzi, S.p.A., S.rl., Aziende
pubbliche, ecc..).
In  parallelo  al  processo  di  esternalizzazione,  si  sviluppa  all’interno  degli  Enti  la  funzione  di
regolazione  e  controllo,  laddove  questa  non  sia  stata  affidata  dalle  normative  di  settore  ad
apposite autorità o agenzie pubbliche. In questi ultimi casi, i diversi Comuni si relazionano con tali
autorità per promuovere la qualità dei servizi sul proprio territorio, per collaborare alle attività di
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segnalazione e controllo della gestione esternalizzata e per relazionarsi a livello puntuale con il
soggetto gestore,  facendosi  anche interpreti delle esigenze della collettività locale.  Nel  caso di
gestioni  salvaguardate,  come avviene ancora per il  Servizio Idrico Integrato e per il  Servizio di
Gestione Rifiuti Urbani e Assimilati, sussiste ancora un remoto legame concettuale al processo di
esternalizzazione originariamente attivato dall'Ente locale socio dell'Organismo partecipato.

- Servizio Idrico Integrato
Affidamento diretto con convenzione di servizio in salvaguardia a HERA S.p.A. da parte dell'Agenzia
Territoriale Emilia-Romagna per i  Servizi  Idrici  e Rifiuti (ATERSIR). Allo scadere della gestione in
salvaguardia, nel 2023 per l'ambito ottimale di Ravenna, ATERSIR affiderà il servizio mediante gara.
 
- Servizio di Gestione Rifiuti Solidi Urbani e Assimilati
Affidamento diretto con convenzione di servizio in salvaguardia a HERA S.p.A. da parte dell'Agenzia
Territoriale  Emilia-Romagna per  i  Servizi  Idrici  e  Rifiuti (ATERSIR).  L'aggiudicazione  da  parte  di
Atersir  della  nuova  gestione  servizio  rifiuti  urbani  e  assimilati  al  RTI  composto  da  HERA
(capogruppo-mandataria),  Consorzio  formula  Ambiente Soc.  Coop.  (mandante),  Ciclat  Trasporti
Soc. Coop. (mandante) è del 31 ottobre 2019. La nuova gestione è partita dal 1° gennaio 2020 e
l'attivazione della nuova configurazione dei servizi  è graduale e si  prevede che sarà completata
entro il 2022.
 
- Servizio Cimiteriale e Cremazione
Per il Comune di Faenza: affidamento esterno tramite cosiddetta gara "a doppio oggetto" per la
contestuale selezione del socio privato ad AZIMUT S.p.A., società mista a maggioranza pubblica,
partecipata indirettamente, tramite Ravenna Holding S.p.A.
Per gli altri Comuni, con diversa gradualità, la gestione dei servizi cimiteriali avviene internamente
con riferimento al rilascio delle concessioni cimiteriali, alla gestione delle luci votive e anche per
quanto riguarda le competenze manutentive e le varie tipologie di operazioni cimiteriali.

- Gestione Farmacie comunali
Le uniche farmacie comunali attive nel territorio dell'Unione sono nel Comune di Faenza (3) e nel
Comune di Castel Bolognese (1). Per esse il contratto d'affitto del ramo d'azienda è assegnato alla
società SFERA S.r.l., appositamente costituita, totalmente partecipata da enti locali e sottoposta a
cosiddetto controllo analogo congiunto da parte dei soci.

- Gestione Edilizia Residenziale pubblica e sociale
Convenzione per l'affidamento in concessione all’Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di
Ravenna (ACER Ravenna) del servizio di gestione dell’edilizia residenziale pubblica e sociale.
I Comuni esercitano ogni forma di vigilanza e controllo sul rispetto delle condizioni fissate nella
concessione, di verifica ed esame degli atti, delle informazioni e dei dati dell’attività gestionale di
Acer che, a sua volta, è tenuta a sottoporre la propria attività a tutti i controlli  amministrativi,
statistici e tecnici che i Comuni intendano eseguire.
 
- Servizi sociosanitari ed educativi territoriali
Servizio svolto in collaborazione con la partecipata “ASP DELLA ROMAGNA FAENTINA” costituita
con decorrenza dal 01.02.2015 con DGR n. 54/2015, dalla Regione Emilia Romagna, dando seguito
al processo di unificazione dell'Asp Prendersi Cura di Faenza e dell'Asp Solidarietà Insieme di Castel
Bolognese.
Tra gli obiettivi che l'Unione persegue tramite l'ASP vi sono:

 la gestione dei servizi accreditati in cui l'ASP è il soggetto gestore;
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 la definizione ed il monitoraggio dei contenuti contrattuali con soggetti accreditati che ge-
stiscono le strutture di cui l'ASP è proprietaria;

 lo sviluppo di servizi di co-housing destinati alla popolazione fragile e allo sviluppo di attivi-
tà rivolte all'accoglienza dei profughi nell'ambito dell'emergenza nord Africa, attività desti-
nate a sfociare anche nell'elaborazione di un progetto Sprar.
Ulteriori attività sono precisate nel contratto di servizio tra l'Unione e l'ASP medesima per
la realizzazione di progetti e attività definiti nell'ambito della progettazione socio sanitaria
annuale.

2.2. Risorse e impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica con riferimento a:
torna all'  indice generale  

2.2.a. Gli investimenti e la realizzazione delle opere 
pubbliche
 

Per quanto riguarda i nuovi investimenti si fa rinvio all’allegato B al presente DUP 2022, contenente
il  Programma Triennale delle Opere Pubbliche  2022/2024. La deliberazione di approvazione  dei
propri Programma Triennali è assunta dai singoli Comuni in coerenza a quanto previsto sui bilanci
degli enti medesimi, fatta salva la eventuale programmazione propria dell'Unione per i servizi già
conferiti (ad esempio per gli  interventi gestiti dal Servizio di Forestazione o per gli  investimenti
attinenti alla Polizia Municipale e all'Informatica) e per le eventuali opere pubbliche che dovessero
essere realizzate dall'Unione con il consenso degli  enti per ragioni di opportunità, convenienza,
economicità ed efficienza.
Poiché l'elaborazione di quanto sopra attiene ad attività oggetto di funzione conferita, per l'Unione
e/o per gli Enti è comunque gestita dal Settore Lavori Pubblici dell'Unione della Romagna Faentina
nelle diverse articolazioni organizzative in cui è costituito.

2.2.b i programmi ed i progetti di investimento in corso 
di esecuzione e non ancora conclusi o da saldare

I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi o da saldare
sono inclusi nell’allegato A al presente DUP 2022, relativo ai dati finanziari dell’ente.

2.2.c. I tributi e le tariffe dei servizi pubblici

Per  quanto  riguarda  la  funzione  di  gestione  delle  entrate  tributarie,  dall'1/1/2017,  come  già
indicato in altre sezioni, si è concluso il processo di conferimento in Unione.
Dal punto di vista strategico è opportuno precisare in questa sede che tale conferimento opera con
riferimento  all'elemento  di  gestione  della  funzione,  mentre  non  è  delegabile  l'esercizio  della
potestà impositiva. Di conseguenza anche le voci di entrata riferite ai diversi tributi (e grandezze
analoghe come ad esempio i contributi compensativi) mantengono la loro imputazione, almeno
fino a diversa disposizione di Legge, a carico dei bilanci dei Comuni titolari del potere impositivo
medesimo.
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Si prende atto che i  Comuni aderenti all'Unione, fino ad ora, hanno provveduto all'approvazione
dei regolamenti in materia tributaria in modo singolo cioè ogni ente ha approvato con i suoi organi
un proprio regolamento pur avendo condiviso un contenuto regolamentare uniforme e omogeneo.

***
IMPOSTA DI SOGGIORNO
E' in vigore dal 2018 sul territorio dell'Unione che con gli atti di seguito riportato ne ha disciplinato
l'introduzione e le tariffe:

1. delibera di Consiglio dell'Unione n. 54/2015 del 23/12/2015 avente per oggetto
“Imposta di soggiorno. Istituzione e approvazione del relativo Regolamento”;

2. delibera  di  Giunta  dell'Unione  n.  103  del  30/12/2015  avente  per  oggetto
“Imposta di soggiorno. Determinazione tariffe per il 2016”.

Con deliberazione n. 57 del 23/12/2020, avente ad oggetto "REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE
DELL'IMPOSTA  DI SOGGIORNO  -  MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI"  è  stata  riapprovata  la
regolamentazione dell'imposta per recepire le modifiche normative introdotte dall'art. 180 del D.L.
19 maggio 2020, n. 34 , convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77. 

***
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
Come noto la legge 160/2019, all'art. 1, commi da 738 a 782, ha approvato la nuova disciplina
dell'imposta  municipale  propria  con  contestuale  eliminazione  della  Tasi  e  mantenimento della
componente Tari.
Nel 2020, per le necessità intercorse collegate all'emergenza Covid, le Amministrazioni Comunali
hanno provveduto a deliberare le aliquote e ad approvare il nuovo regolamento dell'imposta nel
secondo semestre dell'anno.
Nel 2022 le Amministrazioni Comunali disporranno in merito alle aliquote dei tributi in coerenza
con le politiche di bilancio.
Sicuramente dovrà essere oggetto di considerazione la disciplina urbanistica del territorio collegata
alla attuazione della nuova legge urbanistica regionale e ai suoi effetti in ambito tributario.

***
TARI
Per quanto riguarda la componente TARI si  provvederà con apposite separate deliberazioni dei
Consigli  Comunali  ad  approvare  gli  indirizzi  per  la  gestione,  il  montante  ed  il  piano  tariffario,
nonché, ne necessario, il Regolamento.

***
Per  gli  altri  tributi  non  specificamente  nominati,  allo  stato  attuale,  non  vi  sono  elementi  di
variazione riconducibili  ad un diverso orientamento programmatorio dell'Ente. Il  dettaglio delle
scelte  contabili  effettuate in  merito all'iscrizione contabile,  se necessario  o opportuno,  è stato
riportato nella nota integrativa allegata al Bilancio.

***
CANONE PATRIMONIALE UNICO E CANONE MERCATALE
I Comuni aderenti all'Unione, con separati provvedimenti di Consiglio e di Giunta, nel corso del
2021, con decorrenza dall'1/1/2021, hanno provveduto ad approvare il regolamento e le tariffe dei
canone in argomento.
Al momento non è prevista alcune revisione nella tariffazione del canone 2022.
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***
Per  la  generalità  dei  servizi  gli  Enti  aderenti  all'Unione procederanno  secondo  le  volontà  che
saranno espresse dalle singole Amministrazioni.

2.2.d. La spesa corrente con specifico riferimento alla 
gestione delle funzioni fondamentali

Le funzioni fondamentali dei comuni sono definite dall’art. 14 del D.L. 78/2010 convertito in legge
n. 122/2010, come modificato dall’art. 19 del D.L. 95/2012 convertito in legge 125/2012:
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;
b)  organizzazione dei  servizi  pubblici  di  interesse generale  di  ambito comunale,  ivi  compresi  i
servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d)  la  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la  partecipazione  alla
pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi;
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g)  progettazione  e  gestione  del  sistema  locale  dei  servizi  sociali  ed  erogazione  delle  relative
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della
Costituzione;
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché
in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;
l-bis) i servizi in materia statistica.

Al 1° gennaio 2018 i Comuni dell'Unione della Romagna Faentina hanno conferito all'Unione stessa
tutte le funzioni, pertanto anche le funzioni fondamentali. Tuttavia non sarà formalmente conferita
la  funzione  fondamentale  "catasto"  (lett.  C,  che  precede),  perché  non  esercitata  dai  Comuni
dell'Unione.  Poiché  l'Unione  della  Romagna  Faentina  è  stata  costituita  come  allargamento  ai
Comuni di Faenza, Castel Bolognese e Solarolo della preesistente Unione dei Comuni di Brisighella,
Casola Valsenio e Riolo Terme, la medesima preesistente Unione registra una convenzione per il
conferimento della funzione "catasto", di fatto vuota di contenuti attuativi.
Dall'1/1/2018, in conclusione, all'Unione della Romagna Faentina sono conferite tutte le funzioni
"effettivamente esercitate" dai Comuni, ma non la funzione "catasto".

Dal punto di vista lessicale il D.Lgs. 118/2011 ha introdotto, per la definizione delle funzioni svolte
dagli enti locali, il termine “missione”, al fine di rendere immediatamente confrontabili le spese del
comparto degli enti locali con quelle delle Regioni e con il bilancio dello Stato (anch'esso impostato
per missioni).
L'attuazione dell'integrale conferimento delle funzioni  dal  punto di  vista dei  riflessi  sul  bilancio
viene svolta tenendo presenti le seguenti logiche:

• il bilancio dell'Unione tende ad incrementarsi in quanto in esso risultano via via iscritte le
previsioni di entrata e di spesa relative alle funzioni trasferite, con l'esclusione di specifiche
poste non trasferite per precise motivazioni convenzionali o di legge;
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• il  mantenimento di un "regime" di gestione della spesa improntato a criteri di spending
review, di revisione e riallocazione della spesa.

L'insieme degli obiettivi dell'ente - anche in termini ai servizi resi direttamente o tramite soggetti
terzi  chiamati  a  dare  un  contributo  all'attività  pubblica,  in  varie  forme  -  sono  contenuti
nell'apposita parte del presente Documento di programmazione.

Per alcuni degli  elementi compresi nell'ambito delle spese correnti si  rinvia anche agli  specifici
paragrafi e agli allegati della Sezione Operativa.

Si ritiene di dare evidenza al fatto che, in conseguenza del completo trasferimento del personale
dipendente all'Unione, le previsioni della spesa di personale sono interamente in capo all'Unione e
sono rimborsate pro-quota dagli enti. Il criterio di attribuzione della spesa di personale ai Comuni è
stato approvato con atto della Giunta Comunale n. 17 del 31/01/2019 avente per oggetto “Criteri
di attribuzione della spesa di personale agli enti facenti parte dell’Unione della Romagna Faentina”.
Per quanto riguarda, invece, la ripartizione delle spese di personale afferenti all'area dei servizi
sociali si precisa che dal 2022 il criterio di attribuzione della spesa è quello derivante dai criteri di
applicazione del bilancio sociale.

2.2.e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 

programmi

Questa analisi è inclusa nell’allegato A al DUP 2022, relativo ai dati finanziari dell’ente: nell’allegato
si dà evidenza, per ogni ente e per ciascun programma ricompreso nelle missioni, delle necessità in
termini di fabbisogno finanziario anche strutturale.

2.2.f. La gestione del patrimonio

Nell'ambito della gestione del patrimonio devono ottenere risalto le entrate derivanti dall'impiego
dei diversi cespiti patrimoniali con riferimento in particolare:
- al patrimonio immobiliare inteso con riferimento ai terreni e ai fabbricati di proprietà;
- al patrimonio immobilizzato in partecipazioni societarie a vario titolo;
- al patrimonio in termini di liquidità e crediti.

Proventi dei cespiti immobiliari dell'ente (terreni e fabbricati)

Il patrimonio immobiliare (terreni + fabbricati al netto del fondo di ammortamento) al 31.12.2020
è rilevabile dal conto del patrimonio redatto ai sensi del D. Lgs. 267/2000. Negli ultimi anni gli
strumenti fondamentali utilizzati per la corretta gestione e valorizzazione del patrimonio sono stati
il Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali (che costituisce specifico allegato
del DUP) e l'inventario che viene aggiornato ogni anno al 31/12 per tener conto delle operazioni
che hanno influenzato il patrimonio nell'anno di riferimento.

Utili netti di aziende speciali e partecipate, dividendi di società

Le previsioni  inserite nel  bilancio dell'ente a tale titolo sono riferite ai  valori  degli  utili  e delle
riserve che si prevede siano distribuiti dalle società partecipate.
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Interessi su anticipazioni e crediti

Gli stanziamenti previsti si riferiscono agli interessi attivi che maturano sulle giacenze dei mutui
Cassa Depositi e Prestiti e degli ulteriori mutui e prestiti obbligazionari e alle somme depositate in
Banca Italia.
Come noto, il D.L. 1/2012 ha sospeso, dalla data del 24 gennaio 2012 fino a dicembre 2014, il
sistema di tesoreria mista e ripristinato il precedente sistema di tesoreria unica. La Legge 190/2014
è  intervenuta  prorogando  il  sistema  di  tesoreria  unica  fino  al  31/12/2017.  Infine,  la  Legge
205/2017 (Legge di bilancio 2018), all'art. 1, comma 877, ha nuovamente prorogato il sistema di
tesoreria unica, previsto dall'art. 1 della Legge 720/1984, fino al 31/12/2021.
L’art. 164 del disegno di legge di bilancio 2022, licenziato dal Consiglio dei ministri, nella seduta del
28 ottobre scorso, estende fino al 31 dicembre 2025 il periodo di sospensione dell’applicazione del
regime di tesoreria unica “misto” per regioni, enti locali, enti del comparto sanità, autorità portuali
e università e dispone il mantenimento per tali  enti, fino a quella data, del regime di tesoreria
unica previsto dall’articolo 1 della legge n. 720/1984.
Sono escluse dalle disposizioni della norma soltanto le somme provenienti da mutuo, prestito ed
ogni altra forma di indebitamento non sostenute da contributo di altre amministrazioni pubbliche.
Tutto ciò contribuisce a determinare un quadro di risorse a tale titolo molto contenuto.

2.2.g. Il reperimento e l’impiego di risorse 
straordinarie e in conto capitale
 

Le  entrate  in  conto  capitale  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  sono  principalmente
rappresentate da:

– trasferimenti in conto capitale da parte di enti pubblici, in particolare della Regione Emilia
Romagna;

– utilizzo di entrate correnti derivanti da:
– quota parte dei proventi per sanzioni al codice della strada in applicazione dell'art.

208, lettera b;
– proventi  dei  canoni  di  concessione  dei  beni  del  Demanio  Forestale,  vincolati  a

interventi di recupero e manutenzione del patrimonio forestale demaniale;
– avanzo di amministrazione fondi liberi, che negli anni sono stati utilizzanti in particolare per

finanziare gli investimenti informatici.
A seguito del conferimento in Unione della funzione di edilizia privata e urbanistica i permessi di
costruire  sono  rilasciati  dai  competenti  uffici  dell'Unione.  Le  entrate  relative  sono  riscosse
dall'Unione e:

– riversate  ai  Comuni  sulla  base  delle  decisioni  assunte  annualmente  con  il  bilancio  di
previsione per il finanziamento delle spese in conto capitale;

– trattenute dall'Unione per il finanziamento, ai sensi di Legge, delle spese relative ai lavori
pubblici e alle manutenzioni, ecc.., per quanto riguarda le spese correnti.

La Nota Integrativa dell'Unione darà evidenza dell'utilizzo e della destinazione di tali proventi.

Per quanto riguarda le entrate in conto capitale dei singoli Comuni queste continuano ad essere
imputate ai suddetti enti che le utilizzano per il finanziamento diretto delle spese di investimento.
Per i Comuni conferenti le entrate in conto capitale tipiche sono costituite da:

– entrate da contributi di terzi pubblici e privati;
– entrate da trasformazioni patrimoniali;
– entrate tipiche diverse a seconda degli Enti;
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– entrate da trasferimenti Unione connesse all'edilizia (di cui al capoverso precedente);
– proventi derivanti dallo sfruttamento delle cave;
– avanzo di amministrazione;
– altre.

Per gli anni 2022/2024 gli  Enti hanno in corso valutazioni circa la possibilità di contrarre nuovo
indebitamento  per  il  finanziamento  degli  investimenti,  soprattutto  se  e  quando  funzionali
all'attuazione degli interventi del PNRR o degli interventi finanziati con finanziamenti di altri enti, in
particolare, della Regione. Anche l'Unione, con riferimento alle attività e ai servizi gestiti a seguito
dei conferimenti, potrà contrarre mutui al fine di sostenere gli investimenti.

2.2.h. L'indebitamento

A livello generale, diversamente dagli ultimi anni, si assiste ad un nuovo periodo caratterizzato da
una ripresa del ricorso al debito per il finanziamento degli investimenti.

Si prevede, in via teorica, la possibilità anche per l'Unione di stipulare nuovi mutui nell'ambito delle
attività e dei servizi inerenti le funzioni trasferite e, quindi, per la realizzazione di interventi pubblici
anche in ottica di sviluppo sovracomunale.

2.2.i. Gli equilibri della situazione corrente e generali
del bilancio

Si veda il relativo paragrafo nell’allegato A dei dati finanziari.

2.3. Disponibilità e gestione delle risorse umane
torna all'indice generale

Tutto il  personale è  stato  conferito all'Unione dai  Comuni  membri.  Il  piano del  fabbisogno del
personale  per  il  prossimo  triennio  è  riportato  all’allegato  G  del  DUP  2022  dell’Unione  della
Romagna Faentina, cui si fa rinvio.
Le  dotazioni  di  personale  assegnate  ai  vari  uffici  e  settori  per  il  2022 saranno definite  invece
tramite  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2022,  da  approvarsi  in  Giunta  entro  20  giorni
dall'approvazione in Consiglio del  DUP 2022  definitivo. Con gli  appositi atti di programmazione
specifica per il 2022/2024 sarà aggiornata la programmazione del lavoro agile e delle sue modalità
di attuazione e sviluppo per il triennio a venire.

2.4. Coerenza con i vincoli di finanza pubblica
torna all'indice generale

2.4.1. Vincoli di finanza pubblica
 

Come chiarito dal Mef gli enti locali sono oggi tenuti a verificare esclusivamente il permanere degli
equilibri di bilancio così come descritti dalle norme e dai principi contabili.
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La legge di bilancio 2021, in coerenza all'impianto normativo che si è concretizzato nel corso del
2020  a  seguito  dell'emergenza  Covid,  concentra  le  verifiche  di  finanza  pubblica  sul  tema
dell'utilizzo dei  fondi  messi  a  disposizione dalla  Stato per la gestione dell'emergenza sanitaria,
verifiche che confluiranno nella presentazione della certificazione di cui all'articolo 39, comma 2,
del  D.L.  104/2020 che dovrà avvenire entro il  31 maggio 2021,  per l'anno 2020,  e entro il  31
maggio 2022, per l'anno 2021.

3. Obiettivi strategici di mandato
torna all'indice generale

Gli obiettivi strategici costituiscono il punto di partenza del sistema di misurazione e valutazione
della performance degli enti dell'Unione.

Gli obiettivi strategici previsti nel DUP 2022 emergono dal raccordo tra le linee programmatiche di
mandato  dei  vari  Comuni  dell’Unione, l’aggiornamento  degli  obiettivi  strategici  contenuti  nei
precedenti DUP e hanno come cornice di riferimento il Piano Strategico dell’Unione 2020/2030.

Obiettivi strategici consolidati dell’Unione e dei Comuni aderenti

• Garantire ai cittadini la sicurezza urbana, promuovendo una mobilità sicura e sostenibile
• Favorire lo sviluppo economico e l'occupazione locale, senza periferie, rivitalizzando i 

centri e contrastando lo spopolamento rurale
• Sostenere l'agricoltura locale 
• Garantire i servizi alla famiglia e alle persone ed il presidio dei servizi sanitari locali
• Sostenere i percorsi formativi, le scuole e l'istruzione per una crescita culturale, sociale e 

professionale del territorio
• Tutelare e valorizzare i beni e le attività culturali e sportive 
• Incrementare le presenze turistiche, grazie alle eccellenze del territorio
• Sviluppare e promuovere azioni di sostenibilità e di miglioramento in materia di ambiente,

energia, risorse idriche
• Qualificare e tutelare il territorio urbano ed extraurbano anche attraverso gli immobili e le 

infrastrutture pubbliche 
• Promuovere l'inclusione sociale, la partecipazione, il volontariato
• Qualificare i servizi ai cittadini e sviluppare tramite l'Unione un'organizzazione efficiente e 

orientata al risultato 
• Sostenere e rafforzare la cultura digitale

Gli obiettivi strategici, di durata pluriennale, generano a cascata obiettivi strategici annuali, che
costituiscono le azioni da compiere nell’anno per la realizzazione degli obiettivi sovrastanti.
Accanto agli obiettivi strategici vi sono obiettivi e indicatori operativi, ovvero relativi alle attività
ordinarie, istituzionali degli uffici comunali.

4. Strumenti di rendicontazione
torna all'indice generale

Il rendiconto della gestione finanziaria, previsto dall’art. 227 dal D. Lgs. 267/2000, è il principale
strumento di  rendicontazione previsto dalla legge.  Da approvarsi  obbligatoriamente entro il  30
aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, misura ciò che si è fatto nel corso dell’anno sia in
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termini di grandezze quantitativo monetarie sia di tipo qualitativo, andando a descrivere se e come
i piani e i programmi triennali sono stati realizzati.

La relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 150/2009, rendiconta sia gli obiettivi strategici
di  mandato  contenuti  nel  DUP,  sia  gli  obiettivi  triennali  allegati  al  rendiconto  della  gestione
finanziaria, sia gli obiettivi annuali espressi dal Piano esecutivo di gestione.

Nel  2021,  con  riferimento alle  risultanze  2020,  sono stati introdotti due ulteriori  strumenti di
rendicontazione:

• il controllo di gestione sui centri analitici di spesa, attraverso report interattivi generati dal
software di business intelligence acquisito (power bi)

• il  report  integrato,  che  restituisce  informazioni  sulle  variabili  non-finanziarie,  che  non
vengono considerate all’interno del  bilancio di  esercizio tradizionale ma che hanno una
rilevanza significativa per la vita dell’organizzazione e per gli impatti che questa genera sul
territorio.

DUP 2022/2026  – pagina 67



Sezione
operativa
2022-2024

DUP 2022/2026  – pagina 68



5. Analisi delle condizioni operative dell'ente:

5.1. Le risorse umane, strumentali e finanziarie
torna all'indice generale

Risorse Umane

Per l'attribuzione del personale da assegnare ai centri di costo si fa rinvio al Piano Esecutivo di
Gestione  2022  dell’Unione,  da  approvarsi  nei  termini  di  legge,  ovvero  entro  20  giorni
dall'approvazione del Bilancio di previsione 2022.

Risorse strumentali

L'attribuzione delle risorse strumentali ai centri di costo è definita negli inventari degli enti, cui si fa
rinvio.

Risorse finanziarie

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, l’analisi è inclusa nell’allegato A al DUP 2022, relativo ai
dati finanziari dell’ente.

5.2. I bisogni per ciascun programma all’interno delle 
missioni
torna all'indice generale

Anche per i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni l’analisi è inclusa nell’allegato
A al DUP 2022, relativo ai dati finanziari dell’ente.

5.3. Gli orientamenti circa il raggiungimento del 
pareggio di bilancio
torna all'indice generale

 

Si rinvia a quanto indicato nel paragrafo 2.4. Coerenza con i vincoli di finanza pubblica

5.4. Le Fonti di finanziamento
torna all'indice generale

L’analisi  delle  risorse finanziarie  è inclusa nell’allegato A al DUP 2022, relativo ai  dati finanziari
dell’ente.

5.5. Gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei 
servizi
torna all'indice generale
 

In merito si fa rinvio a quanto precedentemente scritto al paragrafo 2.2.c. I tributi e le tariffe dei
servizi pubblici.
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5.6. La valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento
torna all'indice generale

Per quanto riguarda l'andamento dell'indebitamento si  fa rinvio alla tabella di  cui  al  paragrafo
1.3.3.  Confronto  con  parametri  considerati  nella  Decisione  di  Economia  e  Finanza  (DEF)  ,   alle
considerazioni di cui al paragrafo 2.2.h. L'indebitamento.

5.7. L’analisi degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti
torna all'indice generale

L’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti è inclusa nell’allegato A al DUP 2022, relativo
ai dati finanziari dell’ente.

5.8. La descrizione e l’analisi della situazione 
economico – finanziaria del gruppo amministrazione 
pubblica
torna all'indice generale

Per la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria del gruppo amministrazione
pubblica si veda l’allegato F al presente DUP 2022.

6. Anticorruzione e trasparenza
torna all'indice generale

Come previsto dalla normativa vigente, la prevenzione della corruzione costituisce un obiettivo 
strategico dell'Amministrazione e si concretizza nella definizione e attuazione del Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e la trasparenza dell'Unione della Romagna faentina e dei 
Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme, Solarolo - Triennio 
2022/2024.

Il Piano viene redatto secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, in conformità 
agli indirizzi adottati dall'Autorità. nazionale   anticorruzione   (ANAC),  e nel rispetto delle novità 
introdotte dal Dlgs n. 80 del 9 giugno 2021.

Il processo di adozione e/o aggiornamento del Piano richiede il coinvolgimento di una pluralità di 
attori interni ed esterni ed è il frutto dell'attività di coordinamento tra Rpct e dirigenti di Settore.

Al suo interno vengono definite le misure, di carattere trasversale o specifiche, per la prevenzione 
del rischio di corruzione, all'applicazione delle quali sono tenuti il RPCT, i Segretari, i Dirigenti 
referenti e tutti i Dipendenti dell'Unione Romagna Faentina.
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7. Protezione dei dati personali
torna all'indice generale

Tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento
dei dati, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone
fisiche, costituisce obiettivo, sia strategico che operativo, quello di mettere in atto misure tecniche
e organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento dei dati
personali è effettuato dall'Unione e dai Comuni (i quali sono contitolari dei dati) conformemente al
GDPR (Reg. UE 676/2016). 

In tal senso, si prevede di dare attuazione al Regolamento organizzativo approvato dalla Giunta
dell'Unione con delibera n. 50/2018 e dall’ulteriore regolamento adottato nel corso del 2021 da
tutti i  consigli,  anche  nel  rispetto del  recente  dl  n.  139/2021,  attraverso  una  pianificazione  e
governance  da  parte  di  tutti  i  dirigenti,  di  attività  che  comprendono,  fra  le  altre,  previo
potenziamento  del  nucleo  privacy  anche  con  l’assegnazione  di  idonee  risorse  economiche
finalizzate a supportare le seguenti attività:
-    tenuta ed aggiornamento del  "Registro delle attività di trattamento dei dati personali" con
giornata formativa ad hoc;
-      elaborazione  e  diffusione  delle  informative  sui  trattamenti  dei  dati  personali  a  tutti  gli
interessati;
-    elencazione di tutti i responsabili esterni e di tutti i designati interni che trattano i dati personali
per conto degli enti titolari (per ciascun servizio);
-    analisi del rischio dei vari trattamenti-dati per l'individuazione e graduazione delle misure di
protezione e sicurezza adeguate con audit esterni per i servizi sociali e la polizia locale;
-      analisi  dei  trattamenti dei  dati  personali  effettuati con  programmi  informatici,  al  fine  di
programmare adeguamenti degli stessi al GDPR ed eventuale valutazione di impatto;
-      elaborazione ed attuazione delle  procedure di  sicurezza e di  prevenzione stabilite  per la
protezione dei dati, nonchè delle procedure per la gestione dei casi di violazione / data breach.
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1 Risorse economico finanziarie e impieghi 
 

1.1 Risorse finanziarie 
 

   
Previsioni 

dell’anno 2022 

Previsioni 
dell’anno 2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

 Fondo di Cassa all'1/1/2021 1.516.806,82 0,00 0,00 0,00 

 Fondo Pluriennale Vincolato per 
Spese Correnti 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Fondo Pluriennale Vincolato per 
Spese in Conto Capitale 

  

10.000,00 

 

1.250.000,00 

 

250.000,00 

 Utilizzo avanzo presunto di 
Amministrazione  
(di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità) 

  

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

10000 
TITOLO 1 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

  

3.569.644,00 

 

3.569.644,00 

 

3.569.644,00 

20000 
TITOLO 2 

TRASFERIMENTI CORRENTI   

267.166,00 

 

260.166,00 

 

235.166,00 

30000 
TITOLO 3 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   

607.520,00 

 

603.820,00 

 

600.228,00 

40000 
TITOLO 4 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE   

6.537.651,00 

 

231.442,00 

 

218.942,00 

60000 
TITOLO 6 

ACCENSIONE PRESTITI   

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

70000 
TITOLO 7 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

  

1.163.851,00 

 

1.163.851,00 

 

1.163.851,00 

90000 
TITOLO 9 

ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

  

590.600,00 

 

590.600,00 

 

590.600,00 

  

TOTALE TITOLI 
  

12.736.432,00 

 

6.419.523,00 

 

6.378.431,00 

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  12.736.432,00 6.419.523,00 6.378.431,00 

 
 

1.2 Gli orientamenti circa il raggiungimento del pareggio di bilancio 

Si rinvia a quanto indicato nel paragrafo “2.4. Coerenza con i vincoli di finanza pubblica”.
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1.3 Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2022 
COMPETENZA 

2023 
COMPETENZA 

2024 
 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  
 

  

1.516.806.82 

   

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (–)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00  (+)  4.444.330,00 4.433.630,00 4.405.038,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (+)  0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  (–)  4.316.800,00 4.306.605,00 4.295.345,00 

di cui: 
fondo pluriennale vincolato  
fondo crediti di dubbia esigibilità  

   

 

76.125,00 

 

 

76.125,00 

 

 

76.125,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale  (–)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (–)  127.530,00 127.025,00 109.693,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
H)  Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti  (+)  0,0 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili  (+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili  (–)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti  (+)  0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE                                                         O=G+H+I-L+M    0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2022 

COMPETENZA 

2023 
COMPETENZA 

2024 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento  (+)  0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale  (+)  10.000,00 1.250.000,00 250.000,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00  (+)  6.537.651,00 231.442,00 218.942,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (–)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili  (–)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (–)  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili  (+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti  (–)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale  (–)  6.547.651,00 1.481.442,00 468.942,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    1.250.000,00 250.000,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie  (–)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale  (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   0,00 0,00 0,00 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E    0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

2022 

COMPETENZA 

2023 

COMPETENZA 

2024 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+)  0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (+)  0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine  (–)  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie  (–)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE   0,00 0,00 0,00 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y    0,00 0,00 0,00 
      

 

1.4 I bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni  
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EPILOGO 
DELLE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

2021 

  PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 

 

Previsioni dell’anno 
2022 

Previsioni dell’anno 
2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

   DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE    0,00 0,00 0,00 0,00 

   DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO 
AUTORIZZATO E NON CONTRATTO  

   

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

Totale 
MISSIONE 01 

 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE 

 

 

 

509.850,29 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

1.781.015,93 

0,00 

0,00 

2.410.702,00 

 

1.863.290,00 

37.581.40 

0,00 

2.373.140,29 

 

 

1.447.170,00 

2.200,00 

0,00 

 

 

1.438.170,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 02 

 

GIUSTIZIA 

 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

        

 

Totale 
MISSIONE 03 

 

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 

 

 

332,05 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

222.446,00 

0,00 

0,00 

257.142,88 

 

221.699,00 

0,00 

0,00 

222.031,05 

 

221.699,00 

0,00 

0,00 

 

221.699,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 04 

 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

 

400.708,02 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

3.270.312,78 

0,00 

0,00 

3.428.180,77 

 

5.537.852,00 

172.500,00 

1.250.000,00 

4.688.560,02 

 

1.706.228,00 

2.500,00 

250.000,00 

 

706.228,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 05 

 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE 
ATTIVITA' CULTURALI 
 

 

82.518,38 

 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

245.614,96 

0,00 

0,00 

326.548,31 

 

232.741,00 

40.612,40 

0,00 

315.259,38 

 

232.741,00 

30.612,40 

0,00 

 

232.741,00 

0,00 

0,00 
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EPILOGO 
DELLE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

2021 

  PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 

 

Previsioni dell’anno 
2022 

Previsioni dell’anno 
2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

 

Totale 
MISSIONE 06 

 

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBERO 

 

 

 

279.737,16 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

305.272,00 

0,00 

0,00 

342.495,15 

 

59.506,00 

16.176,445 

0,00 

339.243,16 

 

59.506,00 

516,45 

0,00 

 

59.506,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 07 

 

TURISMO 

 

 

5.787,91 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

82.222,00 

0,00 

0,00 

173.097,22 

 

76.544,00 

0,00 

0,00 

82.331,91 

 

76.544,00 

0,00 

0,00 

 

76.544,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 08 

 

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATIVA 

 

 

42.426,29 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

126.230,22 

0,00 

0,00 

278.854,31 

 

87.570,00 

0,00 

0,00 

129.996,29 

 

87.570,00 

0,00 

0,00 

 

87.570,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 09 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

 

 

 

253.673,82 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

1.172.603,58 

0,00 

0,00 

1.465.495,14 

 

1.251.170,00 

10.000,00 

0,00 

1.504.843,82 

 

937.705,00 

0,00 

0,00 

 

 

937.705,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 10 

 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 
 

 

 

545.249,65 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

793.007,22 

0,00 

0,00 

1.000.753,67 

 

794.503,00 

0,00 

0,00 

1.339.752,65 

 

282.003,00 

0,00 

0,00 

 

269.503,00 

0,00 

0,00 
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EPILOGO 
DELLE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

2021 

  PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 

 

Previsioni dell’anno 
2022 

Previsioni dell’anno 
2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

Totale 
MISSIONE 12 

 

SOCCORSO CIVILE 

 

750,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

1.000,00 

 

0,00 

1.000,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

750,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 12 

 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA 

 

 

 

120.575,17 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

698.472,77 

0,00 

0,00 

1.073.295,62 

 

593.404,00 

26.778,55 

0,00 

713.979,17 

 

592.904,00 

0,00 

0,00 

 

592.904,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 13 

 

TUTELA DELLA SALUTE 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

10.600,00 

 

0,00 

20.200,00 

 

9.600,00 

0,00 

0,00 

9.600,00 

 

9.600,00 

0,00 

0,00 

 

9.600,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 14 

 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

        

 

Totale 
MISSIONE 15 

 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

2.670,00 

 

0,00 

2.670,00 

 

2.700,00 

0,00 

0,00 

2.700,00 

 

2.700,00 

0,00 

0,00 

 

 

2.700,00 

0,00 

0,00 
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EPILOGO 
DELLE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

2021 

  PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 

 

Previsioni dell’anno 
2022 

Previsioni dell’anno 
2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

 

Totale 
MISSIONE 16 

 

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI 
E PESCA 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 17 

 

ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 
ENERGETICHE 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 19 

 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

0,00 

 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

0,00 

0,00 

 

 

0,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 20 

 

FONDI E ACCANTONAMENTI 
 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

143.206,00 

 

0,00 

21.000,00 

 

117.145,00 

0,00 

0,00 

25.500,00 

 

117.141,00 

0,00 

0,00 

 

117.141,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 50 

 

DEBITO PUBBLICO 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

179.886,00 

 

0,00 

179.886,00 

 

144.257,00 

0,00 

0,00 

144.257,00 

 

141.561,00 

0,00 

0,00 

 

121.969,00 

0,00 

0,00 
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EPILOGO 
DELLE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

2021 

  PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 2021 

 

Previsioni dell’anno 
2022 

Previsioni dell’anno 
2023 

Previsioni 
dell’anno 2024 

 

Totale 
MISSIONE 60 

 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 

 

0,00 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

1.125.972,00 

 

0,00 

1.125.972,00 

 

1.163.851,00 

0,00 

0,00 

1.163.851,00 

 

1.163.851,00 

0,00 

0,00 

 

1.163.851,00 

0,00 

0,00 

        

 

Totale 
MISSIONE 99 

 

SERVIZI PER CONTO TERZI 
 

 

 

66.843,73 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

585.600,00 

0,00 

0,00 

747.712,21 

 

590.600,00 

0,00 

0,00 

657.443,73 

 

590.600,00 

0,00 

0,00 

 

590.600,00 

0,00 

0,00 

 

  
 

TOTALE MISSIONI 
 

 

2.308.452,47 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

10.746.131,46 

 

10.000,00 

12.853.005,28 

 

12.746.432,00 

303.648,80 

1.250.000,00 

13.713.239,47 

 

7.669.523,00 

35.828,85 

250.000,00 

 

6.628.431,00 

0,00 

0,00 

 
  

 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 

 
4.642.824,47 

 

previsione di competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale 
vincolato 

previsione di cassa 

 

10.746.131,46 

 

10.000,00 

12.853.005,28 

 

12.746.432,00 

303.648,80 

1.250.000,00 

13.713.239,47 

 

7.669.523,00 

35.828,85 

250.000,00 

 

6.628.431,00 

0,00 

0,00 

 
 
 

 
Missione Programma Competenza 2022  Competenza 2023  Competenza 2024  

1 1 70.400,00 70.400,00 70.400,00 

1 2 167.539,00 167.539,00 167.539,00 

1 3 185.177,00 185.177,00 185.177,00 

1 4 80.802,00 80.802,00 80.802,00 

1 5 496.450,00 96.450,00 96.450,00 
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Missione Programma Competenza 2022  Competenza 2023  Competenza 2024  

1 6 455.440,00 455.440,00 455.440,00 

1 7 111.869,00 105.569,00 93.569,00 

1 8 30.462,00 23.642,00 23.642,00 

1 10 212.048,00 212.048,00 212.048,00 

1 11 53.103,00 53.103,00 53.103,00 

1 0 1.863.290,00 1.447.170,00 1.438.170,00 

2 1 0,00 0,00 0,00 

2 0 0,00 0,00 0,00 

3 1 221.699,00 221.699,00 221.699,00 

3 2 0,00 0,00 0,00 

3 0 184.220,00 176.768,00 169.748,00 

4 1 3.284.225,00 1.284.225,00 284.225,00 

4 2 1.944.607,00 112.983,00 112.983,00 

4 4 0,00 0,00 0,00 

4 6 299.020,00 299.020,00 299.020,00 

4 7 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

4 0 5.537.852,00 1.706.228,00 706.228,00 

5 1 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

5 2 217.741,00 217.741,00 217.741,00 

5 0 232.741,00 232.741,00 232.741,00 

6 1 59.506,00 59.506,00 59.506,00 

6 2 0,00 0,00 0,00 

6 0 59.506,00 59.506,00 59.506,00 

7 1 76.544,00 76.544,00 76.544,00 

7 0 76.544,00 76.544,00 76.544,00 

8 1 87.570,00 87.570,00 87.570,00 

8 2 0,00 0,00 0,00 

8 0 87.570,00 87.570,00 87.570,00 

9 1 315.000,00 15.000,00 15.000,00 
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Missione Programma Competenza 2022  Competenza 2023  Competenza 2024  

9 2 91.170,00 77.705,00,00 77.705,00 

9 3 845.000,00 845.000,00 845.000,00 

9 4 0,00 0,00 0,00 

9 5 0,00 0,00 0,00 

9 8 0,00 0,00 0,00 

9 0 1.251.170,00 937.705,00 937.705,00 

10 2 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

10 5 791.503,00 279.003,00 266.503,00 

10 0 794.503,00 282.003,00 269.503,00 

11 1 0,00 0,00 0,00 

11 2 0,00 0,00 0,00 

11 0 0,00 0,00 0,00 

12 1 244.796,00 244.296,00 244.296,00 

12 2 0,00 0,00 0,00 

12 3 3.800,00 3.800,00 3.800,00 

12 4 0,00 0,00 0,00 

12 5 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

12 6 0,00 0,00 0,00 

12 7 298.058,00 298.058,00 298.058,00 

12 8 0,00 0,00 0,00 

12 9 44.250,00 44.250,00 44.250,00 

12 0 593.404,00 592.904,00 592.904,00 

13 7 9.600,00 9.600,00 9.600,00 

13 0 9.600,00 9.600,00 9.600,00 

14 1 0,00 0,00 0,00 

14 2 0,00 0,00 0,00 

14 3 0,00 0,00 0,00 

14 4 0,00 0,00 0,00 

14 0 0,00 0,00 0,00 
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Missione Programma Competenza 2022  Competenza 2023  Competenza 2024  

15 1 2.700,00 2.700,00 2.700,00 

15 3 0,00 0,00 0,00 

15 0 2.700,00 2.700,00 2.700,00 

16 1 0,00 0,00 0,00 

16 0 0,00 0,00 0,00 

17 1 0,00 0,00 0,00 

17 0 0,00 0,00 0,00 

19 1 0,00 0,00 0,00 

19 0 0,00 0,00 0,00 

20 1 33.020,00 33.016,00 33.016,00 

20 2 76.125,00 76.125,00 76.125,00 

20 3 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

20 0 117.145,00 117.141,00 117.141,00 

50 1 16.727,00 14.536,00 12.276,00 

50 2 127.530,00 127.025,00 109.693,00 

50 0 144.257,00 141.561,00 121.969,00 

60 1 1.163.851,00 1.163.851,00 1.163.851,00 

60 0 1.163.851,00 1.163.851,00 1.163.851,00 

99 1 590.600,00 590.600,00 590.600,00 

99 0 590.600,00 590.600,00 590.600,00 

 TOTALE 12.746.432,00 7.669.523,00 6.628.431,00 
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1.5 Le Fonti di finanziamento 

 

 PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

· Tributarie 3.569.644,00 3.569.644,00 3.569.644,00 

· Contributi e trasferimenti correnti 267.166,00 260.166,00 235.166,00 

· Extratributarie 607.520,00,00 603.820,00 600.228,00 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.444.330,00 4.433.630,00 4.405.038,00 

· Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione ordinaria del patrimonio 0,00 0,00 0,00 

- Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento  0,00 0,00 0,00 

· Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti  0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,00 0,00 

· TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 4.444.330,00 4.433.630,00 4.405.038,00 

· Alienazione di beni e trasferimenti di capitale         6.477.386,00 177.500,00 165.000,00 

· Proventi di urbanizzazione destinati a investimenti    60.265,00 53.942,00 53.942,00 

· Altre accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00 

· Avanzo di Amm.applicato per: f.do ammortamento 0,00 0,00 0,00 

Fondo vinc. investimenti (FPV)  10.000,00 1.250.000,00 250.000,00 

- Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento  0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE C/ CAPITALE DESTINATE A INVESTIMENTI (B) 6.547.651,00 1.481.442,00 468.942,00 

· Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 

· Anticipazioni di cassa 1.163.851,00 1.163.851,00 1.163.851,00 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 590.600,00 590.600,00 590.600,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 12.746.432,00 7.669.523,00 6.628.431,00 
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1.6 Gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi 

In merito si fa rinvio a quanto precedentemente scritto al paragrafo “2.2.c. I tributi e le tariffe dei servizi pubblici”. 

 

1.7 La valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento 

Per quanto riguarda l'andamento dell'indebitamento si fa rinvio alla tabella di cui al paragrafo “1.3.3. Confronto con parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF)”, alle considerazioni di cui al paragrafo “2.2.h. L'indebitamento”. 

 

1.8 L’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti 
 
 

Capitolo di spesa ANNO 

 IMPEGNO PLU-

RIENNALE (€)  

10105 

CORRISPETTIVO SERVIZIO TESORERIA AN-

NUALITA' 2022 2022 

                    

9.662,40  

10850 

SPESE PER FORNITURA CORONE ALLORO E 

FIORI PER COMMEMORAZINI 2022 

                       

450,00  

14154 

CONTRIBUTO SCUOLA D'INFANZIA PARITA-

RIA  2022 

                  

26.000,00  

14155 CONTRIBUTO SCUOLA DI MUSICA 2022 

                    

2.500,00  

14351 

CORRISPETTIVO GESTIONE SERVIZIO BI-

BLIOTECA  2022 

                  

30.612,40  

14655 

GESTIONE GROTTA RE TIBERIO - ENTE GE-

STIONE PARCHI 2022 

                  

10.000,00  

16355 GESTIONE MICRONIDO CAMPANELLINO 2022 

                    

2.295,00  
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Capitolo di spesa ANNO 

IMPEGNO PLU-

RIENNALE (€) 

17535 

AFFITTO TERRENO ORTO ANZIANI PER AT-

TIVITA' SOCIALE  2022 

                       

516,45  

10801 

SERVIZIO TRASCRIZIONE SEDUTE CONSI-

GLIO 2023 

                       

700,00  

10801 

SERVIZIO DIRETTE STREAMING CONSIGLIO 

COMUNALE  2023 

                    

1.500,00  

14155 CONTRIBUTO SCUOLA DI MUSICA 2023 

                    

2.500,00  

14351 

CORRISPETTIVO GESTIONE SERVIZIO BI-

BLIOTECA  2023 

                  

30.612,40  

17535 

AFFITTO TERRENO ORTO ANZIANI PER AT-

TIVITA' SOCIALE  2023 

                       

516,45  

 

 

1.9 I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi o da saldare 

Per quanto riguarda gli investimenti in corso di realizzazione, in applicazione dei nuovi principi contabili, sono stati re imputati, dalle annualità 
precedenti sull'esercizio 2019 e successivi, gli interventi non conclusi per i quali si è costituito il fondo pluriennale vincolato. 

Nel seguito si fornisce la situazione delle opere in corso di esecuzione relative ai progetti di lavori pubblici non ancora conclusi o da saldare. 

 

 

CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO  RESIDUO  

21300 2021 64 MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO EX PIZZERIA I PINI 

          

600,00  

21300 2021 66 

ZACCARINI DINO - LAVORI MANUTENZIONE STRAORDI-

NARIA LATTONERIA EDIFICI COMUNALI 

          

302,68  
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CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO 

RESIDUO 

 

21300 2021 67 

TERMOIDRAULICA RIOLESE - LAVORI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA IDRO-TERMO SANITARI EDIFICI COMU-

NALI 

       

1.098,00  

21300 2021 69 MAC 2 - MANUTENZIONE EDIFICI COMUNALI 

       

1.167,11  

21300 2021 70 

CAPIROSSI IMPIANTI - MANUTENZIONE EDIFICI COMU-

NALI 

       

2.870,15  

21300 2021 71 

ARTELUCE DI CARDELLI LUCA - MANUTENZIONE EDIFICI 

COMUNALI 

          

400,00  

21300 2021 72 

ARTELUCE DI CARDELLI LUCA - MANUTENZIONE EDIFICI 

COMUNALI 

       

4.054,00  

21300 2021 73 ZANNONI DAVIDE - MANUTENZIONE EDIFICI COMUNALI 

       

2.440,00  

21300 2021 74 

TERMOIDRAULICA RIOLESE - MANUTENZIONE EDIFICI CO-

MUNALI 

       

2.167,82  

21300 2021 75 ZACCARINI DINO - MANUTENZIONE EDIFICI COMUNALI 

       

2.440,00  

21300 2021 269 

OCM CLIMA SRL -  SERRANDE TAGLIAFUOCO NELLA SALA 

AZZURRA DEL TEATRO 

       

5.497,80  

21300 2021 334 ZANNONI DAVIDE - MANUTENZIONE BAGNI SCUOLE 

       

5.490,00  

21300 2021 335 TERMOIDRAULICA - MANUTENZIONE BAGNI SCUOLE 

       

4.270,00  

21300 2021 352 

ANGELOCOLA NICOLANGELO - MANUTENZIONE TEATRO - 

SERRANDE TAGLIAFUOCO 

       

4.880,00  

21300 2021 353 ANGELOCOLA NICOLANGELO - TRIBUNE CAMPO CALCIO 

       

2.867,00  

21300 2021 468 VISANI ELIO - MANUTENZIONE BAGNI SCUOLE 

          

273,28  
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CAPITOLO ANNO 

 NUM 

IMP OGGETTO RESIDUO 

21300 2021 469 PERINI IVO - MANUTENZIONE COPERTO EX PIZZERIA I PINI 

    

23.636,16  

21300 2021 476 

MONTANA VALLE DEL LAMONE - LAVORI RISTRUTTURA-

ZIONE PIANO TERRA STRUTTURA POLIVALENTE I MAGGIO 

PER OTTENIMENTO CPI 

    

11.363,84  

21300 2021 477 

MONTANA VALLE DEL LAMONE - LAVORI RISTRUTTURA-

ZIONE PIANO TERRA STRUTTURA POLIVALENTE I MAGGIO 

PER OTTENIMENTO CPI 

       

4.068,00  

21300 2021 481 

TEKNIPOST SRL - MANUTENZIONE CALDAIE TTEROMORE-

GOLAZIONE 

          

989,72  

21411 2021 79 

PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO CENTRO CONGRESSI - TEATRO COMUNALE 

       

3.723,78  

21412 2021 478 

MTF SERVICE - RISRUTTURAZIONE MUNICIPIO - SCURONI 

IN LEGNO 

    

29.975,00  

21412 2021 479 RISTRUTTURAZIONE MUNICIPIO - SCURONI IN LEGNO 

    

18.288,54  

21605 2021 87 

IMPEGNO DIRITTI SEGRETERIA PER VALUTAZIONE PRO-

GETTO E SCIA AUTORIZZAZTIVA AL FINE DI OTTENERE IL 

CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI DEL TEATRO 

       

1.064,00  

22050 2021 367 

BORGIONE CENTRO DIDATTICO - ACQUISTO PALESTRINA 

PRIME ARRAMPICATE 

       

1.401,66  

22050 2021 396 VASTARREDO - FORNITURA ARREDI SCOLASTICI 

       

2.430,30  

22050 2021 397 MOBILFERRO - FORNITURA ARREDI SCOLASTICI 

       

1.579,56  

22206 2021 385 

ARGELLI - FORNITURA TENDOSTRUTTURE CERTIFICATE 

NECESSARIE IN CONSEGUENZA EMERGENZA COVID-19 

    

38.761,60  

22206 2021 386 

CIMS SRL - FORNITURA TRANSENNE NECESSARIE IN CON-

SEGUENZA EMERGENZA COVID-19 

    

11.590,00  
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CAPITOLO ANNO 

 NUM 

IMP OGGETTO RESIDUO 

22206 2021 450 

CR8 ARREDI - ACQUISTO SEDIE N CONSEGUENZA EMER-

GENZA COVID-19 

       

4.754,34  

22206 2021 451 

TAPPEZZERIA MUCCINELLI - ACQUISTO VELE SCUOLE NE-

CESSARIE IN CONSEGUENZA DELL'EMERGENZA SANITA-

RIA DA COVID-19 

       

4.396,88  

22206 2021 452 

MAC2 - FORNITURA PER POSA VELE SCUOLE NECESSARIE 

IN CONSEGUENZA DELL'EMERGENZA SANITARIA DA CO-

VID-19 

       

3.552,64  

22206 2021 453 

COOP. MONTANA VALLE DEL LAMONE - POSA PALI E VELE 

SCUOLE NECESSARIE IN CONSEGUENZA DELL'EMERGENZA 

SANITARIA DA COVID-19 

       

2.559,36  

22206 2021 454 

COOP. MONTANA VALLE DEL LAMONE - POSA PALI E VELE 

SCUOLE NECESSARIE IN CONSEGUENZA DELL'EMERGENZA 

SANITARIA DA COVID-19 

          

497,18  

22455 2021 455 

MARCHETTI AMINTA DOMENICO - INTERVENTO MIGLIO-

RAMENTO SISMICO SCUOLA INFANZIA - PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA - DL 

    

11.546,08  

22455 2021 456 

MARCHETTI ANGELO - INTERVENTO MIGLIORAMENTO SI-

SMICO SCUOLA INFANZIA - COORDINAMENTO SICUREZZA 

       

2.205,00  

22455 2021 458 

PROGETTO - INTERVENTO MIGLIORAMENTO SISMICO 

SCUOLA INFANZIA 

  

186.023,92  

22501 2021 470 AMBIENTI SAS - ARREDI ESTERNI BIBLIOTECA 

       

3.403,80  

22501 2021 471 ITAL WAY - ARREDI ESTERNI BIBLIOTECA 

       

5.386,00  

22501 2021 473 ITAL WAY - ARREDI ESTERNI BIBLIOTECA 

          

173,54  
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CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO RESIDUO 

24199 2021 103 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE 

PROGETTAZIONE INTERVENTI MESSA IN SICUREZZA TE-

RITTORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO - Ç 26.000,00 

    

50.000,00  

24200 2021 315 

COOP MONTANA - INTERVENTO SISTEMAZIONE STRADA 

COMUNALE VIA FONTANA VEZZOLA - DETERMINA A CON-

TRARRE 

    

29.189,94  

24210 2021 113 STEBO AMBIENTE SRL - ARREDO URBANO 

       

1.300,96  

24210 2021 114 STEBO AMBIENTE SRL - ARREDO URBANO 

          

558,15  

24210 2021 324 SARBA SPA - ATTREZZATURE LUDICHE GIARDINO MORINI 

       

3.134,54  

24210 2021 325 SARBA SPA - ATTREZZATURE LUDICHE GIARDINO MORINI 

       

5.000,00  

24210 2021 326 

BERTOZZI JONATA - OPERE MONUMENTO PARCO PERTINI 

VITTIME CIVILI DI GUERRA 

       

1.098,00  

24210 2021 389 STEBO AMBIENTE - IDEE RICOSTITUENTI AREA FITNESS 

       

5.000,00  

24210 2021 402 STEBO AMBIENTE - ATTREZZATURE LUDICHE 

       

2.732,80  

24210 2021 403 SARBA - ATTREZZATURE LUDICHE 

       

6.047,20  

24210 2021 404 BERTOZZI JONATA - OPERE MONUMENTO PARCO PERTINI 

       

1.220,00  

24214 2021 41 

ING. PERONI MARCO - PROGETTAZIONE DEFINITIVA ESE-

CUTIVA MESSA SICUREZZA PONTI 

    

15.225,60  
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CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO RESIDUO 

24215 2021 217 

ING.AMINTA DOMENICO MARCHETTI - AFFIDAM.PRO-

GETTAZ.INTERV.MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 

    

22.256,31  

24215 2021 218 

 INTERV.MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI - IM-

PREVISTI 

          

243,69  

24460 2021 118 

ARCH.ROSSINI CARLO - INCARICO PROF.LE PROG.NE AM-

PLIAMENTO CIMITERO CAPOLUOGO 3' STRALCIO 

       

3.425,76  

24460 2021 119 

ARCH.CARLO ROSSINI - INCARICO PROF.LE PROG.NE - 

COORD.SICUREZZA AMPLIAMENTO CIMITERO CAPO-

LUOGO 3' STRALCIO 

          

911,20  

24460 2021 120 

ARCH.CARLO ROSSINI - INCARICO PROF.LE PROG.NE SO-

PRINTEND.OSSARI - AMPLIAMENTO CIMITERO CAPO-

LUOGO 3' STRALCIO 

          

181,04  

24460 2021 122 CAMATTI - ACQUISTO ARREDO 

          

554,96  

24460 2021 156 ARTELUCE - CIMITERO CAPOLUOGO - ELETTRICO OSSARI 

          

847,93  

24810 2021 125 

MONTANA VALLE DEL LAMONE - LAVORI DI SOSTITU-

ZIONE DELLE ALBERATURE NELLE VIE ANGIOLI, DONATI, 

MORANDI E TOGLIATTI 

       

1.377,39  

24810 2021 129 

AFFIDAMENTO INTERVENTO RIQUALIFICAZIONE VERDE 

PUBBLICO 

       

5.978,00  

24810 2021 131 

MONTANA VALLE DEL SENIO - RIQUALIFICAZIONE VERDE 

PUBBLICO 

    

18.176,58  

24810 2021 484 

MONTANA VELLE DEL SENIO - RIQUALIFICAZIONE VERDE 

2021 

    

37.500,00  

24901 2021 371 

TAROZZI EMANUELE - COPERTURA STRUTTURA POLIVA-

LENTE VIA BERLINGUER -PROGETTAZIONE STRUTTURALE 

IMPIANTISTICA, PRATICA CPI, DIREZIONE LAVORI, COOR-

DINAMENTO SICUREZZA - 

    

18.200,00  
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CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO RESIDUO 

24901 2021 372 

CONTOLI MASSIMO - REALIZZAZIONE COPERTURA STRUT-

TURA POLIVALENTE DI VIA BERLINGUER - COLLAUDO STA-

TICO 

       

1.141,92  

24901 2021 373 

ANAC - AFFIDAMENTO GARA COPERTURA STRUTTURA 

POLIVALENTE VIA BERLINGUER 

          

225,00  

24901 2021 374 

PROGETTO COPERTURA STRUTTURA POLIVALENTE VIA 

BERLINGUER 

  

200.433,08  

24904 2021 399 

LOTTI & PARTNERS STUIO TECNICO ASSOCIATO - PRO-

GETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, DL, COORDINA-

TORE SICUREZZA, COLLAUDO FINALE AREA SKATE PARK 

          

600,00  

24904 2021 400 

LOTTI & PARTNERS STUIO TECNICO ASSOCIATO - PRO-

GETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, DL, COORDINA-

TORE SICUREZZA, COLLAUDO FINALE AREA SKATE PARK 

       

7.393,44  

24904 2021 485 

SOCIETA' ADRIATICA - REALIZZAZIONE NUOVA AREA 

SKATE PARK RIOLO TERME 

    

10.606,56  

25772 2021 377 

MARCO PERONI - NUOVA PASSERELLA ORTO GUADA-

GNIANA VIA TRINZANO - PROGETTAZIONE ESECUTIVA - 

DIREZIONE LAVORI 

       

4.440,80  

25772 2021 378 

RUGGERI PAOLO - NUOVA PASSERELLA ORTO GUADA-

GNIANA VIA TRINZANO - COORDINAMENTO SICUREZZA 

       

1.302,00  

25772 2021 379 

INGEGNERIA INTEGRATA - NUOVA PASSERELLA ORTO 

GUADAGNIANA VIA TRINZANO - COLLAUDO STATICO 

       

1.903,20  

25772 2021 381 

CASADIO MARCELLO - NUOVA PASSERELLA ORTO GUA-

DAGNINA VIA TRINZANO - RELAZIONE IDRAULICA 

       

2.410,72  

25772 2021 382 

ANAC - NUOVA PASSERELLA ORTO GUADAGNINA VIA 

TRINZANO - GARA 

          

225,00  
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CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO RESIDUO 

25772 2021 383 

PROGETTO - NUOVA PASSERELLA ORTO GUADAGNIAA 

VIA TRINZANO 

  

162.077,78  

25772 2021 384 

PROGETTO - NUOVA PASSERELLA ORTO GUADAGNINA 

VIA TRINZANO 

    

22.338,00  

25780 2021 140 

CAPIROSSI IMPIANTI - REALIZZAZIONE NUOVA ILLUMINA-

ZIONE PUBBLICA CORSELLO INGRESSO CIMITERO MONU-

MENTALE 

       

2.485,00  

25780 2021 141 

CAPIROSSI IMPIANTI - REALIZZAZIONE NUOVA ILLUMINA-

ZIONE PUBBLICA CORSELLO INGRESSO CIMITERO MONU-

MENTALE 

       

1.627,02  

25780 2021 336 

PADOVANI ROTTAMI - DEMOLIZIONE PASSERELLA ORTO 

GUADAGNINA 

       

2.440,00  

25780 2021 350 MANUTENZIONE SEGNALETICA ORIZZONTALE 

    

12.209,76  

25780 2021 363 MAC 2 - MANUTENZIONE PASSERELLA RIO VECCHIO 

       

5.710,82  

25780 2021 401 CIMS - SEGNALETICA VIA MAZZOLANO 

       

2.953,62  

25780 2021 474 

ZAMBELLI - MANUTENZIONE PAVIMENTAZIONE PIAZZA 

MAZZANTI E VIE CENTRO STORICO 

    

23.820,50  

25780 2021 475 

MONTANA VALLE DEL LAMONE - LAVORI RISTRUTTURA-

ZIONE PIANO TERRA STRUTTURA POLIVALENTE I MAGGIO 

PER OTTENIMENTO CPI 

    

12.711,46  

25780 2021 480 

SUPER ASFALTI SRL - AFFIDAMENTO RAPPEZZI STRADALI 

2021 - TERZO STRALCIO 

    

23.861,87  

25781 2021 408 PAO 2021 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 

       

7.463,68  

25790 2021 298 

MONTANA VALLE LAMONE - IP PARCO VIA CODRONCHI - 

PARK COPERTO VIA D.G. COSTA (EDILE) 

          

785,58  

25790 2021 299 

MONTANA VALLE LAMONE - IP PARCO VIA CODRONCHI - 

PARK COPERTO VIA D.G. COSTA (EDILE) 

          

864,42  



 

Allegato A - DUP 2022/2026 – pagina 24  
 

CAPITOLO ANNO NUM IMP OGGETTO RESIDUO 

25790 2021 300 

CAPIROSSI IMPIANTI - IP PARCO VIA CODRONCHI - PARK 

COPERTO VIA D.G. COSTA (ELETTRICO) 

          

150,00  

25790 2021 301 

CAPIROSSI IMPIANTI - IP PARCO VIA CODRONCHI - PARK 

COPERTO VIA D.G. COSTA (ELETTRICO) 

       

5.000,00  

25791 2021 270 

HERA LUCE - PROGETTAZ. VERIFICA E ANALISI INTERV. EF-

FICIENTAM. ENERGETICO SU IMPIANTI PUBBLICA ILLUMI-

NAZ.E ABBATTIM.INQUINAMENTO LUMINOSO A RIOLO 

TERME 

       

1.403,00  

25791 2021 271 

HERA LUCE - PROGETTAZ.VERIFICA E ANALISI EFFICIENT. 

ENERGETICO SU IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZ. E RI-

STRUTT. IMPIANTO VIA FIUME E VIA FIRENZE (BORGO RI-

VOLA) 

       

1.403,00  

25791 2021 272 

HERA LUCE - PROGETTAZ.VERIFICA E ANALISI INTER-

VENTO EFFICIENTAM. ENERGETICO SU IMPIANTI PUB-

BLICA ILLUMINAZ. E RELAMPING A RIOLO TERME 

       

1.403,00  

25791 2021 306 

GAMIE - NUOVA IP VIA FIUME E VIA FIRENZE (BORGO RI-

VOLA) 

    

39.370,51  

25791 2021 309 

CAPIROSSI IMPIANTI - INTERVENTO DI ABBATTIMENTO 

INQUINAMENTO LUMINOSO E EFFICIENTAMENTO ENER-

GETICO 

    

47.581,51  

25791 2021 312 

ALDROVANDI - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E RE-

LAMPING IP DI ALCUNE VIE DEL TERRITORIO 

    

45.240,81  
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1.10 La gestione del patrimonio 

 

Nell'ambito della gestione del patrimonio vengono considerate le entrate derivanti dall'impiego dei diversi cespiti patrimoniali con riferimento in 
particolare: 
- al patrimonio immobiliare inteso con riferimento ai terreni e ai fabbricati di proprietà; 
- al patrimonio immobilizzato in partecipazioni societarie a vario titolo; 
- al patrimonio in termini di liquidità e crediti. 
 
Il patrimonio immobiliare (terreni + fabbricati al netto del fondo di ammortamento) al 31.12.2020 è rilevabile dal conto del patrimonio redatto ai sensi 
del D. Lgs. 267/2000. 
Negli ultimi anni gli strumenti fondamentali per una più corretta gestione e valorizzazione del patrimonio sono stati il Piano triennale delle alienazioni 
e valorizzazioni patrimoniali (che costituisce specifico allegato del DUP) e l'inventario che viene aggiornato ogni anno al 31/12 per tener conto delle 
operazioni che hanno influenzato il valore del patrimonio nell'anno di riferimento. 
 
Gli importi dei canoni di affitto per gli immobili di proprietà ad uso non abitativo e per i terreni sono generalmente determinati in base al prezzo di 
mercato con adeguamento Istat anno per anno. 
 
Utili netti di aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Le previsioni inserite nel bilancio dell'ente a tale titolo sono riferite ai valori degli utili e delle riserve che si prevede siano distribuiti dalle società 
partecipate. 
 
Interessi su anticipazioni e crediti 
Gli stanziamenti previsti si riferiscono agli interessi attivi che maturano sulle somme depositate in Banca Italia.  
Come noto, il D.L. 1/2012 ha sospeso, dalla data del 24 gennaio 2012 fino a dicembre 2014, il sistema di tesoreria mista e ripristinato il precedente 
sistema di tesoreria unica. La L.190/2014 è intervenuta prorogando il sistema di tesoreria Unica fino al 31/12/2017. Il sistema di Tesoreria Unica è stato 
ulteriormente prorogato dalla Legge di Bilancio 2018. Sono escluse dalle disposizioni della norma soltanto le somme provenienti da mutuo, prestito ed 
ogni altra forma di indebitamento non sostenute da contributo di altre amministrazioni pubbliche. 
Tutto ciò contribuisce a determinare un quadro di risorse a tale titolo molto contenuto.



 

 

1.11 Prospetto riepilogativo dei servizi rilevanti ai fini dell'applicazione dell'IVA 
 
 
TIPO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO 

E 30025 PROVENTI CESSIONE CARTOGRAFIE DI STRUMENTI URBANISTI CI E STAMPATI DIVERSI(IVA) 

E 30106 RIMBORSI DA UTENZA PER CESSIONE MICROCHIP, NUMERI CIVICI E CUSTODIE PORTADOC 

E 30177 PROVENTI AREE SOSTA ZTL 

E 30250 PROVENTI ILLUMINAZIONEVOTIVA ( VED. CAP SPESA 15350 ) ( IVA ) 

E 30355 PROVENTI PER ATTIVITA'DIDATTICHE RESE IN PROLUNGAMENTO D'ORARIO-IVA 

E 30375 PROVENTI PER PRESTAZIONIASSISTENZIALI AGLI ANZIANI - IVA - 

E 30380 PROVENTI DEL CENTROASSISTENZIALE DIURNO PER ANZIANI -IVA - 

E 30385 PROVENTI PER SERVIZIOPASTI AGLI ANZIANI -IVA 

E 30400 PROVENTI PER I SERVIZI PERL'INFANZIA COMPRESE RETTE FREQUENZA NIDO - IVA - 

E 30450 PROVENTI DEI CENTRI SPORTIVI,PALESTRA E CAMPI TENNIS - IVA 

E 30475 PROVENTI DEI SERVIZIIGIENICI - IVA - 

E 30500 PROVENTO DEL SERVIZIOTRASPORTO SCOLASTICO - IVA - 

E 30505 PROVENTI DI MUSEI E CENTRIDI DOCUMENTAZIONE 

E 30510 PROVENTI DEL SERVIZIOTRASPORTO DISABILI - IVA - 

E 30555 PROVENTI DI GESTIONE DELSERVIZIO FOGNATURE E DEPU RAZIONE IN CONCES. ALL'AMI 

E 30800 PROVENTI SCUOLA DI MUSICA(VED. SPESA CAP. 14270) (IVA) 

E 30900 PROVENTI DEI CENTRI RICREATIVI ESTIVI (IVA) 

E 31050 FITTI REALI DIVERSI (IVA) 

E 31051 PROVENTI DEIVANTI DALLA GESTIONE DELLA ROCCA SFORZESCA (IVA) 

E 31052 PROVENTI DEIVANTI DALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI (IVA) 

E 31060 RIMBORSI PER CESSIONE BENI 410AFFERENTI SERVIZI COMUNALI 

E 31075 CENSI, CANONI, LIVELLI EALTRE PRESTAZIONI ATTIVE 

E 31080 PROVENTI E RENDITE PATRIMONIALI DIVERSE (IVA) 

E 31090 PROVENTI PER USO LOCALIADIBITI A RIUNIONI NON ISTITUZIONALI - IVA - 

E 31179 SPONSORIZZAZIONI 



 

 

TIPO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO 

E 31180 SPONSORIZZAZIONI PER INIZIATIVE TURISTICHE 

E 31181 SPONSORIZZAZIONI PER INIZIATIVE CULTURALI, SOCIALI E DI ATTIVITA' VARIE 

E 31225 CONCORSO NELLE SPESE PERSERVIZIO DI TELESOCCORSO 

E 31300 RECUPERO SPESE RISCALDAMENTO , ACQUA, ILLUMINAZIONE DA PARTE AFFITTUARI 

 
 
TIPO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO 

U 12152 SPESE MANUTENZIONE E GESTIONE DI SPAZI, AREE ATREZZA TE CONCESSI IN USO A TERZI 

U 13355 SERVIZIO PRE E POST SCUOLA ELEMENTARE 

U 13800 SPESE PER SERVIZIOREFEZIONI SCOLASTICHE 

U 13801 SPESE PER SERVIZIO REFEZIONI SCOLASTICHE 

U 13802 TRASFERIMENTO PER SERVIZIO DIESTISTE REFEZIONE SCOLASTICA 

U 13850 SPESE PER ATTIVITA' DIDATTICHE - PROLUNGAMENTO ORARIO SCOLASTICO 

U 13901 SPESE PER LA GESTIONE DEITRASP SCOL (QUOTA PARTE FUNZ DELEG CAP 20160 E) 

U 14051 ATTIVITA' ESTIVE PERMINORI ( VED. CAP. 30900 ENTRATA ) ( IVA) 

U 14155 SPESE PER SCUOLA DI MUSICA 

U 14357 

SPESE FUNZIONAMENTO MUSEO DEL PAESAGGIO DELL'APPENNINO FAENTINO E DEL TORRINO WINE 

BAR 

U 14570 SPESE MANTENIMENTO TEATROE LOCALI ADIBITI A USO CULTURALE 

U 14572 SPESE FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE TEATRO 

U 15350 SPESE PER SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA ( GESTITO IN ECONOMIA) 

U 15351 SPESE SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA ( GESTITO IN ECONOMIA ) 

U 16101 SPESE PER GABINETTI PUBBLICI 

U 16350 SPESE FUNZIONAMENTO E MANTENIMENTO ASILO NIDO 

U 16351 SPESE FUNZIONAMENTO E MANTENIMENTO ASILO NIDO 

U 16352 SPESE PER CENTRI RICREATIVI ESTIVI PER MINORI 

U 16354 SPESE PER FUNZIONAMENTOMICRONIDO 

U 16900 SPESE PER MANTENIMENTO EFUNZIONAMENTO IMPIANTI SPORTIVI 

U 16901 SPESE PER MANTENIMENTO EFUNZIONAMENTO IMPIANTI SPORTIVI 



 

 

TIPO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO 

U 16902 LOCAZIONE TERRENI E LOCALIPER ATTIVITA' SPORTIVE 

U 16903 SPESE PER CONCESSIONE IMPIANTI A SOCIETA' SPORTIVE 

U 17315 SPESE PER SERVIZIO PASTIANZIANI ( IVA ) 

U 17320 SPESE PER SERVIZIO ASSISTENZA ANZIANI ( IVA ) 

U 17321 SPESE PER SERVIZIO ASSISTENZA AGLI ANZIANI (IVA) 

U 17355 SPESE PER TELESOCCORSO 

U 17541 SPESE FUNZIONAMENTO CENTRODIURNO ASSISTENZIALE ANZIANI (IVA) 

U 21300 INTERVENTI DI MANUTENZIONESTRAORDINARIA DEL PATRIMONIO COMUNALE 

U 21401 PROGETTO ROCCA - RIQUALIFICAZIONE SALE 

U 21410 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ROCCA SFORZESCA 

U 21411 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO TEATRO 

U 21412 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MUNICIPIO 

U 21600 RISTRUTTURAZIONE CINEMATEATRO COMUNALE 

U 21605 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CINEMA TEATRO COMUNALE 

U 24206 LOTTIZZAZIONE RESIDENZIALEBORGO RIVOLA 

U 24801 COSTRUZIONE, AMPLIAMENTO ECOMPLETAMENTO DI ASILI NIDO 

U 24901 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMPIANTI SPORTIVI CAPOLUOGO E BORGO RIVOLA 
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Programma triennale delle opere pubbliche 2022/2024
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Piano degli investimenti 2022/2024

ANNUALITA' 2022

CAP. ENTRATE  IMPORTO CAP. SPESE  IMPORTO 

40708 concessione edilizie e 

monetizzazione parcheggio

 €          60.265,00 24210 Arredo urbano  €             5.000,00 

40725 proventi cave  €          70.000,00 21300 Ristrutturazione fabbricati comunali  €          15.000,00 

40030 trasformazione diritti di 

superficie o modifiche diritto 

proprietà aree PEEP

 €          30.262,00 24810 Riqualificazione verde pubblico  €          52.500,00 

40271 Contributo da Ministero per 

messa in sicurezza patrimonio 

comunale - Decreto crescita

 €          70.000,00 22050 Acquisto mobili plessi scolastici  €             5.500,00 

40278 Contributo da Ministero 

manutenzione strade, 

marciapiedi, arredo urbano 

(decreto 14/1/22)

 €          25.000,00 20151 Acquisto attrezzature per seggi elettorali  €             1.300,00 

40279 Contributo messa in sicurezza 

(decreto 8/1/22)

 €  2.500.000,00 25780 Riqualificazione strade e marciapiedi  €          15.000,00 

40281 Contributo PNRR SCUOLE 

Mutui Bei

 €       532.124,00 25782 Manutenzione e strade, marciapiedi, arredo 

urbano (decreto 14/1/22)

 €          25.000,00 

40280 Contributo PNRR Nuova scuola

materna

 €  3.250.000,00 24216 Interventi di messa in sicurezza  assetto 

idrogeologico

 €       300.000,00 

24217 Inteventi di messa in sicurezza degli edifici 

scolastici 

 €  1.300.000,00 
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ANNUALITA' 2022

24218 Inteventi di messa in sicurezza strade  ponti e

viadotti 

 €       500.000,00 

24219 Inteventi di messa in sicurezza ed 

efficientamento energetico degli edifici 

comunali 

 €       400.000,00 

21801 Lavori costruzione nuova scuola materna  €  2.000.000,00 

221801 FPV - Lavori costruzione nuova scuola 

materna

 €  1.250.000,00 

22456 adeguamento sismico scuola primaria 

G.Pscoli

 €       532.124,00 

24200 Opere di risanamento idrogeologico  €          15.000,00 

25791 Efficientamento energetico e sicurezza  €          70.000,00 

20211 Traferimento URF  €          28.262,00 

20213 Trasferimento impianti sportivi  €             2.000,00 

27211 Quota   20% proventi da autorizzazioni  

coltivazioni cave  LR 17/2011 - Provincia

 €          16.776,00 

27221 Quota 5% proventi autorizzazioni cave  L.R.  

17/2011 - Regione

 €             4.189,00 

TOTALE ENTRATE  €  6.537.651,00 TOTALE SPESE  €  6.537.651,00 

ANNUALITA' 2023

CAP. ENTRATE  IMPORTO CAP. SPESE  IMPORTO 

40708 concessione edilizie e 

monetizzazione parcheggio

 €          53.942,00 24210 Arredo urbano  €             5.000,00 

40725 proventi cave  €          70.000,00 21300 Ristrutturazione fabbricati comunali  €          15.000,00 
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ANNUALITA' 2023

40030 trasformazione diritti di 

superficie o modifiche diritto 

proprietà aree PEEP

 €          25.000,00 24810 Riqualificazione verde pubblico  €          52.500,00 

40271 Contributo da Ministero per 

messa in sicurezza patrimonio 

comunale - Decreto crescita

 €          70.000,00 22050 Acquisto mobili plessi scolastici  €             5.500,00 

40278 Contributo da Ministero 

manutenzione strade, 

marciapiedi, arredo urbano 

(decreto 14/1/22)

 €          12.500,00 25780 Riqualificazione strade e marciapiedi  €          15.000,00 

FPV FPV ENTRATA - LAVORI NUOVA 

SCUOLA MATERNA 

 €  1.250.000,00 21801 Lavori costruzione nuova scuola materna  €  1.000.000,00 

221801 FPV - Lavori costruzione nuova scuola 

materna

 €       250.000,00 

20211 Traferimento URF  €          21.442,00 

20213 Trasferimento impianti sportivi  €             2.000,00 

24200 Opere di risanamento idrogeologico  €          15.000,00 

25791 Efficientamento energetico e sicurezza  €          70.000,00 

25782 Manutenzione e strade, marciapiedi, arredo 

urbano (decreto 14/1/22)

 €          12.500,00 

27211 Quota   20% proventi da autorizzazioni  

coltivazioni cave  LR 17/2011 - Provincia

 €          14.000,00 

27221 Quota 5% proventi autorizzazioni cave  L.R.  

17/2011 - Regione

 €             3.500,00 

TOTALE ENTRATE  €  1.481.442,00 TOTALE SPESE  €  1.481.442,00 
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ANNUALITA' 2024

CAP. ENTRATE  IMPORTO CAP. SPESE  IMPORTO 

40708 concessione edilizie e 

monetizzazione parcheggio

 €          53.942,00 24210 Arredo urbano  €             5.000,00 

40725 proventi cave  €          70.000,00 21300 Ristrutturazione fabbricati comunali  €          15.000,00 

40030 trasformazione diritti di 

superficie o modifiche diritto 

proprietà aree PEEP

 €          25.000,00 24810 Riqualificazione verde pubblico  €          52.500,00 

40271 Contributo da Ministero per 

messa in sicurezza patrimonio 

comunale - Decreto crescita

 €          70.000,00 22050 Acquisto mobili plessi scolastici  €             5.500,00 

21801 Lavori costruzione nuova scuola materna  €       250.000,00 

20211 Traferimento URF  €          21.442,00 

20213 Trasferimento impianti sportivi  €             2.000,00 

25780 Riqualificazione strade e marciapiedi  €          15.000,00 

24200 Opere di risanamento idrogeologico  €          15.000,00 

25791 Efficientamento energetico e sicurezza  €          70.000,00 

27211 Quota   20% proventi da autorizzazioni  

coltivazioni cave  LR 17/2011 - Provincia

 €          14.000,00 

27221 Quota 5% proventi autorizzazioni cave  L.R.  

17/2011 - Regione

 €             3.500,00 

TOTALE ENTRATE  €       218.942,00 TOTALE SPESE  €       468.942,00 
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Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022/2024
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Elenco incarichi di collaborazione da assegnare nell'anno 2022

Ai sensi dell'art. 46 commi 2 e 3 della Legge n. 133/2008 il limite massimo per la spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio

preventivo. Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o alle attività

previste nella programmazione apposita approvata dal Consiglio.

Si specifica che vanno indicati anche gli incarichi di tipo legale: la Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per l'Emilia Romagna, con Delibera n.

75/2017  invita  le  amministrazioni  pubbliche  all’inserimento  degli  incarichi  di  patrocinio,  che  prevedibilmente  saranno  conferiti  nell'anno  di

riferimento, specificandone tipologie e costi, nel documento unico di programmazione o in altro atto di programmazione. Infatti, l'inclusione delle

summenzionate previsioni in un atto di programmazione, pur non rientrando nel contenuto necessario del DUP, come puntualizzato dal D. Lgs. n.

118/2011, allegato n. 4/1, risponderebbe ad un criterio di buon andamento e di corretta gestione delle risorse pubbliche.

Il Comune di Riolo Terme attualmente non prevede di affidare alcun incarico nel 2022.
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 2022/2024

DENOMINAZIONE DI

IDENTIFICAZIONE 

RELAZIONE

TECNICO

ESTIMATIVA DEL

BENE

CLASSIFICAZIONE

INVENTARIALE

DESTINAZIONE

URBANISTICA

ATTUALE (*)

DESTINAZIONE

URBANISTICA

FINI DELL'

INSERIMENTO

NEL PIANO

ALIENAZIONI

(**)

ATTUALE USO O

UTILIZZO

POSSIBILE FORMA DI

VALORIZZAZIONE /

CESSIONE

NOTE PER

L'INQUADRA

MENTO

FISCALE

(considerazion

i circa titolo

derivativo,

categoria

catastale, usi

intervenuti,

possibili

destinazioni in

relazione alla

situazione

urbanistica)

PRESUMIBILE VALORE DI

MERCATO O VALORE DI

STIMA DISPONIBILE

COMUNE DI RIOLO TERME

CESSIONE DI TERRENI COMUNALI 

E/O GIA' STRADALI IN VIA RIO 

VECCHIO

in corso di 
predisposizione

aree per la viabilta ambiti residenziali 
tessuti ordinari

INUTILIZZATO ALIENAZIONE DA VERIFICARE  €
12.636,00 

IL VALORE DOVRÀ ESSERE 
PUNTUALMENTE 
RIDETERMINATO IN 
FUNZIONE DELLE 
RISULTANZE DEI 
FRAZIONAMENTI TECNICO 
CATASTALI  SI  CONSIDERA 
TUTTAVIA SIN DA ORA IL 
VALORE DI EURO/MQ 38 
AD ECCEZIONE DELL' AREA 
IDENTIFICATA COME N. 5 
NELLA BOZZA DI 
RELAZIONE DI STIMA DA 
VALUTARSI IN EURO /MQ 
10
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DENOMINAZIONE DI

IDENTIFICAZIONE 

RELAZIONE

TECNICO

ESTIMATIVA DEL

BENE

CLASSIFICAZIONE

INVENTARIALE

DESTINAZIONE

URBANISTICA

ATTUALE (*)

DESTINAZIONE

URBANISTICA

FINI DELL'

INSERIMENTO

NEL PIANO

ALIENAZIONI

(**)

ATTUALE USO O

UTILIZZO

POSSIBILE FORMA DI

VALORIZZAZIONE /

CESSIONE

NOTE PER

L'INQUADRA

MENTO

FISCALE

(considerazion

i circa titolo

derivativo,

categoria

catastale, usi

intervenuti,

possibili

destinazioni in

relazione alla

situazione

urbanistica)

PRESUMIBILE VALORE DI

MERCATO O VALORE DI

STIMA DISPONIBILE

RETTIFICA ATTO DI PERMUTA REP 
158471 IN DATA 12.12.2019 A 
ROGITO DOTT GARGIULO 
SOTTOSCRITTO CON PROVINCIA 
RAVENNA

NON DISPONIBILE Art. 19 - 
Attrezzature e 
spazi collettivi - 
Art. 19.4 - Aree per
l' istruzione 
superiore all' 
obbligo 

conforme a 
quella attuale

utilizzato come
parcheggio

ALIENAZIONE IN RETTIFICA
DI ATTO DI PERMUTA GIA'

SOTTOSCRITTO

CONFORME
ALL' ATTO DI

PERMUTA GIA'
SOTTOSCRITTO

 €                                          -   

NOTE:

INQUADRAMENTO FISCALE

L' inquadramento fiscale degli immobili sopra elencati è stato effettuato tenendo conto della precedente destinazione dell' immobile, del suo titolo derivativo e delle prospettive future circa il suo recupero/valorizzazione 
avuto riguardo anche alle potenzialità sul piano edile/urbanistico. Pare tuttavia necessario far rilevare la necessità di una puntuale verifica in sede di approvazione degli atti di alienazione/valorizzazione
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DENOMINAZIONE DI

IDENTIFICAZIONE 

RELAZIONE

TECNICO

ESTIMATIVA DEL

BENE

CLASSIFICAZIONE

INVENTARIALE

DESTINAZIONE

URBANISTICA

ATTUALE (*)

DESTINAZIONE

URBANISTICA

FINI DELL'

INSERIMENTO

NEL PIANO

ALIENAZIONI

(**)

ATTUALE USO O

UTILIZZO

POSSIBILE FORMA DI

VALORIZZAZIONE /

CESSIONE

NOTE PER

L'INQUADRA

MENTO

FISCALE

(considerazion

i circa titolo

derivativo,

categoria

catastale, usi

intervenuti,

possibili

destinazioni in

relazione alla

situazione

urbanistica)

PRESUMIBILE VALORE DI

MERCATO O VALORE DI

STIMA DISPONIBILE

DESTINAZIONE URBANISTICA 
ATTUALE

(*) (**)  Descrizione indicativa della disciplina urbanistica. Tale indicazione deve essere puntualmente verificata in base al RUE, approvato con atto del Consiglio dell' Unione della Romagna Faentina n.11 in data 31.03.2015, e
con riguardo alle eventuali varianti al RUE.

PRESUMIBILE VALORE DI MERCATO

Il presumibile valore di mercato è indicato al netto dell'  Iva. Pertanto, l' Iva - se ed in quanto dovuta - deve aggiungersi a
detto valore per determinare il prezzo finale di cessione  
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1. Il gruppo Amministrazione Pubblica Comune di 
Riolo Terme

1.1.  Gruppo  Amministrazione  Pubblica,  Perimetro  di
consolidamento e Fondo vincolato per risultati negativi
d’esercizio

1.1.1 Descrizione del gruppo amministrazione pubblica e
del perimetro di consolidamento

Il bilancio consolidato ha la funzione di rilevare i risultati complessivi della gestione dell’ente locale1

ed è predisposto secondo le modalità  e gli  schemi previsti dal  d.lgs.  n.  118 del  23/06/2011 e

ss.mm.ii. 

Gli enti di cui all’art. 1, comma 1 del d.lgs. n. 118 del 23/06/2011 –  ovvero le Regioni, gli enti locali

di cui all'articolo 2 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000, e i loro enti e organismi strumentali, esclusi gli

enti di  cui  al  titolo II  (settore sanitario)  – redigono il  bilancio consolidato con i  propri  enti ed

organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate,  secondo le modalità ed i criteri

individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/42. Gli enti locali

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato3. 

Salvo eventuali proroghe definite per legge, il bilancio consolidato deve essere approvato entro il

30/09 dell’anno successivo a quello di riferimento4. 

Al  fine di  consentire la  predisposizione del  bilancio  consolidato,  secondo il  principio  contabile

allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011, paragrafo 3.1, gli enti capogruppo sono tenuti a predisporre

due elenchi:

a. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica (GAP),

in applicazione dei principi indicati nel paragrafo 2, evidenziando  quelli che, a loro volta,

sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;

b. il  perimetro di  consolidamento,  ovvero  gli  enti, le aziende e le società componenti del

gruppo che devono essere comprese nel bilancio consolidato5;

1. Gruppo Amministrazione Pubblica

Il termine “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi strumentali  e le

società controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica.

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento ad una nozione di controllo di

“diritto”,  di  “fatto”  e  “contrattuale”,  anche  nei  casi  in  cui  non  è  presente  un  legame  di

1 Art. 147-quarter, TUEL.

2 Art. 11-bis, c. 1, d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118

3 Art. 233-bis, TUEL.

4 Art. 18, c. 1, d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118

5 Principio contabile allegato n. 4/4 al d.lgs. n. 118/2011, paragrafo 3.1 
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partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate e ad una nozione di partecipazione.

Ai  fini  dell’inclusione  non  rileva  la  forma  giuridica  né  la  differente  natura  dell’attività  svolta

dall’ente strumentale o dalla società. 

Si analizzano di seguito le cinque fattispecie previste dal principio contabile sopra citato:

a. organismi strumentali:   intesi  quali  articolazioni  organizzative,  anche a livello territoriale,

della  capogruppo,  dotati  di  una  propria  autonomia  contabile  ma  privi  di  personalità

giuridica;

b. enti strumentali  :  soggetti, pubblici  o privati,  dotati di  personalità  giuridica e autonomia

contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende

speciali,  gli  enti autonomi,  i  consorzi,  le fondazioni.  Gli  enti strumentali  possono essere

controllati qualora sussista una forma di controllo, così come definito dall’art. 11-ter c. 1 del

d.lgs. 118/2011 o partecipati quando, invece, non sussistano le condizioni per il controllo;

c. società:   enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, Titolo

V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione

esercita  il  controllo  o  detiene  una  partecipazione.  In  quest’ultimo  caso,  oggetto  del

consolidamento è il bilancio consolidato del gruppo. Il GAP può comprendere anche gruppi

intermedi  di  amministrazioni  pubbliche  o  imprese,  in  tal  caso  il  bilancio  consolidato  è

predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi.

Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata

una procedura concorsuale,  mentre  sono comprese le  società in  liquidazione.  Anche le

società si distinguono in società controllate e partecipate (così come definite dagli artt. 11-

quarter e 11-quinquies del d.lgs. 118/2011).

b. Perimetro di consolidamento

Gli enti e le società comprese nel “Gruppo amministrazione pubblica” possono non essere inseriti

nel perimetro di consolidamento nei casi di: 

a. irrilevanza,  quando  il  bilancio  di  un  componente  del  gruppo  è  irrilevante  ai  fini  della

rappresentazione  veritiera  e  corretta  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  e  del

risultato economico del gruppo. Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano una

incidenza inferiore al 3% rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della

capogruppo su ciascuno dei seguenti parametri: totale attivo, patrimonio netto, totale dei

ricavi caratteristici. Qualora anche uno solo dei parametri venisse superato, l’ente o società

rientra nel perimetro di consolidamento.

Successivamente,  si  valuta  la  sommatoria  delle  percentuali  dei  bilanci  singolarmente

considerati  irrilevanti:  qualora,  per  almeno  uno dei  parametri  sopra  indicati,  vi  fosse

un'incidenza  pari  o  superiore al  10%,  la  capogruppo  individua  i  bilanci  degli  enti

singolarmente considerati irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la

sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza a una incidenza inferiore al

10%.
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Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato, gli enti possono considerare

non irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle

sopra richiamate.

Sono comunque sempre considerati rilevanti gli  enti e le società totalmente partecipati

dalla capogruppo, le società in-house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da

parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione.

In ogni caso, salvo il caso dell'affidamento diretto, sono considerate irrilevanti le quote di

partecipazione inferiori all’1%;

b. impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e

senza spese sproporzionate.  I casi di esclusione del consolidamento per il predetto motivo sono

estremamente  limitati  e  riguardano eventi di  natura  straordinaria  (terremoti,  alluvioni  e  altre

calamità naturali).
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1.1.2 Elenco degli enti, aziende e società che compongono il gruppo 
amministrazione pubblica

Di seguito vengono elencati gli enti facenti parte del Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.), secondo le definizioni contenute nel

principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.lgs. n. 118/2011, classificati nelle tipologie corrispondenti alle

missioni di bilancio del Comune di Riolo Terme.

Denominazione
Sede- Capitale

sociale

Quota %

posseduta al

31.12.2020

Tipologia 

di 

partecipazi

one

Società 

in house

Società 

affidataria diretta

di servizi pubblici

locali

Categoria Missione Motivazione inclusione nel GAP

ASP della 

Romagna 

Faentina

Viale Stradone 7 – 

Faenza (Ra)

Fondo di dotazione: 

8.824.478,08

0,26% DIRETTA NO NO Enti strumentali 

partecipati 

Missione 12 - Diritti 

sociali, politiche sociali e 

famiglia

Ente Strumentale Partecipato, in assenza delle 

condizioni per cui è ravvisabile il controllo 

CON.AMI Via Mentana, 10 

40026 Imola (BO) 

C.S. consolidato: 

285.913.000,00

0,977% DIRETTA NO NO Enti strumentali 

partecipati 

1 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione

9 - Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente

Ente Strumentale Partecipato, in assenza delle 

condizioni per cui è ravvisabile il controllo. In 

quanto capogruppo, rientra nel GAP anche il 

gruppo CON.AMI 

ACER Ravenna Viale Farini 26 – 

Ravenna (Ra)

C.S: 229.920  i.v.

1,18% DIRETTA NO NO Enti strumentali 

partecipati 

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia

8 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa

Ente Strumentale Partecipato, in assenza delle 

condizioni per cui è ravvisabile il controllo 

Lepida S.p.a. Via della Liberazione 

15 – Bologna (Bo)

C.S: 

69.881.000,00i.v.

0,0014% DIRETTA SI SI Società 

controllate

1 - Servizi Istituzionali, 

Generali e di Gestione
Società partecipata affidataria diretta di 

servizi pubblici locali e in controllo analogo 

congiunto

Ente di 

gestione per i 

parchi e la 

biodiversità 

Romagna

Via A. Moro 2 – Riolo

Terme (Ra)

Fondo di dotazione:

 - 242.887,00

16,00% DIRETTA NO NO Enti strumentali 

partecipati

Missione 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

Ente Strumentale Partecipato, in assenza delle 

condizioni per cui è ravvisabile il controllo

Allegato F - DUP 2022/2026 – pagina 5



1.1.3 Elenco degli enti, aziende e società partecipate non rientranti nel 
gruppo amministrazione pubblica 

Di seguito vengono elencati gli enti non facenti parte del Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.), secondo le definizioni contenute nel

principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.lgs. n. 118/2011:

Denominazione

soggetto

Quota % posseduta al

31.12.2020

Motivazione dell'esclusione dal G.A.P.

Angelo Pescarini Scuola 

Arti e Mestieri Soc. Cons.

a r.l.

1,54% - non è controllata in termini di voti esercitabili e/o poteri di nomina nè è soggetta ad influenza 

dominante da contratto;

- non è affidataria diretta di servizi pubblici locali;

- l’ente locale non dispone, direttamente o indirettamente, di una quota significativa di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 20%

AMR Soc. Cons. a r.l. 0,381% - non è controllata in termini di voti esercitabili e/o poteri di nomina nè è soggetta ad influenza 

dominante da contratto;

- non è affidataria diretta di servizi pubblici locali

- l’ente locale non dispone, direttamente o indirettamente, di una quota significativa di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 20%

Banca Popolare Etica 

Soc. Coop. p.a.

0,0001356% - non è controllata in termini di voti esercitabili e/o poteri di nomina nè è soggetta ad influenza 

dominante da contratto;

- non è a totale partecipazione pubblica;

- non è affidataria diretta di servizi pubblici locali

- l’ente locale non dispone, direttamente o indirettamente, di una quota significativa di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 20%

BCC Romagna 

Occidentale Soc. Coop.

0,021% - non è controllata in termini di voti esercitabili e/o poteri di nomina nè è soggetta ad influenza 

dominante da contratto;

- non è a totale partecipazione pubblica;

- non è affidataria diretta di servizi pubblici locali

- l’ente locale non dispone, direttamente o indirettamente, di una quota significativa di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 20%
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Denominazione

soggetto

Quota % posseduta al

31.12.2020

Motivazione dell'esclusione dal G.A.P.

Hera S.p.a. 0,000658% - non è controllata in termini di voti esercitabili e/o poteri di nomina, nè soggetta ad influenza dominante

da contratto;

- non è a totale partecipazione pubblica;

- l’ente locale non dispone, direttamente o indirettamente, di una quota significativa di voti, esercitabili 

in assemblea, pari o superiore al 10%
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1.1.4 Elenco degli enti, aziende e società compresi nel 
bilancio consolidato del Comune di Riolo Terme per 
l'esercizio 2021

Dalle verifiche effettuate, sono stati individuati per l'anno  2021 i soggetti partecipati dal  Comune

compresi  nell'area  di  consolidamento,  i  cui  bilanci  pertanto  andranno  a  comporre  il  bilancio

consolidato. 

La verifica della rilevanza dei  bilanci  è stata effettuata utilizzando i  dati del  rendiconto comunale

dell’anno 2020, in quanto ultimo rendiconto approvato, e i dati dei bilanci d’esercizio dei soggetti

partecipati riferiti all’anno 2020, ultimi bilanci approvati. 

Parametri – valori al 31/12/2020

Anno 2020 Totale attivo Patrimonio Netto Ricavi caratteristici

Comune di Riolo Terme € 28.069.825,95 € 21.909.436,67 € 4.580.152,36

Soglia di rilevanza (3%) € 842.094,78 € 657.283,10 € 137.404,57

Verifica dei parametri:

Denominazione Totale attivo Patrimonio Netto Ricavi caratteristici

ASP della Romagna 

Faentina
€ 44.725.940,44 € 37.108.935,62 € 9.184.485,63

CON.AMI Consolidato € 467.986.000,00 € 318.930.000,00 € 13.665.000,00

ACER Ravenna € 12.546.578,00 € 2.723.717,00 € 7.718.209,00

Lepida S.c.p.a. € 107.018.952,00 € 73.299.833,00 € 60.583.006,00

Ente di gestione per i 

Parchi e la Biodiversità 

Romagna

€ 4.834.248,80 € 1.258.499,49 € 1.060.424,54

Perimetro di consolidamento:

Denominazione

soggetto

Sede

Capitale sociale

Metodo di

consolidamento

Anno di rif.

bilancio

ASP della Romagna 

Faentina

Viale Stradone 7 – Faenza (Ra)

Fondo di dotazione: 8.824.478,08
Proporzionale

2020

CON.AMI
Via Mentana, 10 40026 Imola (BO) 

C.S. consolidato: 285.793.747,00
Proporzionale 2020

ACER Ravenna
Viale Farini 26 – Ravenna (Ra)

C.S: 229.920,00
Proporzionale 2020

Lepida S.c.p.a. Via della Liberazione 15 – Bologna (Bo) Proporzionale 2020
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C.S: 69.881.000

Ente di gestione per i 

parchi e la biodiversità 

Romagna

Via A. Moro 2 – Riolo Terme (Ra)

Fondo di dotazione:

 0

Proporzionale 2020

Nel perimetro di consolidamento del Comune di Riolo Terme, viene incluso il Gruppo CON.AMI, di cui 

il CON.AMI è Capogruppo. 

1.2. Situazione economico-finanziaria del gruppo 
amministrazione pubblica

Di seguito si riporta l'elenco degli organismi del gruppo amministrazione pubblica con l'indicazione

per  ciascuno delle  grandezze finanziarie  fondamentali  del  triennio  precedente  (2020-2019-2018),

accompagnata dalle funzioni statutarie proprie. 

Organismo: Acer Ravenna

Partecipazione al 31/12/2020: 1,18%

31/12/20 31/12/19 31/12/18

Capitale sociale (€) € 229.920,00 € 229.920,00 € 229.920,00

Patrimonio netto (€) € 2.723.717,00 € 2.656.108,00 € 2.611.463,00

Risultati di bilancio (€) €  67.609,00 €  44.646,00 € 67.475,00

Funzioni statutarie dell'organismo: 

Gestione di  tutto il  patrimonio  immobiliare  ERP,  attività  di  manutenzione e  di  ripristino di  alloggi  ERP di

proprietà comunale.

Organismo: Azienda di Servizi alla Persona della Romagna Faentina

Partecipazione al 31/12/2020: 0,26%

31/12/20 31/12/19 31/12/18

Capitale sociale (€) € 8.824.478,00 € 8.824.478,00 € 8.752.807,00

Patrimonio netto (€) € 37.108.935,62 € 37.759.164,18 € 38.272.870,00

Risultati di bilancio (€) € -238.421,82 € -422.923,43 -€ 302.630,00

Funzioni statutarie dell'organismo: 

L’Azienda per i  Servizi  alla Persona (A.S.P.) della Romagna Faentina nasce, con decorrenza 1 febbraio 2015,

dall'unificazione delle due precedenti A.S.P. distrettuali: “Prendersi Cura” di Faenza e “Solidarietà Insieme” di
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Castel Bolognese.

L’A.S.P  persegue  la  finalità  di  gestione,  organizzazione  ed  erogazione  dei  servizi  assistenziali,  sociali  e

sociosanitari rivolti agli anziani, dei servizi sociali e sociosanitari rivolti ai disabili, adulti e minori e assume le

caratteristiche di A.S.P. Multisettore e Multiservizi della zona sociale del Distretto faentino. L’A.S.P. organizza ed

eroga i servizi per l’ambito territoriale dei Comuni di Faenza, Solarolo, Castel Bolognese, Brisighella, Casola

Valsenio e Riolo Terme.

Organismo: Con.Ami

Partecipazione al 31/12/2020: 0,977%

31/12/20 31/12/19 31/12/18

Capitale sociale (€) € 285.793.747,00 € 285.793.747,00 € 285.793.747,00

Patrimonio netto (€) € 315.923.102 € 307.082.790 € 304.545.277,00

Risultati di bilancio (€) € 9.640.037 € 9.497.514 € 9.274.510,00

Funzioni statutarie dell'organismo: 

Il CON.AMI è un Consorzio fra enti locali ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, costituito quale

strumento di coordinamento per l’assunzione di iniziative e per la gestione delle partecipazioni nelle società

operanti nel settore dei servizi pubblici o di interesse generale.

Il CON.AMI opera nel settore dei servizi pubblici di interesse generale relativi a:

- la gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di reti, impianti di proprietà del Consorzio medesimo

e/o dei Comuni consorziati (soprattutto infrastrutture del servizio di captazione, adduzione e distribuzione

primaria con fornitura all’ingrosso del servizio idrico integrato);

- la realizzazione e l’ampliamento delle reti;

- la gestione degli investimenti tecnologici connessi agli ampliamenti, miglioramenti ed innovazioni delle reti;

- l’assunzione diretta o indiretta di interessenze e/o partecipazioni in società, imprese e consorzi o altre forme

associative operanti nel campo della gestione dei servizi pubblici locali;

- la gestione delle farmacie comunali;

- l’esercizio di attività immobiliari per conto dei Comuni partecipanti;

- la gestione di infrastrutture pubbliche nel territorio consortile;

- la promozione della imprenditoria locale e di iniziative per lo sviluppo del territorio consortile;

-  la  progettazione, realizzazione e gestione di  impianti per la  produzione il  trasporto e la  distribuzione di

energia da fonti rinnovabili e assimilate.

Organismo: Lepida S.c.p.A.

Partecipazione al 31/12/2020: 0,0014 %

31/12/20 31/12/19 31/12/18

Capitale sociale (€) €69.881.000,00 €69.881.000,00 € 65.526.000,00
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Patrimonio netto (€) €73.299.833,00 €73.235.604,00 € 68.351.765,00

Risultati di bilancio (€) €61.229,00 €88.539,00 € 538.915,00

Funzioni statutarie dell'organismo: 

La Società, di cui la Regione Emilia-Romagna è azionista di maggioranza, secondo quanto indicato nella Legge

Regionale n. 11/2004, ha principalmente per oggetto la realizzazione e gestione della rete regionale a banda

larga delle pubbliche amministrazioni e la fornitura di servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga

delle pubbliche amministrazioni, oltre che la realizzazione e manutenzione delle reti locali in ambito urbano

(MAN).

Organismo: Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna

Partecipazione al 31/12/2020: 16,00 %

31/12/20 31/12/19 31/12/18

Capitale sociale (€) 0 - € 242.887,00 -€ 171.137,34

Patrimonio netto (€) € 1.258.499,49 € 1.628.272,00 € 965.674,33

Risultati di bilancio (€) - € 369.773,07 € 662.598,00 - € 230.171,91

Funzioni statutarie dell'organismo: 

L'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Romagna è stato istituito dalla Regione Emilia-Romagna con la

legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24.

L'Ente gestisce le aree protette e la conservazione della diversità biologica nel territorio orientale della regione

Emilia-Romagna, che comprende la provincia di Rimini, la provincia di Forlì-Cesena, parte della provincia di

Ravenna (Romagna Faentina), parte della provincia di Bologna (Circondario Imolese

L'Ente ha le seguenti competenze:

a) la gestione del Parco regionale della Vena del Gesso Romagnola

b) la gestione della Riserva Naturale Regionale Onferno

c) la gestione della Riserva Naturale Regionale Bosco di Scardavilla

d) la gestione della Riserva Naturale Regionale Bosco della Frattona

e) la gestione dei Siti della Rete natura 2000: IT4050004 - SIC - Bosco della Frattona; IT4070011 - SIC-ZPS -

Vena del Gesso Romagnola; IT4070016 - SIC - Alta Valle del Torrente Sintria; IT4070017 - SIC - Alto

Senio;  IT4070025  -  SIC  -  Calanchi  pliocenici  dell'Appennino  faentino;  IT4090001  -  SIC  -  Onferno;

IT4090002 - SIC - Torriana, Montebello, Fiume Marecchia; IT4090003 - SIC-ZPS - Rupi e Gessi della

Valmarecchia;  IT4090004 -  SIC -  Monte San Silvestro,  Monte Ercole e Gessi  di  Sapigno,  Maiano e

Ugrigno; IT4090005 - SIC - Fiume Marecchia a Ponte Messa; IT4090006 - SIC-ZPS - Versanti occidentali

del Monte Carpegna, Torrente Messa, Poggio di Miratoio

f) la gestione del Paesaggio naturale e semi-naturale protetto della Valconca

g) la gestione delle Aree di Riequilibrio Ecologico Rio Melo e Rio Calamino

h) l'adozione del Programma di tutela e valorizzazione della Macroarea Romagna

i) la valutazione di incidenza dei piani di competenza comunale nonché dei progetti e interventi approvati

dalla Provincia e dal Comune e che interessano il territorio della Macroarea
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l) il coordinamento e la gestione delle attività di educazione ambientale

m) la conservazione della fauna minore

n) il monitoraggio e la tutela dell'ambiente marino, fino a 10 km dalla costa, limitrofo alle aree protette

1.3. Accantonamento fondo vincolato per risultati negativi
di esercizio

Nel caso in cui le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali presentino un risultato di

esercizio negativo, l’art.  21 del d.lgs. 175/2016 prevede l’accantonamento da parte della pubblica

amministrazione,  in  un  apposito  fondo  vincolato,  di  un  importo  pari  al  risultato  negativo  non

immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, nell’anno successivo

a quello in cui si è realizzata la perdita di esercizio. Le stesse disposizioni si applicano alle istituzioni o

aziende speciali (art. 1, c. 550, L. 147/2013).

Sulla base dei bilanci di esercizio 2020 e dei preconsuntivi 2021 disponibili, vi è un organismo che ha

registrato una perdita, l’Ente Parco, con un risultato negativo di € 369.773,07, ma trattandosi di ente

pubblico strumentale e non di società o istituzione o azienda speciale, non occorre stanziare risorse al

fondo vincolato perdite.
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1.4. Gli obiettivi degli organismi partecipati e del 
Gruppo Amministrazione Pubblica

L’art. 19 c. 5 del d.lgs. 175/2016 stabilisce che le amministrazioni pubbliche socie fissino, con propri

provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento,

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli

oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25. 

Inoltre, anche agli organismi partecipati dall’Unione della Romagna Faentina e dei Comuni aderenti

l’Unione  facenti  parte  del  Gruppo  Amministrazione  Pubblica,  seppur  non  in  controllo,  vengono

assegnati obiettivi operativi e gestionali. 

Nella tabella che segue sono indicati gli obiettivi operativi e gestionali annuali attribuiti per il triennio

2022/2024 a tutti gli organismi sopra elencati.

Organismo 

partecipato
Obiettivo Indicatore Target 2022 Target 2023 Target 2024

CON.AMI

Gestione economica e 

finanziaria della società in 

sostanziale equilibrio in 

relazione alle attività 

svolte, ricercando in 

particolare il 

raggiungimento degli 

obiettivi reddituali della 

gestione caratteristica

Risultato d'esercizio netto 

nel triennio (in migliaia di 

Euro)

9.065 8.706 8.706

Rapporto risultato 

d'esercizio 

netto/Patrimonio netto nel 

triennio

2,96% 2,83% 2,83%

A.M.R.
Affidamento dei servizi TPL 

del bacino di Ravenna.

Conclusione e affidamento 

entro il 2022 (si/no)
sì

ASP della 

Romagna 

Faentina

Realizzare le linee di 

servizio previste dal 

Contratto di servizio Rep. n.

1113/2021.

 N. linee realizzate 14 14 14

Verificare la qualità della 

gestione delle strutture 

residenziali.

 Valore atteso della 

Customer Satisfaction nel 

triennio (N. da 1 a 5)

4 4 4

ACER Ravenna

Gestione efficiente degli 

alloggi di edilizia 

residenziale pubblica (ERP)

N. degli alloggi interessati a

interventi per 

riqualificazione energetica

54 (4

Brisighella, 2

Casola, 10

Castel

Bolognese,

38 Faenza, 0

Riolo, 0

Solarolo)

- -

Sostenere l’edilizia sociale N. dei mesi annuo di 

inoccupazione alloggi ERP 

liberatisi nei due anni 

precedenti (N.)

1003 mesi

(182

Brisighella,

17 Casola, 63

- -
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Castel

Bolognese,

702 Faenza,

0 Riolo, 39

Solarolo)

Angelo 

Pescarini 

Scuola Arti e 

Mestieri Soc. 

Cons. a r.l.

Gestione economica in 

equilibrio

Risultato di esercizio 2022 

2023 e 2024 positivo o in 

pareggio (obiettivo di 

economicità)

sì sì sì

Ente di 

gestione per i 

parchi e la 

biodiversità 

Romagna

Gestione economica in 

equilibrio

Risultato di esercizio 2022 

2023 e 2024 positivo o in 

pareggio

sì sì sì

Gestione del personale

progressivo rafforzamento 

della struttura organizzativa

mediante nuove assunzioni

sì sì sì

Lepida S.c.p.A.

Obiettivi generali 

anni 2022-2023
Indicatori di efficienza ed economicità

Obiettivi sulle spese di 

funzionamento

Rafforzare  ulteriormente il  progressivo avvicinamento  della  disciplina  aziendale  in  materia  di

missioni e trasferte, in Italia e all’estero, a quella regionale, nel rispetto delle specifiche situazioni

contrattuali esistenti, ai fini di una attenta gestione delle risorse economiche 

Provvedere ad adottare regolamenti che consentano un uso attento e razionale degli spazi ad uso

ufficio,  anche  attraverso  l’introduzione  e  il  rafforzamento  del  lavoro  agile,  con  tendenziali

previsioni di riduzione dei relativi costi 

Prevedere che, per ciascun esercizio, a consuntivo, l’incidenza percentuale del “complesso delle

spese di funzionamento”* sul “valore della produzione” non superi l’analoga incidenza media

aritmetica  percentuale  delle  medesime  “spese”  degli  ultimi  cinque  bilanci  di  esercizio

precedenti", approvati all’inizio del medesimo esercizio.

* spese di funzionamento: totale costi della produzione – voce B – del conto economico inserito nel bilancio di esercizio, al netto dei costi

per “oneri diversi di gestione” e con i “costi per il personale” assunti al netto dei costi delle categorie protette e degli automatismi 

contrattuali

Indirizzi specifici 

Fonte: DEFR 2022

Indirizzi strategici, obiettivi e 

risultati attesi
Target 2022

Supporto allo sviluppo delle Agende 

Digitali Locali

n. soci con Agenda digitale locale 35

n. azioni di supporto e semplificazione

ai Soci
40

Gestione ed evoluzione delle reti 

Lepida e radiomobile regionale 

Erretre, wifi

Km di fibra ottica geografica 135.000

n. siti ERretre 105

n. punti WiFi 9.300

Contrasto al digital divide e 

diffusione della connettività nelle 

scuole

km di fibra ottica Digital Divide 82.300

n. scuole connesse 2.300

Gestione dei datacenter regionali n. core su macchine virtuali 3.400
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n. lame as a service 330

TB di storage as a service 5.000

Identity provider LepidaID/SPID e 

identità digitali per uso professionale
n. identità digitali IDP SPID Lepida 1.500k

Gestione delle piattaforme dei 

pagamenti PayER e dell’Accesso 

Unitario SUAP 

n. pagamenti annuali con PayER su 

PagoPA
900k

n. pratiche annuali accesso unitario 220k

Gestione del FSE in Fascicolo sociale-

sanitario elettronico, della Cartella 

SOLE e dei sistemi CUP per l’accesso

n. accessi annuali sul FSE 14M

n. documenti/anno consultati sul FSE 33M

n. MMG/PLS attivati cartella SOLE 2650

n. ricette controllo spesa farmaceutica 38M

n. cartelle cliniche digitalizzate 224k

n. azioni effettuate su web dall’utenza 520k

n. azioni effettuate con contatto 

diretto dal’utenza
5,7M

n. azioni effettuate con contatto 

indiretto dall’utenza
2,2M

Promozione dei servizi digitali per il 

Welfare

n. proposte di Agende sociali locali 5

n. sistemi informativi del sociale 

gestiti
18

n. servizi sociali sul FSE 5

n. utenti complessivi del servizio e-

Care
3700
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